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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

condivisa la decisione della Commis-
sione dell’Unione europea di aprire il
negoziato per l’adesione della Turchia
sulla base dei contenuti individuati nella
piattaforma negoziale, anche auspicando
nel corso del negoziato la trattazione dei
temi relativi ai conflitti e al riconosci-
mento dell’esistenza di minoranze nazio-
nali e dei loro diritti,

impegna il Governo

ad agire di conseguenza.

(1-00426) « Spini, Mattarella, Ranieri, Gio-
vanni Bianchi, Cima, Intini,
Mantovani, Calzolaio, Sereni,
Bellillo, Crucianelli, Folena,
Cabras ».

Risoluzione in Commissione:

La IX Commissione,

premesso che:

il 27 giugno 1997 l’Austria, la Bo-
snia-Herzegovina, la Croazia, l’Italia, la
Repubblica Ceca, la Repubblica Slovacca,
la Slovenia e l’Ungheria, hanno firmato
con l’Organizzazione internazionale EU-
ROCONTROL: « l’Accordo relativo alla
fornitura ed all’esercizio dei servizi e delle
installazioni del traffico aereo da parte di
EUROCONTROL presso il centro di con-
trollo dello spazio aereo superiore dei
servizi del traffico aereo dell’Europa cen-
trale (Central European Air Traffic Services
– CEATS) ». Ciò costituiva un primo passo
verso il superamento della frammenta-
zione dello spazio aereo europeo e il
raggiungimento di un sistema di assistenza
al volo integrato;

ad oggi hanno ratificato l’accordo:
l’Austria, la Repubblica Ceca, l’Ungheria e
la Repubblica Slovacca ed, ultima (il 15
luglio 2004) la Bosnia-Erzegovina;

tale accordo entra, dunque in vi-
gore; la ratifica da parte del quinto Stato,
infatti, lo determina automaticamente;

l’accordo, che prevede la delega ad
EUROCONTROL/CEATS della fornitura
dei servizi del traffico aereo in sorvolo,
sopra livello di volo 285, non coinvolge
tutto lo spazio aereo nazionale, come per
gli altri sette paesi, ma circa un quarto
dello spazio aereo italiano, oggi in gestione
all’ENAV S.p.A., centro di controllo di
Padova (Nord-Est Italia);

nel luglio 2003, a seguito di una
azione di sciopero nazionale e, su proposta
del Ministro dei trasporti, fu istituito un
tavolo tecnico Sindacati-ENAV S.p.A. le
cui risultanze portarono ad evidenziare le
fortissime perdite che tutto il sistema
italiano del trasporto aereo avrebbe subito
con l’avvio del progetto CEATS. Il docu-
mento fu consegnato dai rappresentanti
nazionali di tutte le sigle sindacali nelle
mani del Rappresentante del Ministro dei
trasporti;

nel dicembre 2003 il Parlamento e
il Consiglio europeo hanno approvato la
nuova regolamentazione europea « Single
European Sky », che detta i principi e le
linee politico-tecniche di armonizzazione
dei sistemi europei di gestione del traffico
aereo. Tale nuovo regolamento è entrato
in vigore il 20 aprile 2004;

la lettera g), comma 2, dell’articolo
5 del Regolamento sullo spazio aereo (Re-
golamento CE n. 551/2004) dispone che la
riconfigurazione in blocchi funzionali
dello spazio aereo deve avvenire nel ri-
spetto « degli accordi regionali vigenti alla
data di entrata in vigore del presente
regolamento »;

alla data della entrata in vigore del
Regolamento sullo spazio aereo, l’accordo
CEATS non era ancora vigente in quanto
non ancora ratificato da almeno 5 stati;

Atti Parlamentari — 18169 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
MARZO 2005



allo stato attuale le disposizioni
contenute nell’accordo CEATS non pos-
sono configurarsi come blocco Funzionale
di Spazio aereo, visto che devono essere
ancora definiti i principi generali, ai sensi
dell’articolo 5, comma 3, che dispone che
« i principi generali comuni concernenti la
creazione e la modifica dei blocchi fun-
zionali di spazio aereo sono elaborati
secondo quanto previsto nell’articolo 8
dell’accordo quadro » in cui la Commis-
sione europea conferisce mandati ad Eu-
rocontrol;

l’accordo CEATS, non tiene conto
delle mutate condizioni ordinamentali. A
differenza di quanto previsto dalla rego-
lamentazione del Cielo Unico Europeo, che
prevede il cosiddetto « bottom-up approa-
ch » (l’incontro con le parti interessate per
la definizione del percorso di integrazione
da seguire) il CEATS è infatti un progetto
di tipo « top down », ovvero imposto dal-
l’alto attraverso l’applicazione di un ac-
cordo tra stati governati da Eurocontrol
senza consultazione tra provider e sinda-
cati;

la convinzione poi che la creazione
di un numero ridotto di Blocchi Funzio-
nali di Spazio aereo comporti la concen-
trazione dei servizi di navigazione aerea in
un unico ente non corrisponde necessa-
riamente a verità. La creazione, nonché la
gestione efficiente di un Blocco funzionale
non richiedono necessariamente la con-
centrazione fisica di tutti i servizi di
navigazione aerea all’interno di una sola
organizzazione multinazionale;

uno studio condotto da EUROCON-
TROL in relazione alla prevista creazione
di un Centro bi-nazionale tra la Francia e
la Svizzera, ha già dimostrato come i
benefici dell’utilizzo di strutture multina-
zionali, derivino in misura trascurabile
dalle cosı̀ definite « economia di scala »
(conseguenti alla riduzione numerica dei
Centri di Controllo) ed in maggior misura
dai risparmi operativi che l’utenza dello
spazio aereo guadagna, in termini di si-
gnificative riduzioni dei ritardi ed incre-
mento delle capacità;

ciò è anche dimostrato dal fatto
che in Europa si è introdotto un progetto
(8.33 KHz) per aumentare le frequenze
radio e garantire, in previsione di una
crescita del traffico aereo, la disponibilità
di un numero di settori di controllo mag-
giore. Diminuire i Centri non garantisce
miglior efficienza visto che comunque i
settori in cui sono organizzati sono desti-
nati a crescere di numero. Esempio su
tutti proprio il CEATS, interpretato in
seno all’analisi di Costo Beneficio (prodot-
ta dalla società SCANAVIA per conto del
committente Eurocontrol), in un numero
di settori non superiore ai 30 per gestire
una mole di traffico destinata a raddop-
piare nel giro di pochi anni. Le ultime
simulazioni effettuate hanno già preso in
considerazione un « range » di settori at-
tivabili tra i 34 ed i 45. Un valore nume-
rico che ben poco si discosta da quello
degli attuali settori attivi nell’area;

negli ultimi anni non sono state
effettuate analisi approfondite che potes-
sero portare alla formulazione di una
strategia nazionale su questo progetto e
quindi non si sono mai poste in essere
proposte che avessero alle spalle una po-
litica nazionale. Gli altri paesi firmatari
hanno invece istituito degli uffici dedicati
in stretta correlazione fra la parte politica
e la parte tecnica, in tale modo hanno
formulato costantemente strategie precise
che di europeistico avevano molto poco
mentre era sempre più forte la compo-
nente nazionalistica finalizzata all’acca-
parramento di posizioni di privilegio, di
contratti e di commesse. Anche il supposto
« vantaggio » per l’Italia derivante dalla
localizzazione a Forlı̀ del centro di for-
mazione non è del tutto acquisito in
quanto gli altri stati firmatari hanno già
parlato di « virtual training center ». Inol-
tre il rientro economico nella formazione
di poche decine di CTA l’anno (276 è il
numero totale di Controllori stimato in
servizio nel futuro Centro) è cosı̀ inin-
fluente da potersi considerare nullo. Si
ribadisce come il nuovo centro di forma-
zione ENAV di Forlı̀, attualmente in fase
di costruzione, nei programmi aziendali
dovrebbe garantire la copertura delle esi-
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genze di formazione nazionale a partire da
fine 2005, indipendentemente dal CEATS,
e contemporaneamente assicurare le esi-
genze di formazione dell’UAC di Vienna. Il
centro è completamente finanziato da ri-
sorse nazionali per quanto riguarda la
costruzione, anche nel quadro di un in-
tervento stabilito per l’istituzione e la
realizzazione in Romagna di un polo ae-
ronautico italiano. L’equipaggiamento e
l’allestimento completo del centro, nonché
le spese di esercizio saranno tutte a carico
di ENAV;

ad oggi, anche in considerazione
del fatto che la domanda stimata di for-
mazione CEATS presso Forlı̀ è largamente
inferiore alla capacità del centro, le indi-
cazioni tecniche e politiche convergono
per una soluzione che preveda la fornitura
di servizi di formazione al CEATS dietro
corrispettivo;

nel maggio 2003 la Corte dei Conti
ha studiato il progetto CEATS, all’interno
dell’esame economico dell’ENAV, eviden-
ziando esplicitamente l’estrema negatività
del progetto per tutto il sistema trasporto
aereo italiano e la sua convenienza limi-
tata ai soli paesi austro-balcanici;

in relazione ai costi del progetto si
è espresso anche Oxford Regulatory Policy
Institute, che nel « Study on the implemen-
tation rules of economic regulation within
the framework of the implementation of the
Single European Sky », elaborato per la
Commissione Europea Directorato-Gene-
rale dell’Energia e Trasporti, sostiene che
« anche se fosse creato uno spazio aereo
superiore cosı̀ grande e anche se le tasse
in rotta degli spazi aerei superiori fossero
ridotte, rimarrebbe sempre il dubbio se
questa soluzione porterebbe ad una effet-
tiva ed efficiente ristrutturazione dell’as-
sistenza al volo alle quote più basse. (...)
C’è, ad esempio, la possibilità che la crea-
zione di nuovi centri di controllo per gli
spazi aerei superiori portino semplice-
mente ad una crescita di extra assetti ed
extra costi senza portare riduzioni in assetti
della fornitura degli spazi aerei superiori
(che è una delle problematiche che con-

cerne il CEATS). (...) In questo caso, anche
se si possa prevedere che le unità di costo e
le tasse di sorvolo nello spazio aereo supe-
riore possano diminuire le unità di costo e
le tasse di sorvolo nello spazio aereo infe-
riore cresceranno e nella media gli utilizza-
tori del servizio avranno costi più alti ri-
spetto alla situazione precedente »;

anche un recente studio della so-
cietà di consulenza economica Booz-Allen-
Hamilton, commissionato dalla CAPA, os-
sia dall’associazione di alcuni providers
della regione del CEATS facenti capo ad
Eurocontrol, ha evidenziato che se si do-
vesse proseguire nel pieno rispetto dell’ac-
cordo i diversi scenari attualmente ipotiz-
zabili sono tutti caratterizzati da un in-
cremento dei costi anche superiore del 12
per cento di quelli attuali. Lo stesso studio
mostra inoltre che la creazione di un
cosiddetto Virtual Center in grado di uti-
lizzare la tecnologia e l’automazione esi-
stente sarebbe in grado, da solo di garan-
tire una riduzione dei costi del 13 per
cento facendo, pertanto salire il risparmio
in relazione agli accordi CEATS in vigore,
pari al 25 per cento;

l’azione di sciopero del 19 novem-
bre 2004 di Filt-Cgil, FIT-CISL, Uil-t, Ugl-t,
il cui risultato è stato quello di una
pressoché totale partecipazione dei con-
trollori del traffico aereo, dimostra il ri-
fiuto da parte del personale operativo del
progetto CEATS;

l’entrata in vigore dell’accordo ri-
schia di produrre a livello nazionale con-
seguenze economiche e occupazionali ne-
gative visto che tutto il sistema di rotte
attualmente dislocato lungo le direttrici
nazionali principali nord-ovest/sud-est, in
virtù della gestione diretta di CEATS delle
rotte di sorvolo, non potrà che produrre,
quale prima conseguenza, lo spostamento
dei flussi di traffico che attualmente sor-
volano le direttrici nazionali verso quelle a
ridosso dell’area balcanica;

il 24 gennaio 2005 il Governo, Enav
e le OO.SS. Filt-CGIL, Fit-CISL, UIL-T,
Licta (ATM-PP), Anpcat (ATM-PP), Cila
(ATM-PP) hanno concordato e sottoscritto
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un accordo per lo sviluppo di un Blocco
Funzionale in cui l’Italia abbia un ruolo
primario e per la contemporanea istitu-
zione di un gruppo stabile di lavoro per
l’implementazione di tale progetto in ade-
renza alla legge comunitaria « Cielo Unico
Europeo ». Per questi motivi la « dimen-
sione europea CEATS » cosı̀ come definita
dall’accordo del 1997 non può essere con-
siderata la giusta soluzione per il supera-
mento della frammentazione dello spazio
aereo europeo;

tutto ciò premesso, a seguito delle
mutate condizioni normative e geopoliti-
che, proseguire sulla strada della ratifica
dell’accordo, oltre a non contribuire a
migliorare l’efficienza dell’assistenza al
volo nell’area CEATS, rischia di determi-
nare effetti estremamente negativi sull’eco-
nomia italiana e, in particolare, su un
settore attualmente già caratterizzato da
elementi di profonda crisi,

impegna il Governo

al fine di rendere coerente il processo di
integrazione dello spazio aereo europeo,
ad abbandonare il progetto CEATS e a
supportare il gruppo stabile di lavoro per
lo sviluppo di un Blocco Funzionale nel-
l’area.

(7-00582) « Rosato, Pasetto, Carbonella,
Cardinale, Gentiloni Silveri,
Tuccillo ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

a giudizio dell’interrogante, non vi
sono aggettivi che possano adeguatamente

dare la misura scandalosa decisione di
eliminare la lingua italiana dal novero
delle lingue ufficiali nell’ambito del-
l’Unione europea;

la decisione di privilegiare lingue
« più parlate » ma decisamente più povere
sul piano culturale non soltanto offende
l’Italia in modo sanguinoso, ma immiseri-
sce irreparabilmente l’intera Europa, co-
stretta ad esprimersi in via quasi esclusiva
con l’idioma un tempo definito « dei po-
stelegrafonici »;

non si tratta, evidentemente, di in-
dulgere a tentazioni vetero-nazionalistiche
né a pruriti sciovinistici, ma semplice-
mente di riaffermare un primato culturale,
anche nell’idioma, la cui qualità eccelsa
nessuno intende ostentare ma che, egual-
mente, nessuno può pretendere di morti-
ficare e di umiliare;

appare necessario intervenire con de-
terminazione ed autorevolezza per tentare
di evitare un « vulnus » al prestigio nazio-
nale ma anche e soprattutto alla cultura
nell’accezione più ampia ed universale –:

quali iniziative abbia già assunto – o
comunque intenda assumere – per porre
riparo alla insopportabile violenza cultu-
rale inflitta al nostro Paese attraverso una
decisione, secondo l’interrogante, di inqua-
lificabile degrado linguistico consistente
nella eliminazione, dal novero delle lingue
parlate in seno all’Unione europea, della
lingua italiana. (5-04084)

Interrogazioni a risposta scritta:

FILIPPO MARIA DRAGO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

il Comune di Aci Castello (Catania)
ha istituito il canone di depurazione, pur
non esistendovi alcun impianto idoneo a
tale servizio;

un comitato spontaneo di cittadini ha
raccolto circa 1.300 firme, attraverso una
petizione popolare, al fine di chiedere il
rimborso del canone di depurazione;
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un accordo per lo sviluppo di un Blocco
Funzionale in cui l’Italia abbia un ruolo
primario e per la contemporanea istitu-
zione di un gruppo stabile di lavoro per
l’implementazione di tale progetto in ade-
renza alla legge comunitaria « Cielo Unico
Europeo ». Per questi motivi la « dimen-
sione europea CEATS » cosı̀ come definita
dall’accordo del 1997 non può essere con-
siderata la giusta soluzione per il supera-
mento della frammentazione dello spazio
aereo europeo;

tutto ciò premesso, a seguito delle
mutate condizioni normative e geopoliti-
che, proseguire sulla strada della ratifica
dell’accordo, oltre a non contribuire a
migliorare l’efficienza dell’assistenza al
volo nell’area CEATS, rischia di determi-
nare effetti estremamente negativi sull’eco-
nomia italiana e, in particolare, su un
settore attualmente già caratterizzato da
elementi di profonda crisi,

impegna il Governo

al fine di rendere coerente il processo di
integrazione dello spazio aereo europeo,
ad abbandonare il progetto CEATS e a
supportare il gruppo stabile di lavoro per
lo sviluppo di un Blocco Funzionale nel-
l’area.

(7-00582) « Rosato, Pasetto, Carbonella,
Cardinale, Gentiloni Silveri,
Tuccillo ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

a giudizio dell’interrogante, non vi
sono aggettivi che possano adeguatamente

dare la misura scandalosa decisione di
eliminare la lingua italiana dal novero
delle lingue ufficiali nell’ambito del-
l’Unione europea;

la decisione di privilegiare lingue
« più parlate » ma decisamente più povere
sul piano culturale non soltanto offende
l’Italia in modo sanguinoso, ma immiseri-
sce irreparabilmente l’intera Europa, co-
stretta ad esprimersi in via quasi esclusiva
con l’idioma un tempo definito « dei po-
stelegrafonici »;

non si tratta, evidentemente, di in-
dulgere a tentazioni vetero-nazionalistiche
né a pruriti sciovinistici, ma semplice-
mente di riaffermare un primato culturale,
anche nell’idioma, la cui qualità eccelsa
nessuno intende ostentare ma che, egual-
mente, nessuno può pretendere di morti-
ficare e di umiliare;

appare necessario intervenire con de-
terminazione ed autorevolezza per tentare
di evitare un « vulnus » al prestigio nazio-
nale ma anche e soprattutto alla cultura
nell’accezione più ampia ed universale –:

quali iniziative abbia già assunto – o
comunque intenda assumere – per porre
riparo alla insopportabile violenza cultu-
rale inflitta al nostro Paese attraverso una
decisione, secondo l’interrogante, di inqua-
lificabile degrado linguistico consistente
nella eliminazione, dal novero delle lingue
parlate in seno all’Unione europea, della
lingua italiana. (5-04084)

Interrogazioni a risposta scritta:

FILIPPO MARIA DRAGO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

il Comune di Aci Castello (Catania)
ha istituito il canone di depurazione, pur
non esistendovi alcun impianto idoneo a
tale servizio;

un comitato spontaneo di cittadini ha
raccolto circa 1.300 firme, attraverso una
petizione popolare, al fine di chiedere il
rimborso del canone di depurazione;
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sino al 31 dicembre 1998 il canone
non è soggetto ad Iva, in quanto tributo
comunale;

gran parte dei cittadini non usufrui-
sce del servizio di fognatura;

l’articolo 14 della legge n. 36 del
1994 prevede che i relativi proventi della
tariffa del servizio di depurazione afflui-
scono in un fondo vincolato e siano de-
stinati esclusivamente alla realizzazione e
alla gestione delle opere e degli impianti
centralizzati di depurazione –:

se la tariffa sia stata applicata anche
ai cittadini che non usufruiscono di im-
pianto di fognatura pubblica;

se prima del 31 dicembre 1998 sia
stata pagata dagli utenti anche l’Iva;

se il fondo vincolato ai sensi dell’ar-
ticolo 14 della legge n. 36 del 1994 sia
stato utilizzato secondo quando previsto
dalla norma. (4-13238)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

l’aumento della popolazione anziana
è problema estremamente serio per l’in-
tero continente ma per l’Italia in partico-
lare che ha il poco invidiabile primato del
saldo passivo fra nascite e decessi;

è addirittura previsto che, a metà
secolo, gli anziani costituiranno il 25 per
cento della popolazione italiana;

l’analisi, lo studio e la risoluzione dei
problemi degli anziani non può più costi-
tuire una attività marginale, per quanto
seria, del nostro governo, che, al contrario,
deve offrire assoluta centralità a tali pro-
blematiche –:

se, in ragione della rilevanza prima-
ria che ha assunto nella nostra società la
sfera poliedrica di problemi che riguar-
dano gli anziani, non ritenga di dover
adottare le opportune iniziative di carat-
tere normativo volte ad istituire il Mini-
stero della Terza Età per l’individuazione,

l’analisi, lo studio e la risoluzione dei
problemi afferenti la popolazione anziana.

(4-13240)

ANNUNZIATA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al Ministro delle
comunicazioni. — Per sapere – premesso
che:

il 26 gennaio 2005, il Tribunale di
Roma – Sezione IV Lavoro – nella per-
sona del Giudice Stefania Billi, ha con-
dannato la Rai al pagamento di un inden-
nizzo di 1,5 milioni di euro e relativi
interessi, al giornalista Michele Santoro
quale risarcimento danno « da lucro ces-
sante », restituzione dei quattro giorni di
sospensione dal lavoro nel 2002 e decur-
tazione dello stipendio, anche questa dal
2002, oltre al pagamento delle spese pro-
cessuali;

nella stessa sentenza, il giudice ha
disposto la reintegrazione del suddetto
giornalista nelle funzioni svolte « fino alla
stagione televisiva 2001-2002 », prima del-
l’interruzione del rapporto di lavoro e
dunque per la conduzione di programmi
di approfondimento dell’informazione di
attualità di prima serata, di programmi di
reportage di seconda serata, in particolare
« Sciuscià edizione straordinaria » e « Sciu-
scià »;

a giudizio dell’interrogante, la sud-
detta sentenza, mettendo fine a un atteg-
giamento discriminatorio, intollerabile per
gli ascoltatori e dannoso per l’azienda,
rappresenta una lezione di democrazia nei
confronti di quanti – « registi ed interpre-
ti » dell’operazione – in maniera arrogante
e dispotica, imposero il licenziamento del
giornalista e dimostra come il nostro or-
dinamento sia in grado di reagire ad atti
repressivi della libertà d’informazione;

nella vicenda in oggetto, gli organi di
vertice della Rai si sono accaniti in giudizi
temerari e pretestuosi, omettendo – in
alcuni casi – di ottemperare a provvedi-
menti giurisdizionali esecutivi;
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la Rai, anziché procedere ad una
sollecita applicazione del provvedimento
esecutivo, ha preannunciato ricorso contro
quella parte di risarcimento che a suo dire
ripaga ingiustamente il giornalista del
« danno biologico », ignorando manifesta-
mente che Santoro non ha invocato alcun
« danno biologico », semmai quello ricono-
sciuto dallo stesso giudice del lavoro, ov-
vero da « lucro cessante » e da « declassa-
mento »;

la proterva ostinazione in una enne-
sima vertenza giudiziaria, dagli esiti vero-
similmente sfavorevoli che andranno ad
aggiunge un ulteriore elemento di danno
all’immagine dell’azienda Rai e alle casse
dei contribuenti, testimonia, qualora ce ne
fosse ancora bisogno, l’arroganza e l’ina-
deguatezza del suo direttore generale e
dell’intero Consiglio di amministrazione a
ricoprire il delicato ruolo di gestori del
servizio pubblico radiotelevisivo;

il « Comitato per la libertà e il diritto
dell’informazione », del quale fanno parte
– oltre alla Federazione nazionale della
stampa – altre 60 associazioni, movimenti
e sindacati, all’indomani della sentenza di
condanna ha presentato un esposto-de-
nuncia alla Corte dei conti nei confronti
della Rai, ipotizzando nella fattispecie « un
danno erariale in quanto il servizio pub-
blico non ha assolto ai doveri contrattuali
recando nocumento all’azienda. A questi
danni occorre aggiungere le conseguenze
negative dal punto di vista finanziario per
“Raidue” della riduzione a livelli modesti
degli ascolti in seguito alla cessazione della
trasmissione “Siuscià” e del conseguente
taglio degli introiti pubblicitari ». L’esposto
sottolinea, inoltre, come « la decisione di
colpire Santoro e i giornalisti di “Sciuscià”
sia stata determinata da una faziosità
politica che ha causato danni materiali
all’azienda »;

nella fattispecie, sembrerebbe ipotiz-
zabile un’ipotesi di colpa grave a carico
del direttore generale della RAI e del
C.d.A. nelle forme che la giurisprudenza
ha coniato:

evidente contraddizione tra le
scelte operate dagli organi di vertice del-

l’azienda e quello doveroso, derivante dagli
effetti dei provvedimenti giurisdizionali in-
tervenuti inter partes;

superficialità comportamentale ri-
spetto alla professionalità specifica del
soggetto preposto alla dirigenza di un
organo di rilevanza nazionale;

riconoscibilità ex ante dei doveri di
ufficio;

reiterazione di attività provvedi-
mentale già censurata da organi giurisdi-
zionali;

lesione dei principi concernenti la
« trasparenza », « il buon andamento » e la
« imparzialità » cui deve improntarsi l’at-
tività della pubblica amministrazione –:

se ritengano che il costo complessivo
del procedimento giudiziario per le casse
della Rai e per i contribuenti italiani,
comprensivo di risarcimento interessi e
spese processuali sia compatibile con il
principio di efficienza ed economicità che
la Rai è tenuta a rispettare;

se, in considerazione dell’ingente
danno finanziario procurato all’azienda in
forza di comportamenti discriminatori ed
arroganti, oltre che illegittimi sotto il pro-
filo giuridico, cosı̀ come già evidenziati
nella citata sentenza, non ritengano, cia-
scuno per le proprie competenze – anche
quelle proprie dell’azionista di maggio-
ranza – di utilizzare tutti gli strumenti
disponibili perché sia rimosso dal rispet-
tivo incarico il direttore generale, dottor
Cattaneo, e perché sia rinnovato il consi-
glio di amministrazione della Rai, tenuto
conto che gli stessi non hanno sensibil-
mente avvertito l’esigenza di trarre le
dovute conseguenze dalla sentenza di con-
danna, anche in ossequio al giusto ed
elementare principio del « chi sbaglia
paga ». (4-13253)

* * *
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AFFARI ESTERI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

III Commissione:

CALZOLAIO, SERENI, SPINI e FO-
LENA. — Al Ministro degli affari esteri. —
Per sapere – premesso che:

sono emerse in questi mesi varie
ricostruzioni del sequestro di Enzo Bal-
doni in Iraq, della sua prigionia, delle
ragioni e delle modalità che hanno portato
alla sua morte, anche in relazione alle
immagini trasmesse da Al Jazeera il 24
agosto 2004 e a quelle contenute in un sito
apparso a partire dall’8 settembre;

Baldoni era stato rapito il 20 agosto
2004 vicino Najaf in un agguato che ha
visto anche la morte del suo interprete;

Enzo Baldoni, reporter di pace, è
stato assassinato il 26 agosto 2004;

all’inizio del 2005 è morto a Fallujia
il probabile assassino diciannovenne di
Baldoni Itisham Mahumud Hussein;

in Italia si è diffuso un forte movi-
mento di opinione affinché si incentivino
gli sforzi per il recupero del corpo di
Baldoni, con appelli, manifestazioni e rac-
colte di firme –:

cosa abbia fatto e cosa stia facendo il
Governo italiano per la restituzione del
corpo di Baldoni, quali iniziative siano
state avviate per individuare e recuperare
la salma, in particolare nei confronti del
governo iracheno, quali video, foto e ma-
teriali di documentazione siano stati ac-
quisiti. (5-04072)

MATTARELLA e MOLINARI. — Al Mi-
nistro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

lo scorso 5 febbraio il dittatore del
Togo, Eyadema è morto dopo aver gover-
nato il paese con metodi autoritari, per-
seguitando gli oppositori democratici e

violando sistematicamente i diritti del-
l’uomo nella quasi totale indifferenza della
Comunità internazionale per 38 anni;

la costituzione del Togo prevede che
in caso di morte del Presidente della
Repubblica sia il presidente del parla-
mento ad avere la guida del paese ad
interim e a indire entro 60 giorni, elezioni
presidenziali libere democratiche e traspa-
renti;

i militari hanno violato la costitu-
zione e posto a guida del paese il figlio di
Eyadema, che sta reprimendo ogni forma
di protesta e di dissenso;

le proteste della Cedao, della Unione
Africana hanno costretto il figlio del dit-
tatore deceduto a promettere elezioni en-
tro 60 giorni;

resta comunque gravissima la situa-
zione nel Togo;

pochi sono a conoscenza nella comu-
nità internazionale di questa delicatissima
situazione che viene totalmente ignorata –:

quali misure intenda attivare il no-
stro Paese in sede internazionale per con-
tribuire alla instaurazione di un processo
autenticamente democratico nel Togo e
per garantire che le elezioni presidenziali
si possano svolgere correttamente con la
supervisione di osservatori internazionali
che possano verificare la regolarità e che
tutti i candidati possano svolgere la pro-
pria campagna elettorale. (5-04073)

CIMA. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

da oltre due anni il Darfur, la regione
occidentale del Sudan, è sconvolto da una
violentissima guerra civile;

i ribelli degli eserciti Sla e Jem com-
battono contro le milizie filogovernative
dei janjaweed terrorizzano la popolazione
uccidendo gli uomini, violentando le donne
e rapendo i bambini;
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i morti sono almeno 70 mila, secondo
la stima delle Nazioni Unite, mentre fonti
indipendenti parlano di 220 mila morti –:

quali iniziative il Governo italiano ab-
bia finora intrapreso per promuovere
presso le opportune sedi internazionali
azioni che contribuiscano a risolvere la
crisi nel Darfur e in attesa della storica
firma della pace definitiva tra Governo del
Sudan e i movimenti di guerriglia, come
intenda adoperarsi affinché venga rispet-
tata la tregua sottoscritta lo scorso aprile e
mai realmente entrata in vigore. (5-04074)

Interrogazione a risposta in Commissione:

FOTI. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

l’imprenditore piacentino Bruno
Sbalbi coinvolto il 12 agosto 2004 in
località Las Tunas, nella provincia cubana
del Camaguey, in un incidente stradale nel
quale perse la vita un motociclista cubano,
è stato condannato dalla Corte d’Appello
di quel Paese ad un anno di carcere senza
condizionale, essendo stato ritenuto colpe-
vole di omicidio colposo;

il signor Sbalbi aveva in precedenza
presentato direttamente alle competenti
autorità locali una istanza di trasferimento
in Italia in base all’Accordo italo-cubano
del 27 luglio 2000, oltre ad una istanza di
espulsione;

analoga richiesta risulta formalmente
inoltrata alle Autorità cubane competenti
dalla nostra Ambasciata a L’Avana;

si evidenzia, come, ormai da otto
mesi, lo Sbalbi sia impossibilitato a la-
sciare Cuba, nonostante lo stato di preca-
ria salute in cui versa e l’impossibilità
materiale a seguire l’attività imprendito-
riale attiva in Italia –:

se e quali urgenti iniziative intenda
assumere affinché siano accolte le richie-
ste di trasferimento in Italia e/o espulsione
da Cuba del signor Sbalbi, e ciò anche in
considerazione delle circostanze poco

chiare in cui si è verificato l’episodio per
il quale è stato condannato. (5-04082)

Interrogazione a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

le terrificante tragedia svoltasi in
Oriente a fine anno 2004 a causa dello
tsunami ha mobilitato il nostro Ministero
degli Affari Esteri per seguire la sorte dei
nostri connazionali sorpresi dall’evento
naturale più sconvolgente degli ultimi se-
coli;

l’intero staff della Farnesina, e primo
fra tutti il Ministro, che ha avuto un
« battesimo del fuoco » certamente non
invidiabile, ha affrontato la situazione con
una professionalità commendevole e con
un senso dell’organizzazione stupefacente,
senza mai farsi travolgere da una emoti-
vità che sarebbe stata peraltro compren-
sibile dal punto di vista umano;

a due mesi di distanza dalla cata-
strofe naturale, si ritiene che sia possibile
tirare le somme e cercare di avere un
bilancio sostanzialmente definitivo circa la
sorte dei nostri connazionali presenti nel-
l’area vasta colpita disastrosamente dallo
tsunami –:

quanti siano stati gli italiani che
hanno perduto la vita;

quanti siano stati gli italiani dispersi
di cui non si ha più avuta notizia alcuna;

quanti siano stati i corpi degli italiani
che hanno perduto la vita individuati gra-
zie al Dna ed a tutti i sistemi allestiti dal
nostro Ministero degli Esteri attraverso
l’utilizzo delle tecniche più moderne;

se le ricerche siano definitivamente
concluse o se ancora stiano proseguendo;

quali siano gli accorgimenti e gli
affinamenti preziosi che questa immane
tragedia ha consentito di mettere a punto
organizzando la macchina delle ricerche e
dei soccorsi. (4-13245)

* * *
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta immediata:

CARBONELLA e MOLINARI. — Al Mi-
nistro delle attività produttive. — Per sa-
pere – premesso che:

Brindisi e provincia soffrono una
grave crisi economica a seguito di processi
di deindustrializzazione, che riguardano,
in particolar modo, il settore chimico e il
settore aeronautico, con riferimento al-
l’Avio spa;

con legge finanziaria per il 2005,
peraltro, l’articolo 1, comma 265, ripro-
pone gli interventi di reindustrializzazione
e di promozione industriale, di cui al
decreto-legge 5 aprile 1989, n. 120, con-
vertito dalla legge 15 maggio 1989, n. 181
e successive modificazioni;

nel suddetto comma, i suddetti inter-
venti vengono estesi anche al comune di
Marcianise (Caserta) ed al distretto di
Brindisi non meglio identificato;

gli interroganti si sono già rivolti al
Ministro interrogato, stigmatizzando
l’esclusione da alcune delibere del Cipe,
nel dicembre 2003, della città di Brindisi
e di alcuni comuni della provincia, già
inclusi nell’obiettivo n. 1;

la stessa regione Puglia aveva indi-
cato i territori di cui sopra in una deli-
berazione inviata al Cipe tra le aree da
inserire per gli interventi dı̀ promozione
industriale, ex articolo 73 della legge
n. 289 del 2002 (ex legge n. 181 del 1989);

pertanto, l’identificazione delle aree
agevolabili comprese nell’ambito del di-
stretto di Brindisi dovrà essere inequivo-
cabilmente oggetto d’intesa tra il Ministro
interrogato, la regione Puglia e la società
Sviluppo Italia –:

se non ritenga opportuno adottare
iniziative normative volte ad esplicitare
che per « distretto » di Brindisi si intenda
inequivocabilmente che la città di Brindisi
e gli altri comuni sinora esclusi possano

beneficiare degli interventi per la promo-
zione industriale, ex articolo 73 della legge
n. 289 del 2002 (ex legge n. 181 del 1989).

(3-04285)

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle attività produttive. — Per
sapere – premesso che:

è noto che le tariffe RC auto per i
neo-patentati sono decisamente elevate e
comunque sproporzionate rispetto alle
possibilità finanziarie dei giovani, che non
sempre possono essere sostenuti ed aiutati
dalle famiglie;

le tariffe RC auto per i diciottenni
sono aumentate nel 2004 in media di 40
euro, sicché, in base ai dati Isvap, si evince
che il costo delle polizze per un neo-
patentato è, attualmente, il quadruplo ri-
spetto alla somma pagata dagli automobi-
listi « virtuosi »;

per un quarantenne maschio, assicu-
rato con il bonus-malus, alla guida di una
autovettura 1.300 cc a benzina, la polizza
si aggira sui 460,00 euro, mentre per i
diciottenni si arriva ad oltre 1.900 euro;

è evidente l’aspetto punitivo verso i
giovani di una tale abnorme sproporzione
di costi, pur considerando il maggior ri-
schio che, per definizione, deve essere
attribuito ai neo-patentati –:

se non ritenga di adottare iniziative
al fine di ottenere una riduzione del costo
della polizza RC Auto per i diciottenni neo
patentati, individuando anche un robusto
meccanismo premiale in caso di annualità
decorse senza sinistri. (3-04284)

Interrogazione a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle attività produttive. — Per
sapere – premesso che:

il sistema tessile italiano, letteral-
mente aggredito da una concorrenza asia-
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tica (e segnatamente cinese), accusa, come è
noto, il peso di una contraffazione di pro-
dotti di rilevanza eccezionalmente nefasta;

collateralmente agli sforzi del go-
verno italiano, e segnatamente del Vice-
Ministro delle attività produttive onorevole
Adolfo Urso, presso gli organismi europei
per una lotta collettiva ed efficace alla
contraffazione, il sistema tessile ha avviato
una procedura modernissima di riconosci-
mento delle merci contraffatte;

in tal modo l’imprenditoria della moda
e del tessile disporrà di uno strumento ulte-
riore per combattere con successo contro la
contraffazione, costituito da una vera e pro-
pria banca dati multimediale;

il progetto è stato denominato
« Falstaff » ed è una vera e propria « ve-
trina virtuale » nella quale le aziende po-
tranno segnalare all’Agenzia delle Dogane
i loro prodotti originali, che riceveranno
un codice di identificazione che avrà ri-
conoscimento presso tutte le dogane del-
l’Unione Europea;

l’Iniziativa è nata da un’intesa tra
Sistema Moda Italia, presieduto dal dottor
Paolo Zegna, l’Associazione Tessile Italiana
e l’Agenzia delle Dogane –:

se non si ritenga che il meccanismo
modernissimo escogitato dal sistema tes-
sile per contribuire alla lotta contro la
contraffazione dei prodotti non possa es-
sere escogitato anche per gli altri settori
che preziosamente compongono il « made
in Italy » e che, egualmente, subiscono la
truffa della contraffazione, con grave
danno all’economia di impresa, all’econo-
mia nazionale ed al valore inestimabile del
« made in Italy ». (5-04081)

Interrogazione a risposta scritta:

MASCIA e ALFONSO GIANNI. — Al
Ministro delle attività produttive. — Per
sapere – premesso che:

da notizie stampa (vedi Secolo XIX
edizione del 25 febbraio 2005) l’azienda
Esaote, di Genova, sarebbe in vendita;

le voci che da mesi parlavano con
insistenza dell’avvio di un’operazione che
potrebbe valere 300 milioni euro, hanno
trovato conferma nelle indiscrezioni se-
condo cui il gruppo farmaceutico Bracco,
che controlla il 100 per cento della Esaote,
avrebbe formalizzato al Credit Suisse First
Boston il mandato di trovare un acqui-
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nonché leader della risonanza magnetica
dedicata. Nata da una costola dell’Ansaldo,
attraverso un management buy-out
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proprie delle multinazionali: conquistare
fette di mercato occupate dalla Esaote,
fare man bassa dell’hi-tech custodito nei
suoi laboratori e poi dismettere le attività;
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ziaria del gruppo Bracco, il quale avrebbe
necessità di « far cassa » per abbattere
l’indebitamento in vista del collocamento
in borsa –:

se non intenda intervenire per salva-
guardare la Esaote, che con il suo know
how rappresenta un’azienda strategica per
il sistema Italia;

se non ritenga non più rinviabile un
intervento pubblico che garantisca lo svi-
luppo e salvaguardi i principali settori
strategici industriali del paese. (4-13252)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

NESI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

la crisi latente da tempo nel maggior
teatro lirico italiano « La Scala » di Milano,
è emersa nei giorni scorsi con il licenzia-
mento del sovrintendente dottor Carlo
Fontana, la cui capacità e la cui dedizione
alla istituzione scaligera sono ampiamente
dimostrate in vent’anni di lavoro;

questa decisione ha provocato effetti
devastanti, all’interno della struttura tea-
trale: blocco di alcune produzioni, scio-
pero dei professori d’orchestra, scontro
aperto con il nuovo sovrintendente;

anche nelle istituzioni milanesi si
sono verificate conseguenze gravi, tra le
quali le dimissioni dell’assessore alla Cul-
tura del Comune di Milano, Salvatore
Carrubba;

secondo l’interrogante, questa deci-
sione è stata presa senza alcuna motiva-
zione che ne giustificasse la gravità e la
immediatezza: e quindi in modo, non solo
irrituale ma anche tale da essere inficiato
da sospetti di ogni genere;

in questo triste evento, il Consiglio di
Amministrazione della Fondazione del

Teatro ha dimostrato la più totale inca-
pacità di direzione politica e di gestione
aziendale;

il protrarsi di una situazione di in-
certezza e di scollamento arreca danni
gravissimi all’immagine e alla operatività
del più importante teatro lirico italiano;

lo Stato Italiano è il maggiore sosteni-
tore dell’attività del Teatro « La Scala » –:

se non ritiene necessario intervenire
con tutti i mezzi a sua disposizione per
affrontare una situazione che gli organi
pubblici e privati che dirigono il teatro
non sono più, evidentemente, in grado di
gestire. (4-13259)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta in Commissione:

PANATTONI e GIULIETTI. — Al Mini-
stro delle comunicazioni. — Per sapere –
premesso che:

negli stadi italiani, come riportato da
molti quotidiani, è stato promosso un
volantinaggio a cura del Ministero delle
comunicazioni e di Poste italiane per in-
centivare i cittadini ad acquistare il deco-
der per la televisione digitale terrestre;

la leva della promozione, vista la
sede della operazione, era ovviamente la
possibilità, come riportato nei volantini,
di vedere le partite di calcio o i loro
momenti più significativi, attraverso la
pay per wiev, che Mediaset, azienda di
proprietà del Presidente del Consiglio, ha
reso quasi immediatamente disponibile
non appena approvata la legge di rior-
dino del settore radio televisivo, nota
come « legge Gasparri »;

il beneficiario della promozione è
dunque nei fatti l’azienda del presidente
Berlusconi, proprietaria dei diritti di tra-
smissione delle principali squadre italiane;
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necessità di « far cassa » per abbattere
l’indebitamento in vista del collocamento
in borsa –:

se non intenda intervenire per salva-
guardare la Esaote, che con il suo know
how rappresenta un’azienda strategica per
il sistema Italia;

se non ritenga non più rinviabile un
intervento pubblico che garantisca lo svi-
luppo e salvaguardi i principali settori
strategici industriali del paese. (4-13252)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
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sione è stata presa senza alcuna motiva-
zione che ne giustificasse la gravità e la
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immediatezza: e quindi in modo, non solo
irrituale ma anche tale da essere inficiato
da sospetti di ogni genere;

in questo triste evento, il Consiglio di
Amministrazione della Fondazione del

Teatro ha dimostrato la più totale inca-
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è evidente l’interesse di accelerare
anche in Italia la introduzione della in-
novazione e della nuova tecnologia, ma
non a favore di un soggetto privilegiato,
per di più Presidente del Consiglio, né di
un singolo contenuto, come il calcio;

non si comprende il coinvolgimento
in questa operazione di Poste italiane,
azienda pubblica che non ha come obiet-
tivo quello di esercitare azioni a favore di
una azienda privata come Mediaset;

si rischia con questa operazione di
danneggiare anche quel poco di pluralismo
esistente in Italia, già secondo gli interro-
ganti, del tutto insufficiente —:

se il Governo non riscontri in questa
operazione una palese violazione del prin-
cipio di libera concorrenza, se non ritenga
che l’uso mirato di fondi e di aziende
pubbliche non costituisca una inammissi-
bile forzatura verso ben precisi interessi
privati, se non intenda aprire questo tipo
di iniziative a tutti i soggetti ed a tutti i
contenuti interessati dalla televisione digi-
tale terrestre. (5-04078)

* * *

DIFESA

Interpellanze urgenti
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della difesa, per sapere – pre-
messo che:

il governo italiano e il governo fran-
cese hanno sottoscritto da tempo un’intesa
per la realizzazione di un congruo numero
di fregate militari denominate FREMM,
che, per la parte italiana, dovranno essere
realizzate nei cantieri navali Fincantieri di
Riva Trigoso (Genova) e di Muggiano (La
Spezia);

mentre risulta che il governo francese
abbia provveduto al necessario finanzia-
mento per la costruzione delle fregate
FREMM, non altrettanto è sinora avvenuto

per quanto riguarda l’Italia, motivo per cui
si è determinata – soprattutto in Liguria –
una situazione di preoccupazione e di
allarme, della quale si sono resi interpreti
le organizzazioni sindacali, gli enti locali
interessati e, a seguito di un apposito
incontro svoltosi lunedı̀ 28 febbraio, il
prefetto di Genova. Esiste infatti il fondato
timore che, tardando ancora le disposi-
zioni attuative dell’accordo italo-francese,
il programma dei lavori non riesca a
procedere nei tempi stabiliti, con pesante
ricadute sul carico di lavoro dei cantieri
interessati e sull’indotto –:

quali siano i motivi che abbiano im-
pedito sinora al governo italiano di pre-
dispone gli atti normativi e gli stanzia-
menti finanziari necessari a dare attua-
zione all’accordo italo-francese per la co-
struzione delle fregate denominate
FREMM;

quali siano le modalità e i tempi con
cui il governo intenda procedere nel dare
attuazione a quanto sopra segnalato, ri-
muovendo le cause di forte preoccupa-
zione sociale ingenerate dai ritardi del
finanziamento in questione;

quali garanzie esistano che l’Italia
intenda rispettare i tempi concordati con
la Francia e con tutti i soggetti istituzionali
ed economici interessati per la costruzione
delle fregate.

(2-01479) « Banti, Zara, Bottino, Rosato,
Boccia ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della difesa, per sapere – pre-
messo che:

alcuni quotidiani nazionali tra cui La
Stampa e l’Unità del 10 e del 12 febbraio,
riportano rivelazioni di Hans Kristensen –
specialista del Natural Resource Defence
Council (NRDC) – autore di un rapporto
sulle armi atomiche in Europa U.S. Nu-
clear Wepons in Europe pubblicato dopo
anni di ricerca, sulle presenza di ordigni
nucleari sul territorio europeo. Le conclu-
sioni di tale rapporto sono fondate sullo
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studio di documenti ottenuti in base alla
legge americana sulla libertà d’informa-
zione, pubblicazioni militari, fotografie ae-
ree, informazioni confidenziali di fonti
attendibili;

è emerso un quadro molto diverso da
quello che anche in Italia i responsabili
della Difesa hanno tentato di avvalorare,
soprattutto dopo che gli Stati Uniti qual-
che anno fa diedero un grande risalto alla
decisione del presidente Gorge Bush padre
di ritirare gran parte dell’arsenale atomico
in Europa;

una parte sostanziosa delle bombe
ritirate da alcuni paesi europei non ven-
nero riportate negli USA ma concentrate
in tre basi in Italia, Germania e Turchia e
secondo il rapporto del NRDC, attual-
mente le testate nucleari in Europa sareb-
bero ben 480, un arsenale superiore a
quello della Cina;

90 di questi ordigni nucleari sono
distribuiti nelle basi italiane di Aviano e
Ghedi La Torre e apparterrebero al tipo
B61-3 con una potenza di 107 kiloton,
dieci volte superiore all’atomica di Hiro-
shima, B61-4 con una potenza massima di
45 kiloton e il terzo B61-10 di potenza 80
kiloton;

nelle basi di Aviano e Ghedi La
Torre, le bombe sono sotto custodia ame-
ricana ma, mentre ad Aviano si tratta di
ordigni che i piani militari assegnano, in
caso di conflitto, ad aerei da caccia degli
Stati Uniti, le bombe nucleari presenti nei
depositi di Ghedi La Torre sono invece
assegnate ad aerei italiani Pa-200 Tornado,
con la conseguente necessità di addestra-
mento costante dei piloti italiani nell’even-
tualità che in caso di guerra il presidente
americano ordini il loro utilizzo;

secondo gli autori del rapporto « que-
sto contraddice le regole di non prolife-
razione che Stati Uniti ed Europa cercano
di imporre ad altri paesi »;

anche l’addestramento di piloti ita-
liani all’uso di armi nucleari in questo
contesto potrebbe configurarsi, secondo gli

interpellanti, come una violazione del trat-
tato contro la proliferazione nucleare;

la presenza di ordigni bellici nucleari
si configurerebbe come una violazione
della legislazione italiana che inibisce la
presenza e l’uso del nucleare del territorio
nazionale;

questa presenza e l’uso di armi nu-
cleari in Europa sono regolati da accordi
segreti fra i singoli Paesi e gli USA e ciò
che emergerebbe dalla lettura delle 102
pagine del rapporto riguarderebbe l’at-
tuale assetto nucleare scelto dagli Stati
Uniti per affrontare possibili scenari di
crisi con obiettivi nel Medio Oriente, come
Iran, Siria anche Russia;

il generale James Jones, comandante
supremo delle forze NATO, ha sottolineato
come alcuni paesi che mantengono sul
loro territorio ordigni nucleari, e tra que-
sti l’Italia, insisterebbero per mantenere
questa presenza; ciò perché, secondo Kri-
stensen ciò consentirebbe loro di mante-
nere uno strumento di influenza nell’am-
bito dell’Alleanza;

negli ultimi cinque anni, rivela il
rapporto, esperti americani hanno com-
piuto un intervento discreto su tutte le
atomiche in Europa, per renderle più
agevoli da controllare e più stabili durante
il trasporto sui bombardieri, spostandole
dalle aviorimesse e smontate per la ma-
nutenzione. L’aeronautica militare ameri-
cana ammonisce che questa procedura
può comportare il rischio di esplosioni
nucleari accidentali se un fulmine, ad
esempio, colpisse le testate del tipo b61,
tutte le 9p atomiche di Aviano e di Ghedi
la Torre appartengono a questo tipo;

questa ipotesi sarebbe avvalorata dal
recente accordo segreto per la difesa nu-
cleare in Europa, rinnovato tra gli Stati
Uniti e l’Italia, una rinegoziazione succes-
siva al 2001, denominato Stone ax. Il
Ministro Giovanardi, rispondendo ad un
Question time sull’argomento, ha negato
qualsiasi accordo mentre la stampa non
solo torna a confermarlo ma riporta di-
chiarazioni tendenti a confermare di come
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il Governo abbia attraverso questo ac-
cordo ribadito la sua volontà di mantenere
la presenza di bombe nucleari sul nostro
territorio –:

cosa il Ministro abbia da riferire in
merito a tutta questa complessa vicenda,
visto che ha sempre smentito la presenza
di ordigni nucleari nelle basi italiane e
cosa in particolare abbia da dire in merito
all’accordo denominato Stone ax e se sia
vero che sia stato lo stesso Governo ita-
liano a sollecitare la presenza degli ordigni
nucleari;

quali misure di sicurezza per le po-
polazioni locali siano state prese in pas-
sato o si abbia intenzione di prendere oggi,
anche alla luce degli ammonimenti della
aeronautica militare statunitense, a tutela
e garanzia del territorio e della salute e
incolumità pubblica;

che cosa intenda fare per fornire una
rapida e trasparente informazione all’opi-
nione pubblica, alle autorità politiche lo-
cali e al Parlamento italiano sullo stato di
questa presenza nucleare sul territorio
nazionale.

(2-01481) « Deiana, Pisa, Magnolfi, Ruz-
zante, Petrella, Carboni,
Russo Spena, Alfonso Gianni,
Titti De Simone, Grandi, Fo-
lena, Zanotti, Pisapia, Pro-
vera, Crucianelli, Cennamo,
Calzolaio, Marone, Maurandi,
Adduce, Luongo, Maran, Su-
sini, Dameri, Leoni, Paola
Mariani, Bandoli, Bulgarelli,
Zanella, Cento, Valpiana,
Cima ».

Interrogazione a risposta immediata:

MONDELLO. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

i cantieri navali di Riva Trigoso
(Genova) costituiscono la più importante
fonte di occupazione dell’intera provincia
di Genova e, considerato che a seguito di
paventati ritardi nel finanziamento del

progetto Fremm, inerente la costruzione
di fregate europee multimissione, in col-
laborazione col Governo francese, che ha,
invece, già provveduto al relativo finan-
ziamento, si teme un vuoto di carichi di
lavoro presso tali cantieri, con conse-
guenti ricadute occupazionali fortemente
negative –:

come si intenda provvedere ad assi-
curare tempestivamente i necessari finan-
ziamenti al progetto citato in premessa.

(3-04291)

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

tutta la stampa nazionale del 24
febbraio 2005 ha dato ampio risalto alla
preoccupante dichiarazione rilasciata dal
capo dell’Interpol Ronald Noble in una
intervista alla Bbc;

il capo dell’Interpol ha affermato che
sarebbero state raggiunte prove concrete
sui piani di Al Qaida in tema di armi
biologiche e chimiche e che se Al Qaida
decidesse di lanciare una violenta offen-
siva utilizzando tali armi nessuno al
mondo sarebbe in grado di affrontarla con
successo, né gli Usa, né l’Europa, né
l’Africa;

non si e’ compreso – a dire il vero –
se l’allarme sia da intendersi come gene-
rico o se vi siano ragioni precise per
ritenere che, invece, sia imminente –:

se i nostri servizi di intelligence con-
cordino con l’improvviso allarme lanciato
dal capo dell’Interpol Ronald Noble circa
il pericolo di attacco da parte di Al Qaida
con armi biologiche o chimiche;

se indipendentemente dalla ovvia im-
possibilità di comprendere dove e quando
l’attacco terroristico possa svilupparsi,
siano stati predisposti piani difensivi uti-
lizzabili sull’intero territorio nazionale;
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se sia costante la collaborazione e lo
scambio di informazioni con i servizi di
intelligence dei Paesi alleati al fine di
tentare di prevenire l’ipotesi di attacco da
parte di Al Qaida. (3-04274)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interpellanze:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Duemila, il 31 gennaio 2005,
sembrerebbe che cinque regioni (Trentino-
Alto Adige, Valle d’Aosta, Friuli-Venezia
Giulia, Sicilia e Sardegna), da 50 anni,
ricevono dallo Stato somme enormi;

la devolution le proteggerà e le raf-
forzerà ancor di più;

ci sono, nel nostro Paese, un grup-
petto di regioni che godono di privilegi;

ad esempio la provincia di Trento ha
un numero di impiegati 50 volte di più
rispetto alla provincia di Cuneo, che non
ha poche competenze in meno ma 100
mila abitanti in più –:

se quanto summenzionato corri-
sponda al vero;

se ritenga di adottare iniziative nor-
mative volte ad eliminare le suddette spe-
requazioni e se non sia il caso di eliminare
tutti i privilegi concessi alle seguenti re-
gioni: Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta,
Friuli-Venezia Giulia, Sicilia e Sardegna.

(2-01483) « Perrotta ».

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro delle attività produttive, per sa-
pere – premesso che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Duemila, segnalato dall’Asso-

consum di Napoli, il 31 gennaio 2005,
sembrerebbe che alcuni servizi, quali l’ac-
qua ed i rifiuti, in alcuni settori storici,
stiano creando problemi organizzativi e
finanziari;

fino agli anni ’90 l’acqua costava
poco nelle sue vari fasi: captazione, distri-
buzione e depurazione;

ad oggi i costi, anche per dare mag-
giori garanzie e sicurezza all’utente,
stanno aumentando e cosı̀ le bollette, e
potrebbero crescere ancor di più –:

se quanto sopra corrisponda al vero;

quali siano le ragioni che abbiano
causato problemi organizzativi e finan-
ziari;

se non sia il caso di adottare inizia-
tive, anche normative, volte a garantire un
controllo attento ai diritti dell’utente, nel
rispetto naturalmente, dei diritti delle
terre dove l’acqua viene captata.

(2-01484) « Perrotta ».

Interrogazioni a risposta immediata:

RUSSO SPENA e DEIANA. — Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

con l’approvazione della legge finan-
ziaria per il 2004 si è riaffermato il diritto
per i conduttori che avevano già acquistato
alloggi soggetti a cartolarizzazione, ai sensi
della legge n. 410 del 2001, di vedersi
riconosciuto il prezzo di mercato dell’im-
mobile nel 2001;

il prezzo del 2001 veniva accordato a
tutti coloro che avevano espresso la vo-
lontà di acquisto tramite lettera racco-
mandata entro il 31 ottobre 2001;

nella realtà gli enti previdenziali pub-
blici, per conto della Scip, non tenendo
conto assolutamente di una disposizione di
legge già contenuta nella legge n. 410 del
2001, avevano nel 2003 e 2004 obbligato
gli inquilini ad acquistare ai prezzi di
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se sia costante la collaborazione e lo
scambio di informazioni con i servizi di
intelligence dei Paesi alleati al fine di
tentare di prevenire l’ipotesi di attacco da
parte di Al Qaida. (3-04274)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interpellanze:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Duemila, il 31 gennaio 2005,
sembrerebbe che cinque regioni (Trentino-
Alto Adige, Valle d’Aosta, Friuli-Venezia
Giulia, Sicilia e Sardegna), da 50 anni,
ricevono dallo Stato somme enormi;

la devolution le proteggerà e le raf-
forzerà ancor di più;

ci sono, nel nostro Paese, un grup-
petto di regioni che godono di privilegi;

ad esempio la provincia di Trento ha
un numero di impiegati 50 volte di più
rispetto alla provincia di Cuneo, che non
ha poche competenze in meno ma 100
mila abitanti in più –:

se quanto summenzionato corri-
sponda al vero;

se ritenga di adottare iniziative nor-
mative volte ad eliminare le suddette spe-
requazioni e se non sia il caso di eliminare
tutti i privilegi concessi alle seguenti re-
gioni: Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta,
Friuli-Venezia Giulia, Sicilia e Sardegna.

(2-01483) « Perrotta ».

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro delle attività produttive, per sa-
pere – premesso che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Duemila, segnalato dall’Asso-

consum di Napoli, il 31 gennaio 2005,
sembrerebbe che alcuni servizi, quali l’ac-
qua ed i rifiuti, in alcuni settori storici,
stiano creando problemi organizzativi e
finanziari;

fino agli anni ’90 l’acqua costava
poco nelle sue vari fasi: captazione, distri-
buzione e depurazione;

ad oggi i costi, anche per dare mag-
giori garanzie e sicurezza all’utente,
stanno aumentando e cosı̀ le bollette, e
potrebbero crescere ancor di più –:

se quanto sopra corrisponda al vero;

quali siano le ragioni che abbiano
causato problemi organizzativi e finan-
ziari;

se non sia il caso di adottare inizia-
tive, anche normative, volte a garantire un
controllo attento ai diritti dell’utente, nel
rispetto naturalmente, dei diritti delle
terre dove l’acqua viene captata.

(2-01484) « Perrotta ».

Interrogazioni a risposta immediata:

RUSSO SPENA e DEIANA. — Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

con l’approvazione della legge finan-
ziaria per il 2004 si è riaffermato il diritto
per i conduttori che avevano già acquistato
alloggi soggetti a cartolarizzazione, ai sensi
della legge n. 410 del 2001, di vedersi
riconosciuto il prezzo di mercato dell’im-
mobile nel 2001;

il prezzo del 2001 veniva accordato a
tutti coloro che avevano espresso la vo-
lontà di acquisto tramite lettera racco-
mandata entro il 31 ottobre 2001;

nella realtà gli enti previdenziali pub-
blici, per conto della Scip, non tenendo
conto assolutamente di una disposizione di
legge già contenuta nella legge n. 410 del
2001, avevano nel 2003 e 2004 obbligato
gli inquilini ad acquistare ai prezzi di
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mercato relativi a quegli anni, con evi-
dente danno economico per gli inquilini;

il Parlamento, intervenuto più volte
nei confronti del Governo, è riuscito ad
imporre definitivamente il fatto che gli
inquilini dovessero, avendone i requisiti,
acquistare con i prezzi del 2001;

ad un anno dall’approvazione della
legge finanziaria per il 2004, il 14 dicem-
bre 2004, nel corso di una manifestazione
promossa dall’Unione inquilini, una dele-
gazione guidata dal segretario nazionale
dell’organizzazione sindacale fu ricevuta
da un funzionario del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze del settore cartola-
rizzazioni, la dottoressa Mazzarocchi, la
quale fornı̀ informazioni che non sono
state confermate successivamente da atti
formali;

la questione coinvolge alcune migliaia
di famiglie che hanno già acquistato e che,
per esempio per una città come Roma,
hanno il diritto di vedersi rimborsare tra
il 25 ed il 30 per cento del prezzo pagato:
una somma quindi, rilevante –:

quali siano i tempi e le modalità per
l’avvio e la conclusione dei rimborsi che le
famiglie già acquirenti di immobili carto-
larizzati attendono in ottemperanza a di-
sposizioni di legge, se siano stati portati a
termine tutti gli atti per la costituzione del
fondo a copertura dei rimborsi e se si
siano svolti gli indispensabili incontri con
le direzioni degli enti previdenziali per la
definizione delle procedure dei rimborsi e
la tempistica dei medesimi, sulla base
dell’effettiva quantificazione del numero
delle famiglie che hanno diritto ai rim-
borsi. (3-04286)

CÈ, BRICOLO, GUIDO GIUSEPPE
ROSSI, DARIO GALLI, LUCIANO DUS-
SIN, BALLAMAN, BIANCHI CLERICI, CA-
PARINI, DIDONÈ, GUIDO DUSSIN, ER-
COLE, FONTANINI, GIBELLI, GIAN-
CARLO GIORGETTI, LUSSANA, FRAN-
CESCA MARTINI, PAGLIARINI, PAROLO,
POLLEDRI, RIZZI, RODEGHIERO, SER-

GIO ROSSI, STUCCHI e VASCON. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

dalla Commissione europea sono
giunte accuse alla Banca d’Italia di adot-
tare una politica di protezionismo nei
confronti delle nostre banche;

le banche straniere, in particolare
quelle europee, sono fortemente interes-
sate ad acquisire i pacchetti di controllo di
importanti istituti di credito italiani, no-
nostante attualmente già siano in possesso
del 17 per cento del capitale dei primi
grandi quattro gruppi bancari nazionali;

negli altri Paesi europei, al contrario,
il capitale delle banche interne è posse-
duto da banche straniere in percentuali
decisamente più ridotte: in Germania la
quota è pari al 7 per cento, in Francia al
3 per cento e in Spagna al 2,6 per cento;

consentire ulteriori scalate delle no-
stre banche comporterebbe serie difficoltà
al sistema di finanziamento delle nostre
imprese, in particolare alle piccole e medie
imprese, la cui liquidità è strettamente
connessa alle banche popolari e coopera-
tive presenti sul territorio –:

se il Governo intenda adottare ini-
ziative per contrastare la scalata delle
banche straniere nei confronti delle nostre
banche, che garantiscono il sostegno e lo
sviluppo delle nostre imprese. (3-04287)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VI Commissione:

LETTIERI. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

come lamentato dall’ADUSBEF e
dalle altre associazioni dei consumatori e
dei risparmiatori, e come implicitamente
confermato dallo stesso Governatore della
Banca d’Italia nel suo recente intervento
pubblico, le banche italiane stanno prati-
cando una politica selvaggia di aumento di
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costi, commissioni, recuperi di spese non
documentate e balzelli vari a carico della
clientela, e spesso – quel che è peggio –
della parte più debole di essa;

in particolare l’ADUSBEF risulta
avere denunciato nei giorni scorsi alle
procure di Lodi, Milano e Roma il disin-
volto comportamento del gruppo della
Banca popolare di Lodi;

il denunciato caso della Banca popo-
lare di Lodi non certo isolato –:

la sua valutazione, anche nella qua-
lità di presidente del CICR, dello stato di
concorrenza e di trasparenza del mercato
creditizio nazionale, a fronte delle molte
giustificate rimostranze delle organizza-
zioni rappresentative dei consumatori.

(5-04069)

BENVENUTO, AGOSTINI, CENNAMO,
CRISCI, FLUVI, GRANDI, NANNICINI,
NICOLA ROSSI e TOLOTTI. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per cono-
scere – premesso che:

nel question-time del 12 gennaio 2005
il Governo ha reso una risposta a parere
degli interroganti del tutto evasiva e in-
soddisfacente all’interrogazione
n. 5-03802 sulla perdurante mancanza
(ormai 16 mesi!) del commissario della
CONSOB in sostituzione del dimissionario
Filippo Cavazzuti e sul taglio del 9 per
cento dei finanziamenti alla stessa CON-
SOB disposto in legge finanziaria;

non è stata ancora neppure fornita
risposta all’interrogazione n. 5-03881 del
31 gennaio 2005 che segnalava la mancata
trasmissione al Parlamento della relazione
sull’attività svolta dalla CONSOB nell’anno
2003 (duemilatre!) malgrado la scadenza
di legge del 31 maggio 2004, trasmissione
non avvenuta a tutt’oggi;

in merito all’irregolare collocamento
al pubblico dei bond argentini, la stessa
CONSOB ha informato la Commissione
Finanze nell’audizione del 27 aprile 2004
di avere in corso due istruttorie a carico
di altrettanti – ovviamente non nominati

– importanti gruppi bancari. Tali istrut-
torie si sono concluse per legge fra il
dicembre 2004 e il gennaio 2005 e le
relative risultanze sono state trasmesse al
Ministro interrogato, che in base alla legge
vigente è facoltizzato a decretare l’irroga-
zione delle relative sanzioni. Tale ultimo
atto non è ancora avvenuto, benché il
vastissimo allarme economico-sociale su-
scitato dalla vicenda del default argentino
avrebbe consigliato una maggiore sensibi-
lità e diligenza;

questo insieme di omissioni nei con-
fronti della CONSOB da parte del Ministro
vigilante, secondo l’interrogante, getta om-
bre inquietanti sullo scarso valore che il
Governo pro-tempore attribuisce al rego-
lare funzionamento del mercato finanzia-
rio, alla tutela dei risparmiatori, degli
investitori e dei consumatori e al ruolo
stesso della CONSOB, che gli interroganti
giudicano viceversa essenziale;

tale atteggiamento è tanto più preoc-
cupante alla vigilia della attesa approva-
zione, in prima lettura alla Camera, del
provvedimento-quadro sulla tutela del ri-
sparmio e getta ombre sulla effettiva vo-
lontà di questo Governo di valorizzare, al
di là delle vuote parole, la funzione della
CONSOB –:

come intenda rimediare rapidamente
alle omissioni relative alla CONSOB elen-
cate in premessa e in particolare in quali
tempi intenda irrogare le sanzioni propo-
ste dalla CONSOB a seguito degli irregolari
collocamenti dei bond argentini. (5-04070)

SERGIO ROSSI e POLLEDRI. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il giorno 7 dicembre 2004 il Comando
provinciale della Guardia di Finanza di
Genova, a seguito di complesse indagini
delegate dalla Procura della Repubblica,
ha dato esecuzione a 13 ordinanze di
custodia cautelare ed effettuato 87 per-
quisizioni nei confronti di funzionari do-
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ganali, spedizionieri e di case di spedi-
zione, per concussione, corruzione, pecu-
lato e concorso in contrabbando;

le misure restrittive hanno riguardato
7 funzionari doganali e 6 spedizionieri,
sono state inoltre indagate a piede libero
altre 63 persone di cui 13 appartenenti
all’Agenzia delle entrate;

l’operazione ha interessato lo scalo
VTE di Genova-Voltri;

dalle indagini è emerso che sarebbe
un funzionario della Dogana di Genova la
testa pensante della banda che ha sac-
cheggiato per mesi i container in entrata
ed in uscita dal terminal VTE;

oltre alle accuse di concussione, cor-
ruzione, peculato e concorso in contrab-
bando si è aggiunta anche quella di frode
informatica, grazie a quest’ultimo escamo-
tage la banda poteva operare indisturbata,
la contraffazione delle bolle di accompa-
gnamento dei container consentiva di elu-
dere i controlli, un favore che gli spedi-
zionieri coinvolti nell’inchiesta ripagavano
con laute mazzette;

dalle indagini risulta che l’entità delle
somme che normalmente venivano versate
ai funzionari per l’esecuzione di verifiche
compiacenti fossero nell’ordine dei 250-
300 euro;

carne, pesce congelato, bottiglie di
vino o di liquori, ma anche indumenti e
materiale elettronico è parte del bottino
che veniva sottratto abitualmente dai con-
tainer per essere distribuito ad alcuni
dipendenti dell’area doganale –:

quali iniziative siano state adottate
per evitare il ripetersi di tali situazioni.

(5-04071)

Interrogazioni a risposta scritta:

ZACCHERA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

la circolare ministeriale 7 del 2003
emessa dalla Direzione Agenzia del Terri-

torio chiarisce compiti e ruoli della figura
del « Vicario Gerente » negli ex uffici delle
Conservatorie dei Registri Immobiliari;

nella predetta circolare si individua
la figura del « Vicario Gerente » come
sostituzione temporanea del Dirigente del-
l’Ufficio provinciale della Agenzia del ter-
ritorio;

di fatto nella generalità degli uffici
provinciali il « Vicario Gerente » ha as-
sunto le funzioni di Conservatore, senza
però che a queste figure sia stato ricono-
sciuto un adeguato inquadramento econo-
mico e giuridico;

dovendo quindi provvedere al buon
funzionamento del servizio, i Vicari Ge-
renti sono tenuti a richiedere al personale
adeguati interventi, ma non sono investiti
dell’autorità per poterlo fare, a tutto di-
scapito dell’efficienza del servizio;

la Disposizione Organizzativa n. 34
prot. 69255-2004 della medesima Dire-
zione nulla evidenzia in merito alle spe-
cifiche funzioni del Vicario Gerente;

nello stato di fatto il Vicario Gerente
viene ad assumere anche responsabilità
nei confronti dei terzi e degli utenti pub-
blici e/o privati circa l’attendibilità degli
atti trascritti, iscritti, rifiutati od annotati
e che ciò può avvenire anche nei confronti
della Autorità giudiziaria –:

quali iniziative intenda assumere il
Ministro interrogato in merito ad una
logica ed equa considerazione di questa
figura per permettere un miglior svolgi-
mento del lavoro di ufficio, determinare la
linearità gerarchica e prendere in consi-
derazione un riconoscimento economico
significativo per questa realtà operativa;

se non si sia considerato che i Vicari
Gerenti assumano di fatto una funzione
dirigenziale, senza averne però i conse-
guenti benefici economici e di carriera e se
ciò non sia considerata una obbiettiva
difformità di trattamento nei confronti
degli altri componenti la pubblica ammi-
nistrazione. (4-13246)
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MASCIA e ALFONSO GIANNI. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il sottosegretario all’Economia, Giu-
seppe Vegas, ha annunciato come possibile
(vedi Il Secolo XIX del 25 febbraio 2004)
la messa in vendita di Ansaldo Energia,
Ansaldo Breda, Ansaldo Trasporti Sistemi
Ferroviari e Ansaldo Signal controllate da
Finmeccanica, ossia tutte le aziende del
settore civile;

secondo il governo, la decisione spet-
terebbe al management delle società inte-
ressate e solo se ritenuto opportuno, a
conclusione del percorso i risultati sareb-
bero portati all’attenzione del Ministro
dell’economia per le eventuali delibere di
competenza;

l’unico obiettivo, secondo il Governo,
sarebbe infatti quello di perseguire la
massimizzazione del valore nell’interesse
degli azionisti, nonostante siano gli stessi
dirigenti di Finmeccanica e di Fintecna a
sostenere che tocca al governo un inter-
vento decisionale in materia;

secondo gli interroganti il governo in
realtà si augura la vendita di tutto il
settore civile per potenziare, con i ricavi
ottenuti, i settori aerospaziali e difesa, che
troverebbero anche il particolare favore
dei mercati; nel contempo – se ne deduce
– i settori energia e trasporti sembrano
ritenuti « non core business » in quanto
non sinergici con il settore militare;

tali scelte si configurano, secondo gli
interroganti, come rinuncia a difendere da
parte del sistema Italia anche questi set-
tori fondamentali per la nostra econo-
mia –:

se non ritenga di mettere in atto una
politica industriale che invece preveda il
rilancio proprio dell’impresa pubblica nei
settori dell’energia e dei trasporti, in cui
Ansaldo è azienda leader, creando un’in-
versione di tendenza rispetto al crescente
declino industriale del paese;

se non valuti le drammatiche con-
seguenze di tali messe in vendita, oltre

che sul piano strategico italiano a livello
industriale, anche per le ricadute occu-
pazionali, in particolare a Genova e in
Liguria. (4-13251)

* * *

FUNZIONE PUBBLICA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per la funzione pubblica, il Mi-
nistro dell’interno, per sapere – premesso
che:

in data 5 febbraio 2004 è stato ban-
dito un concorso pubblico, per esami, a 40
posti di commissario per l’accesso al ruolo
dei commissari della Polizia di Stato, e in
data 25 febbraio 2004 è stato bandito un
concorso interno per titoli ed esami a 10
posti per l’accesso al ruolo di commissari,
riservato al Personale di Polizia di Stato.
Le relative procedure concorsuali sono
state definite nel mese di dicembre 2004,
con i seguenti risultati:

per il primo è stata redatta una
graduatoria di 40 vincitori e di 26 idonei,
per il secondo di 10 vincitori 12 idonei;

il giorno 28 gennaio 2005 è stato
indetto un altro concorso pubblico, per
esami, a 40 posti per l’accesso al ruolo dei
commissari della Polizia di Stato, ed il 1o

febbraio 2005 è stato bandito un altro
concorso interno per titoli ed esami a 10
posti per l’accesso al ruolo di commissari,
riservato al Personale di Polizia di stato;

l’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 487 del 9 mag-
gio 1994, stabilisce che le graduatorie dei
vincitori idonei rimangono efficaci per 18
mesi per « eventuali coperture di posti per
i quali il concorso è stato bandito e che
successivamente ed entro tale data doves-
sero rendersi disponibili ». Poiché gli at-
tuali vincitori dei posti messi a concorso,
dovranno, prima di assumere la funzione,
frequentare un corso di formazione della
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MASCIA e ALFONSO GIANNI. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il sottosegretario all’Economia, Giu-
seppe Vegas, ha annunciato come possibile
(vedi Il Secolo XIX del 25 febbraio 2004)
la messa in vendita di Ansaldo Energia,
Ansaldo Breda, Ansaldo Trasporti Sistemi
Ferroviari e Ansaldo Signal controllate da
Finmeccanica, ossia tutte le aziende del
settore civile;

secondo il governo, la decisione spet-
terebbe al management delle società inte-
ressate e solo se ritenuto opportuno, a
conclusione del percorso i risultati sareb-
bero portati all’attenzione del Ministro
dell’economia per le eventuali delibere di
competenza;

l’unico obiettivo, secondo il Governo,
sarebbe infatti quello di perseguire la
massimizzazione del valore nell’interesse
degli azionisti, nonostante siano gli stessi
dirigenti di Finmeccanica e di Fintecna a
sostenere che tocca al governo un inter-
vento decisionale in materia;

secondo gli interroganti il governo in
realtà si augura la vendita di tutto il
settore civile per potenziare, con i ricavi
ottenuti, i settori aerospaziali e difesa, che
troverebbero anche il particolare favore
dei mercati; nel contempo – se ne deduce
– i settori energia e trasporti sembrano
ritenuti « non core business » in quanto
non sinergici con il settore militare;

tali scelte si configurano, secondo gli
interroganti, come rinuncia a difendere da
parte del sistema Italia anche questi set-
tori fondamentali per la nostra econo-
mia –:

se non ritenga di mettere in atto una
politica industriale che invece preveda il
rilancio proprio dell’impresa pubblica nei
settori dell’energia e dei trasporti, in cui
Ansaldo è azienda leader, creando un’in-
versione di tendenza rispetto al crescente
declino industriale del paese;

se non valuti le drammatiche con-
seguenze di tali messe in vendita, oltre

che sul piano strategico italiano a livello
industriale, anche per le ricadute occu-
pazionali, in particolare a Genova e in
Liguria. (4-13251)

* * *

FUNZIONE PUBBLICA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per la funzione pubblica, il Mi-
nistro dell’interno, per sapere – premesso
che:

in data 5 febbraio 2004 è stato ban-
dito un concorso pubblico, per esami, a 40
posti di commissario per l’accesso al ruolo
dei commissari della Polizia di Stato, e in
data 25 febbraio 2004 è stato bandito un
concorso interno per titoli ed esami a 10
posti per l’accesso al ruolo di commissari,
riservato al Personale di Polizia di Stato.
Le relative procedure concorsuali sono
state definite nel mese di dicembre 2004,
con i seguenti risultati:

per il primo è stata redatta una
graduatoria di 40 vincitori e di 26 idonei,
per il secondo di 10 vincitori 12 idonei;

il giorno 28 gennaio 2005 è stato
indetto un altro concorso pubblico, per
esami, a 40 posti per l’accesso al ruolo dei
commissari della Polizia di Stato, ed il 1o

febbraio 2005 è stato bandito un altro
concorso interno per titoli ed esami a 10
posti per l’accesso al ruolo di commissari,
riservato al Personale di Polizia di stato;

l’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 487 del 9 mag-
gio 1994, stabilisce che le graduatorie dei
vincitori idonei rimangono efficaci per 18
mesi per « eventuali coperture di posti per
i quali il concorso è stato bandito e che
successivamente ed entro tale data doves-
sero rendersi disponibili ». Poiché gli at-
tuali vincitori dei posti messi a concorso,
dovranno, prima di assumere la funzione,
frequentare un corso di formazione della
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durata di due anni, si può ottimistica-
mente prevedere che i futuri vincitori dei
due ultimi bandi non potranno andare a
coprire le vacanze in organico prima di tre
anni e mezzo da oggi –:

per quali ragioni siano stati banditi
due nuovi concorsi anziché utilizzare le
graduatorie dei vincitori-idonei dei due
concorsi già espletati, disapplicando le di-
sposizioni recate dall’articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica
487/94 che avrebbero fornito, oltretutto, la
soluzione più celere e meno costosa;

se e come intendano accogliere e
soddisfare le giuste aspettative dei succitati
vincitori-idonei.

(2-01480) « Mazzoni, Volontè ».

* * *

GIUSTIZIA

Interpellanze urgenti
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

nei giorni scorsi diversi organi di
informazione hanno dato notizia che il 21
marzo prossimo verrà inaugurata una
nuova struttura carceraria destinata a de-
tenuti tossicodipendenti presso quella che
ora è la Casa di Lavoro esistente nel
comune di Castelfranco Emilia, suscitando
sorpresa sia nelle amministrazioni locali
che nella regione, in quanto il sindaco del
comune ha più volte dichiarato di essere
del tutto all’oscuro del progetto e di non
essere mai stato informato a livello isti-
tuzionale né dal Dap (Dipartimento am-
ministrazione penitenziaria), né dal Mini-
stero della giustizia, e altrettanto è stato
ribadito dall’assessorato regionale compe-
tente in materia di servizi sociali e sani-
tari;

la regione Emilia-Romagna e il Mi-
nistero della giustizia nel 1998, all’interno

di un protocollo d’intesa, sottoscrissero
l’impegno a portare avanti un progetto per
istituire una sezione a custodia attenuata
anche presso la Casa di Lavoro di Castel-
franco Emilia, che avesse come riferi-
mento le positive esperienze già in corso
nella regione. Infatti in Emilia Romagna
sono attive da tempo due sezioni a custo-
dia attenuata per tossicodipendenti, a Ri-
mini e a Forlı̀, istituite in base a quanto
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 309/90. Queste sedi sono di
dimensione ridotta (15 posti), con perso-
nale del carcere (polizia penitenziaria e
educatori) integrato da professionisti del-
l’Azienda sanitaria, in collaborazione con
le Comunità terapeutiche del territorio e
con gli enti locali per la costruzione di
percorsi al termine della detenzione;

non è però mai stato dato corso
all’impegno assunto, né sono stati attivati
i previsti tavoli di confronto tra le istitu-
zioni coinvolte, né si è pensato a definire
gli indispensabili protocolli operativi. Ora
invece si propone attraverso la stampa
« un carcere modello », « che servirà per
aprirne altre in Italia ». Inoltre le dimen-
sioni della struttura, che prevede 140 de-
tenuti, fanno intendere che si è di fronte
a qualcosa di profondamente diverso,
come diverso sembra essere il rapporto
privatistico nella gestione affidata ad una
comunità esterna. Poco o nulla infatti è
stato detto sul progetto, che se esiste, è
stato però definito senza tenere in alcuna
considerazione le altre esperienze e senza
coinvolgere la regione che è titolare attra-
verso il servizio sanitario della competenza
della tutela della salute anche delle per-
sone dipendenti da sostanze in carcere –:

quale iniziativa intenda assumere per
fornire una informazione più precisa della
situazione esistente al sindaco e alle am-
ministrazioni locali, le cui comunità sono
direttamente coinvolte dalle decisioni as-
sunte o che si assumeranno da parte
dell’amministrazione penitenziaria e del
Ministero della giustizia;

se non ritenga opportuno, prima di
procedere ad inaugurazioni, secondo gli
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durata di due anni, si può ottimistica-
mente prevedere che i futuri vincitori dei
due ultimi bandi non potranno andare a
coprire le vacanze in organico prima di tre
anni e mezzo da oggi –:

per quali ragioni siano stati banditi
due nuovi concorsi anziché utilizzare le
graduatorie dei vincitori-idonei dei due
concorsi già espletati, disapplicando le di-
sposizioni recate dall’articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica
487/94 che avrebbero fornito, oltretutto, la
soluzione più celere e meno costosa;

se e come intendano accogliere e
soddisfare le giuste aspettative dei succitati
vincitori-idonei.

(2-01480) « Mazzoni, Volontè ».

* * *

GIUSTIZIA

Interpellanze urgenti
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

nei giorni scorsi diversi organi di
informazione hanno dato notizia che il 21
marzo prossimo verrà inaugurata una
nuova struttura carceraria destinata a de-
tenuti tossicodipendenti presso quella che
ora è la Casa di Lavoro esistente nel
comune di Castelfranco Emilia, suscitando
sorpresa sia nelle amministrazioni locali
che nella regione, in quanto il sindaco del
comune ha più volte dichiarato di essere
del tutto all’oscuro del progetto e di non
essere mai stato informato a livello isti-
tuzionale né dal Dap (Dipartimento am-
ministrazione penitenziaria), né dal Mini-
stero della giustizia, e altrettanto è stato
ribadito dall’assessorato regionale compe-
tente in materia di servizi sociali e sani-
tari;

la regione Emilia-Romagna e il Mi-
nistero della giustizia nel 1998, all’interno

di un protocollo d’intesa, sottoscrissero
l’impegno a portare avanti un progetto per
istituire una sezione a custodia attenuata
anche presso la Casa di Lavoro di Castel-
franco Emilia, che avesse come riferi-
mento le positive esperienze già in corso
nella regione. Infatti in Emilia Romagna
sono attive da tempo due sezioni a custo-
dia attenuata per tossicodipendenti, a Ri-
mini e a Forlı̀, istituite in base a quanto
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 309/90. Queste sedi sono di
dimensione ridotta (15 posti), con perso-
nale del carcere (polizia penitenziaria e
educatori) integrato da professionisti del-
l’Azienda sanitaria, in collaborazione con
le Comunità terapeutiche del territorio e
con gli enti locali per la costruzione di
percorsi al termine della detenzione;

non è però mai stato dato corso
all’impegno assunto, né sono stati attivati
i previsti tavoli di confronto tra le istitu-
zioni coinvolte, né si è pensato a definire
gli indispensabili protocolli operativi. Ora
invece si propone attraverso la stampa
« un carcere modello », « che servirà per
aprirne altre in Italia ». Inoltre le dimen-
sioni della struttura, che prevede 140 de-
tenuti, fanno intendere che si è di fronte
a qualcosa di profondamente diverso,
come diverso sembra essere il rapporto
privatistico nella gestione affidata ad una
comunità esterna. Poco o nulla infatti è
stato detto sul progetto, che se esiste, è
stato però definito senza tenere in alcuna
considerazione le altre esperienze e senza
coinvolgere la regione che è titolare attra-
verso il servizio sanitario della competenza
della tutela della salute anche delle per-
sone dipendenti da sostanze in carcere –:

quale iniziativa intenda assumere per
fornire una informazione più precisa della
situazione esistente al sindaco e alle am-
ministrazioni locali, le cui comunità sono
direttamente coinvolte dalle decisioni as-
sunte o che si assumeranno da parte
dell’amministrazione penitenziaria e del
Ministero della giustizia;

se non ritenga opportuno, prima di
procedere ad inaugurazioni, secondo gli
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interpellanti, affrettate e di stampo elet-
toralistico, aprire un reale tavolo di con-
fronto con la regione rispondendo positi-
vamente alla richiesta avanzata di verifi-
care tecnicamente il progetto e sulle sue
finalità, in considerazione dell’esperienza
esistente e della particolare attenzione che
deve rivestire un tema come quello della
condizione della persone tossicodipendenti
detenute, che richiede per l’obiettivo del
recupero e del reinserimento sociale un
rapporto stretto con il territorio.

(2-01485) « Guerzoni, Manzini, Sereni, Ma-
riotti, Maurandi, Nigra, Maz-
zarello, Zanotti, Sabattini,
Bandoli, Grandi, Motta, Nan-
nicini, Nieddu, Sandri, Se-
dioli, Soda, Buffo, Dameri,
Pisa, Battaglia, Bellini, Bielli,
Sciacca, Albonetti, Montec-
chi, De Brasi, Trupia, Fuma-
galli, Cennamo, Buglio, Paola
Mariani, Raffaldini, Cordoni,
Lolli, Gasperoni ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

come è noto, in data 3 settembre
2004 è stato adottato il decreto di dichia-
razione di « grande evento », ai sensi del-
l’articolo 5-bis, comma 5, del decreto legge
7 settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, per lo svolgimento della
pre-regata della trentaduesima Coppa
America che si terrà nello specchio di
mare antistante alla città di Trapani, nel
mese di ottobre 2005;

a seguito della predetta dichiarazione
di « grande evento », il 22 settembre 2004,
è stata emanata un’ordinanza di prote-
zione civile, a n. 3377, recante disposizioni
urgenti per lo svolgimento della pre-regata
in questione, con la quale, in vista della
sottoscrizione di un’apposita convenzione
da parte del Comitato organizzatore del-
l’evento con la regione Siciliana, con il
Comune di Trapani e la società Sviluppo

Italia, per disciplinare il programma della
manifestazione stessa, il Capo del Dipar-
timento della protezione civile è stato
nominato Commissario delegato con com-
piti di coordinamento dei soggetti designati
per la realizzazione degli interventi e delle
opere previsti dal programma stesso;

in attuazione delle norme inserite
nell’ordinanza, che consentono di avviare
le iniziative necessarie, il Commissario
delegato ha nominato, tra altro, Soggetto
attuatore per le opere di competenza co-
munale il Prefetto di Trapani;

data l’esiguità del tempo a disposi-
zione, in considerazione del fatto che lo
svolgimento della manifestazione è fissato
per il prossimo ottobre 2005, il Prefetto di
Trapani ha, cosı̀, indetto la gara di appalto
ed affidato i avori di realizzazione delle
opere fognarie di rete nera nella zona
portuale di Trapani;

non appena la società Eurovega
S.R.L., aggiudicataria dell’appalto, ha
aperto il cantiere, è stata sottoposta ad un
procedimento di sequestro preventivo ad
opera di alcuni sottufficiali dell’Arma dei
Carabinieri, appartenenti alla sezione di
polizia giudiziaria presso la Procura della
Repubblica del Tribunale di Trapani, « nel
corso di specifici servizi finalizzati alla
repressione di reati in materia ambienta-
le » riscontrando la realizzazione di una
discarica abusiva di rifiuti provenienti da
attività di costruzione e demolizione di un
fabbricato, unitamente ad un’attività non
autorizzata di smaltimento e compatta-
zione degli stessi rifiuti utilizzati come
riempimento per la costruzione di una
strada; provvedimento che l’Ufficio del
Giudice per le indagini preliminari ha
convalidato con ordinanza di sequestro –:

se risponda al vero:

a) nell’ambito dell’indagine giudi-
ziaria, il Tribunale di riesame di Trapani
ha riconosciuto l’illegittimità del vincolo
per la gran parte delle aree sequestrate;

b) tale vincolo giudiziale ha com-
portato grave ritardo al previsto corso dei
lavori, ponendo a rischio lo svolgimento
della stessa manifestazione;
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c) sembrerebbe che nell’ambito
della stessa indagine per supposti reati in
materia ambientale (violazione legge Ron-
chi – decreto legislativo n. 22/1997) i
Carabinieri, su specifica delega della Pro-
cura della Repubblica di Trapani, avreb-
bero acquisito documentazione del tutto
estranea all’indagine presso il Prefetto di
Trapani-Soggetto attuatore. Specifica-
mente detta documentazioni risulterebbe
attinente alla dichiarazione di « grande
evento », alla nomina del soggetto attua-
tore, agli atti di gara relativi all’affida-
mento dell’appalto, tutti elementi quindi
per nulla concernenti l’indagine penale in
corso per reati ambientali;

d) la Procura della Repubblica di
Trapani, dopo aver consentito con atto del
17 febbraio 2005 la prosecuzione dei la-
vori concernenti l’appalto sui territori an-
cora oggetto di sequestro, avrebbe posto
condizioni, secondo gli interroganti, arbi-
trarie e gravemente lesive della libertà
imprenditoriale imponendo all’appaltatore
di non servirsi dell’opera di altra impresa
il cui titolare sarebbe stato precedente-
mente condannato in sede penale per reati
ambientali, e il GIP competente in data 21
febbraio 2005, ha liberato le aree di in-
teresse dai vincoli giudiziari apposti dalla
Procura stessa;

e) a fronte delle determinazioni del
GIP, la Procura della Repubblica di Tra-
pani avrebbe proceduto inopinatamente, e
lo stesso giorno 21 febbraio 2005, ad un
sequestro probatorio delle stesse aree, cosı̀
di fatto contraddicendo apertamente il
proprio precedente operato del 17 feb-
braio 2005 sulla base del quale non aveva
rinvenuto alcun ulteriore interesse a man-
tenere il vincolo giudiziario, dimostrando
cosı̀, ad avviso degli interpellanti, il preciso
intendimento di porre nel nulla la deter-
minazione dello stesso giorno del GIP;

se il Ministro della giustizia non
intenda procedere immediatamente ad
una indagine approfondita sull’operato
della Procura della Repubblica di Trapani
nella vicenda, tenuto conto delle iniziative
oggettivamente lesive degli interessi istitu-

zionali poste in essere, idonee a compro-
mettere, oltretutto, il perseguimento degli
interessi pubblici connessi alla celebra-
zione del « grande evento ».

(2-01486) « Antonio Leone, Mormino, Ma-
rio Pepe, Misuraca, Baia-
monte, Cannella, Falanga, Za-
nettin, Lezza, Floresta, Gia-
como Angelo Rosario Ven-
tura, Antonio Russo, Carlucci,
Milanese, Palma, Cola, Onnis,
Gianfranco Conte, Gironda
Veraldi, Amato, Pittelli ».

Interrogazione a risposta immediata:

VOLONTÈ, MAZZONI, RANIELI, MA-
NINETTI e EMERENZIO BARBIERI. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

la prima sezione civile del tribunale
di Roma, con un’ordinanza del giudice
Angela Salvo, ha respinto un ricorso d’ur-
genza presentato da una coppia che aveva
richiesto il congelamento di ovociti appena
fecondati, sostenendo che il divieto dei
congelamento previsto dalla legge n. 40
del 19 febbraio 2004 fosse applicabile ai
soli embrioni;

nell’ordinanza il giudice ha spiegato
che il congelamento degli ovociti appena
fecondati realizzerebbe, nella sostanza, la
stessa finalità che il legislatore ha inteso
reprimere, stabilendo il divieto del conge-
lamento degli embrioni in soprannumero;

da notizie di stampa il magistrato
avrebbe, tuttavia, scritto nell’ordinanza
che la normativa ha disatteso le preoccu-
pazioni del mondo scientifico, risultando
non appagante e non risolutiva e come
fosse « auspicabile un ripensamento del
legislatore »;

è a tutti evidente la delicatezza del
dibattito in corso, anche in previsione
della consultazione elettorale referendaria;

tali valutazioni su una legge ed au-
spici di cambiamenti hanno, secondo gli
interroganti, un sapore prettamente poli-
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tico, che minaccia per un verso l’immagine
di indipendenza che i giudici devono as-
sicurare e per un altro tende ad alterare
l’equilibrio del dibattito, interferendo pe-
raltro sull’opinione pubblica chiamata a
pronunciarsi sul referendum –:

se non ritenga di adottare le inizia-
tive di competenza in relazione ad un
provvedimento che appare agli interro-
ganti esorbitante dai limiti della funzione
giurisdizionale e come tale abnorme.

(3-04288)

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il governo di centro-sinistra del Re-
gno Unito, presieduto da Tony Blair, ha
avviato un programma, nei confronti dei
magistrati, di impostazione chiaramente
meritocratica;

dopo avere assicurato un aumento
stipendiale medio del 2,85 per cento, il
primo ministro inglese ha introdotto uno
strumento di valutazione quanti-qualita-
tiva del lavoro svolto che potrà consentire
un aumento dello stipendio laddove il
giudice abbia lavorato bene e sodo;

ovviamente, come accadrebbe in qua-
lunque Paese serio, nessuno si è sognato di
accusare Tony Blair di volere, in questo
modo, controllare il potere giudiziario sot-
toponendolo al ricatto, anche economico,
del potere esecutivo –:

se non ritenga possibile, previa at-
tenta analisi del meccanismo introdotto
dal governo di centro-sinistra in Inghil-
terra, di adottare iniziative volte a preve-
dere anche per i magistrati italiani la
possibilità di incentivi economici non ge-
neralizzati, ma attribuiti sulla base meri-
tocratica della valutazione del lavoro
svolto per quantità e qualità. (3-04275)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

nel campo della cooperazione giudi-
ziaria in materia civile nell’ambito del-
l’unione europea, sono già stati adottati
particolari strumenti legislativi applicabili
a tutti gli Stati membri tranne che alla
Danimarca;

in particolare essi sono: a) il Rego-
lamento di Bruxelles I, concernente la
competenza giurisdizionale, il riconosci-
mento e l’esecuzione delle decisioni in
materia civile e commerciale; b) il Rego-
lamento di Bruxelles II, concernente la
competenza, il riconoscimento e l’esecu-
zione delle decisioni in materia matrimo-
niale, e un nuovo regolamento del Consi-
glio relativo alla stessa materia, chiamato
Bruxelles II bis, che sostituirà il regola-
mento Bruxelles II; c) un regolamento
relativo alle procedure d’insolvenza delle
imprese –:

quale concreta efficacia abbiano di-
spiegato, nel quadro della cooperazione
giudiziaria civile in Europa, il Regolamento
di Bruxelles I, il Regolamento di Bruxelles
II, il Regolamento di Bruxelles II bis;

quali siano i risultati concreti del-
l’applicazione del regolamento relativo alla
procedure di insolvenza delle imprese,
particolarmente importante per le nostre
imprese, sempre vigilanti sulla solvibilità
delle imprese cui debbono essere ceduti
beni e servizi per importi normalmente
considerevoli;

quali strumenti procedurali siano stati
allestiti per far sı̀ che ogni normativa nuova,
sia di diritto civile sostanziale che di diritto
civile processuale, approvata dagli Stati
membri, sia filtrata valutando il regime di
compatibilità con le analoghe normative
degli altri Stati dell’Unione, per non dero-
gare al principio della cooperazione giudi-
ziaria in materia civile. (3-04282)
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Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

la struttura dei Giudici di Pace ha
dato una grossa mano all’arretrato spa-
ventoso dei Tribunali Civili e Penali, in
qualche modo recuperando anche tempi
dignitosi e decorosi per l’istruttoria delle
cause civili e penali;

la struttura dei Giudici di Pace si è
ormai consolidata ed è stata correttamente
« assorbita » dai cittadini i quali hanno
apprezzato la buona coniugazione della
sapienza giuridica con i principi della
saggezza del buon padre di famiglia, che a
volte consente di definire controversie al-
trimenti destinate a durare un numero
impressionante di anni;

in particolare anche il ricorso alla
procedura non contenziosa, finalizzata a
favorire le transazioni che vengono tra-
sfuse nei verbali di conciliazione, ha dato
la misura dell’opera interessante e pre-
ziosa dei Giudici di Pace;

peraltro le recenti attribuzioni ai
Giudici di Pace delle speciali e delicate
procedure nei confronti dei cittadini extra-
comunitari clandestini, confermano il
ruolo sempre maggiore assunto dalla fi-
gura del Giudice di Pace nel nostro ordi-
namento –:

tenuto Conto del « rodaggio » ormai
terminato della figura del Giudice di Pace,
quale sia il giudizio sulla quantità e sulla
qualità del lavoro svolto sia nel settore
civile che nel settore penale, con partico-
lare riferimento al numero delle contro-
versie definite con verbale di conciliazione,
alle sentenze impugnate ed alla percen-
tuale di impugnazioni accolte o respinte.

(4-13242)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

le regole della cooperazione giudizia-
ria in materia civile sono la conseguenza

del principio fondamentale del pari valore
e della pari importanza dei sistemi giuri-
dici vigenti in ciascuno Stato dell’Unione
europea e delle decisioni giudiziali as-
sunte, nonchè della cooperazione tran-
sfrontaliera fra le diverse corti e autorità
giudiziarie;

a nessuno può sfuggire la rilevanza
pratica dell’esistenza di regole uniformi
nel campo della giustizia civile, posto che,
se ciascuno Stato membro dovesse stabi-
lire unilateralmente quale diritto applicare
ad ogni singolo rapporto giuridico inter-
nazionale o quali decisioni di altri Stati
riconoscere, la conseguenza sarebbe, ine-
vitabilmente, l’assenza di ogni certezza
legale per i cittadini e per le persone
giuridiche, sia in relazione alla compe-
tenza giurisdizionale sia in relazione a
quale diritto applicare alla singola fattis-
pecie;

appare peraltro di solare evidenza
che il mercato unico europeo non potrà
avere successo senza l’avverarsi della con-
dizione della certezza legale;

in occasione del Consiglio europeo di
Tampere, svoltosi il 15 ed il 16 ottobre
1999, era stata auspicata con forza la
creazione di un autentico « spazio di giu-
stizia europeo », nascente dalla considera-
zione secondo cui l’incompatibilità o la
complessità dei sistemi giuridici e ammi-
nistrativi degli Stati membri non dovevano
costituire, per i singoli cittadini e per le
imprese, un impedimento o un ostacolo
all’esercizio dei loro diritti;

sin da allora, dunque, si riconosceva
come indispensabile un forte migliora-
mento a livello comunitario dell’accesso
alla giustizia da parte di tutti i cittadini
degli Stati membri;

il Consiglio europeo di Tampere sta-
bilı̀ tre precise priorità di azione: a) reci-
proco riconoscimento delle decisioni giu-
diziarie; b) migliore accesso alla giustizia
in Europa; c) maggiore convergenza nel
settore del diritto civile;
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è chiaro a tutti che, fra queste tre
priorità, il principio del reciproco ricono-
scimento è la base di partenza di ogni
forma di cooperazione giudiziaria in ma-
teria civile, tanto che il Consiglio dei
ministri della Giustizia e degli Affari in-
terni ha definito e fatto proprio, in data 30
novembre 2000, un ampio programma di
misure relative all’attuazione del principio
del riconoscimento reciproco delle deci-
sioni in materia civile e commerciale,
avendo come obiettivo finale il riconosci-
mento e l’esecuzione delle decisioni giudi-
ziarie in un altro Stato membro senza
dover ricorrere ad alcuna procedura in-
termedia, e dunque con la soppressione
dell’istituto dell’exequatur, prodotto di una
cultura giuridica basata sulla prevalenza
del diritto interno sulle decisioni assunte
in altri Stati dell’Unione;

lo sviluppo vertiginoso dei commerci
e la eccezionale mobilità dei cittadini eu-
ropei dopo l’abbattimento delle frontiere
nazionali hanno manifestato una tempi-
stica che, in effetti, denuncia un ritmo, nei
cambiamenti sostanziali, che esige eguale
velocità nei processi di adeguamento isti-
tuzionale da parte degli Stati membri
dell’Unione europea per consentire alle
imprese di stare sul mercato con regole
certe e valide per tutti, senza incertezze
interpretative o bizantinismi giudiziari –:

quali siano stati gli effettivi e concreti
progressi realizzati a livello europeo, nel-
l’ambito della giustizia civile, per l’attua-
zione del principio del reciproco ricono-
scimento, con speciale riferimento al pro-
gramma adottato in data 30 novembre
2000 dal Consiglio dei ministri della Giu-
stizia e degli Affari interni in adempi-
mento dei principi conclamati dal Consi-
glio europeo di Tampere del 15 e 16
ottobre 1999. (4-13247)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

nell’ambito della cooperazione giudi-
ziaria in materia civile si è previsto un

regolamento relativo alla notifica e alla
comunicazione degli atti giudiziari ed ex-
tra-giudiziali;

si è anche previsto un regolamento
sull’assunzione delle prove in materia ci-
vile e commerciale;

questo progetto comunitario è straor-
dinariamente rilevante perché attiene al
corpo vivo del processo civile di cognizione
e cerca di individuare modalità e regole
comuni che consentano di prefigurare fi-
nalmente un vero e proprio processo eu-
ropeo –:

quale sia, ad oggi, la « stato dell’arte »
dei regolamenti allestiti per rendere effet-
tiva, nell’ambito dell’Unione europea, la
cooperazione giudiziaria in materia civile
nel settore delle notificazioni e delle co-
municazioni di atti giudiziari ed extra-
giudiziari e nel delicato settore dell’assun-
zione delle prove in materia civile e com-
merciale. (4-13248)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

indubbiamente nell’ambito dello svi-
luppo dei commerci e degli affari la que-
stione del quadro europeo praticabile della
giustizia civile attiene non soltanto al pro-
cesso di cognizione ma anche al processo
esecutivo, e cioè alla fase dell’effettivo
recupero dei crediti vantati;

il Consiglio europeo ha lanciato una
proposta di regolamento per l’istituzione
di un « titolo esecutivo europeo » per i
crediti non contestati, per far sı̀ che le
decisioni assunte in relazione ai crediti
pacificamente riconosciuti in uno Stato
membro siano eseguibili all’interno della
Comunità europea scavalcando la neces-
sità di avvalersi di procedure intermedie
nello Stato membro in cui deve diventare
operativa l’esecuzione;

appare chiaro a tutti quale passo in
avanti sia quello della istituzione della
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figura del « titolo esecutivo europeo » nel
più ampio quadro della cooperazione giu-
diziaria in materia civile –:

a che punto sia la proposta di rego-
lamento, avanzata dal Consiglio d’Europa,
per l’istituzione della figura del « titolo
esecutivo europeo » per i crediti non con-
testati, passo essenziale per una concreta
cooperazione giudiziaria in materia civile
di grande portata pratica ma anche psi-
cologica in quanto favorisce l’accesso alla
giustizia anche da parte di coloro che,
oggi, ritengono più prudenziale evitare di
attivare procedure giudiziali ritenute com-
plesse laddove vi sia la necessità di uscire
dai confini nazionali. (4-13249)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il Consiglio d’Europa, nel quadro
della cooperazione giudiziale in materia
civile e nell’ambito del percorso finalizzato
alla omogeneizzazione degli istituti giuri-
dici sostanziali e processuali, ha proposto
un procedimento europeo di ingiunzione
di pagamento e sulle misure in materia di
controversie di modesta entità;

la proposta è decisamente interes-
sante ed importante proprio in quanto le
imprese non chiedono soltanto agilità nei
commerci, ma anche una giustizia che
sappia con celerità garantire i diritti, an-
corchè relativi a controversie non parti-
colarmente importanti che, in assenza di
un istituto giuridico europeo come quello
proposto, potrebbero non sorgere rite-
nendo il creditore improduttivo l’esercizio
dell’azione in un altro Paese dell’Unione
europea –:

a che punto sia lo studio del modello
europeo di ingiunzione di pagamento in
materia di controversie di modesta entità
e quali siano gli ostacoli emergenti dalle
commissioni che studiano la questione.

(4-13250)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

è da considerarsi fatto notorio il
costo sopportato dagli italiani per l’imma-
tricolazione delle vetture mediante iscri-
zione al Pubblico Registro Automobilistico
(PRA), costo che, purtroppo, ha il triste
primato di essere il più elevato di tutta
l’Europa;

indubbiamente proprio tale costo
contribuisce alla depressione del mercato
automobilistico, che, al contrario, ha sem-
mai necessità di forti riduzioni;

il quotidiano Il Sole-24 Ore di giovedı̀
24 febbraio 2005 alla pagina 31 ha dato
notizia di una interessante iniziativa as-
sunta dai Presidenti del Consiglio nazio-
nale del Notariato e della Cassa di Previ-
denza dottor Paolo Piccoli e dottor Fran-
cesco Maria Attaguile che, con una lettera
indirizzata al Presidente del Consiglio dei
ministri, hanno proposto, nel settore delle
autovetture e dei beni mobili registrati,
una significativa semplificazione;

in linea con l’obiettivo di ridurre i
costi per aiutare il sistema produttivo e
per sgravare di un costo rilevante la platea
dei consumatori, peraltro conservando la
garanzia offerta da un sistema che si basa
su un pubblico registro che offre certezze
sia ai cittadini che all’ordinamento, i Notai
propongono di procedere all’immatricola-
zione di tutti i veicoli nuovi direttamente,
senza necessità di autentica, attraverso
una semplice dichiarazione del concessio-
nario venditore al momento dell’iscrizione
al Pubblico Registro Automobilistico –:

se non ritenga particolarmente in-
teressante la proposta proveniente dai No-
tai per l’immatricolazione senza formalità
dei veicoli nuovi e se non ritenga di dover
assumere le conseguenti iniziative per in-
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figura del « titolo esecutivo europeo » nel
più ampio quadro della cooperazione giu-
diziaria in materia civile –:

a che punto sia la proposta di rego-
lamento, avanzata dal Consiglio d’Europa,
per l’istituzione della figura del « titolo
esecutivo europeo » per i crediti non con-
testati, passo essenziale per una concreta
cooperazione giudiziaria in materia civile
di grande portata pratica ma anche psi-
cologica in quanto favorisce l’accesso alla
giustizia anche da parte di coloro che,
oggi, ritengono più prudenziale evitare di
attivare procedure giudiziali ritenute com-
plesse laddove vi sia la necessità di uscire
dai confini nazionali. (4-13249)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il Consiglio d’Europa, nel quadro
della cooperazione giudiziale in materia
civile e nell’ambito del percorso finalizzato
alla omogeneizzazione degli istituti giuri-
dici sostanziali e processuali, ha proposto
un procedimento europeo di ingiunzione
di pagamento e sulle misure in materia di
controversie di modesta entità;

la proposta è decisamente interes-
sante ed importante proprio in quanto le
imprese non chiedono soltanto agilità nei
commerci, ma anche una giustizia che
sappia con celerità garantire i diritti, an-
corchè relativi a controversie non parti-
colarmente importanti che, in assenza di
un istituto giuridico europeo come quello
proposto, potrebbero non sorgere rite-
nendo il creditore improduttivo l’esercizio
dell’azione in un altro Paese dell’Unione
europea –:

a che punto sia lo studio del modello
europeo di ingiunzione di pagamento in
materia di controversie di modesta entità
e quali siano gli ostacoli emergenti dalle
commissioni che studiano la questione.

(4-13250)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

è da considerarsi fatto notorio il
costo sopportato dagli italiani per l’imma-
tricolazione delle vetture mediante iscri-
zione al Pubblico Registro Automobilistico
(PRA), costo che, purtroppo, ha il triste
primato di essere il più elevato di tutta
l’Europa;

indubbiamente proprio tale costo
contribuisce alla depressione del mercato
automobilistico, che, al contrario, ha sem-
mai necessità di forti riduzioni;

il quotidiano Il Sole-24 Ore di giovedı̀
24 febbraio 2005 alla pagina 31 ha dato
notizia di una interessante iniziativa as-
sunta dai Presidenti del Consiglio nazio-
nale del Notariato e della Cassa di Previ-
denza dottor Paolo Piccoli e dottor Fran-
cesco Maria Attaguile che, con una lettera
indirizzata al Presidente del Consiglio dei
ministri, hanno proposto, nel settore delle
autovetture e dei beni mobili registrati,
una significativa semplificazione;

in linea con l’obiettivo di ridurre i
costi per aiutare il sistema produttivo e
per sgravare di un costo rilevante la platea
dei consumatori, peraltro conservando la
garanzia offerta da un sistema che si basa
su un pubblico registro che offre certezze
sia ai cittadini che all’ordinamento, i Notai
propongono di procedere all’immatricola-
zione di tutti i veicoli nuovi direttamente,
senza necessità di autentica, attraverso
una semplice dichiarazione del concessio-
nario venditore al momento dell’iscrizione
al Pubblico Registro Automobilistico –:

se non ritenga particolarmente in-
teressante la proposta proveniente dai No-
tai per l’immatricolazione senza formalità
dei veicoli nuovi e se non ritenga di dover
assumere le conseguenti iniziative per in-
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trodurre tale nuovo sistema che certa-
mente produce sollievo per i cittadini e
che altrettanto certamente aiuta l’industria
automobilistica nazionale in un momento
non facile dal punto di vista economico.

(3-04280)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta orale:

DEIANA. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro per gli affari regionali. — Per
sapere – premesso che:

nell’ottobre 2004, il consiglio comu-
nale di Campomarino (Campobasso) ha
deliberato l’esposizione della bandiera
della pace negli edifici pubblici del terri-
torio comunale, in aggiunta alle bandiere
della Repubblica e dell’Unione europea;
tale iniziativa deve ricondursi all’esercizio
della legittima « autonomia normativa e
regolamentare delle amministrazioni locali
in materia di esposizione delle bandiere
all’esterno e all’interno delle sedi delle
regioni e degli enti locali », ai sensi del-
l’articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 7 aprile 2000, n. 121;

a seguito di tale iniziativa, i consi-
glieri di minoranza hanno ritenuto di
presentare un esposto al prefetto di Cam-
pobasso per chiedere l’immediata rimo-
zione delle bandiere da ogni ufficio pub-
blico, ravvisandovi gli estremi del reato di
vilipendio alla bandiera della Repubblica;

il Prefetto, nel dare seguito all’espo-
sto, con lettera del 10 febbraio 2005, si è
appellato al contenuto della circolare della
Presidenza del Consiglio dei ministri
n. 344/22-3/Gab. del 13 febbraio 2003, con
la quale il Governo ha ritenuto di dira-
mare direttive in merito alla possibilità di
esporre la bandiera della pace, affer-
mando a tal proposito che « non possono
essere esposte bandiere straniere (...) e
neppure simboli privati (es. insegne di
partito, simboli di associazioni e organismi

vari) », e che la violazione di tali direttive
determinerebbe una violazione sanziona-
bile ai sensi degli articoli 292 (vilipendio
alla bandiera) e 323 (abuso d’ufficio) del
codice penale;

l’iniziativa del comune di Campoma-
rino, lungi dal configurare una violazione
di legge o una lesione alla dignità della
bandiera della Repubblica, sembra piutto-
sto rappresentare una meritoria forma di
comunicazione istituzionale avente ad og-
getto i valori posti a fondamento del
nostro ordinamento costituzionale, quali
quelli sanciti dall’articolo 11 della Costi-
tuzione;

inoltre, il riferimento agli articoli 292
e 323 del codice penale appare, secondo
l’interrogante, ingiustificato e del tutto
improprio in quanto posti a presidio ri-
spettivamente della dignità delle Istituzioni
repubblicane e della legittimità dell’azione
pubblica, considerato che l’esposizione
della bandiera della pace deve ritenersi
non già il simbolo di un’appartenenza
politica, bensı̀ l’espressione dell’afferma-
zione di un valore universale –:

se il Governo non ritenga del tutto
indebito un intervento – adottato attra-
verso un atto privo di valore normativo,
quale la citata circolare – in manifesta
violazione dell’autonomia normativa e re-
golamentare riconosciuta dalla legge in
questa materia agli enti locali. (3-04273)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

nell’ottobre 1997 è stato nominato un
Commissario di governo per il coordina-
mento delle attività del Titolo VIII della
legge 14 maggio 1981 n. 219;

il compito del Commissario di go-
verno era ed è quello di realizzare il
programma straordinario di edilizia resi-
denziale a Napoli, che prevedeva l’edifica-
zione di 20 mila alloggi per ospitare i
terremotati del novembre 1980 e del feb-
braio 1981;
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trodurre tale nuovo sistema che certa-
mente produce sollievo per i cittadini e
che altrettanto certamente aiuta l’industria
automobilistica nazionale in un momento
non facile dal punto di vista economico.

(3-04280)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta orale:

DEIANA. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro per gli affari regionali. — Per
sapere – premesso che:

nell’ottobre 2004, il consiglio comu-
nale di Campomarino (Campobasso) ha
deliberato l’esposizione della bandiera
della pace negli edifici pubblici del terri-
torio comunale, in aggiunta alle bandiere
della Repubblica e dell’Unione europea;
tale iniziativa deve ricondursi all’esercizio
della legittima « autonomia normativa e
regolamentare delle amministrazioni locali
in materia di esposizione delle bandiere
all’esterno e all’interno delle sedi delle
regioni e degli enti locali », ai sensi del-
l’articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 7 aprile 2000, n. 121;

a seguito di tale iniziativa, i consi-
glieri di minoranza hanno ritenuto di
presentare un esposto al prefetto di Cam-
pobasso per chiedere l’immediata rimo-
zione delle bandiere da ogni ufficio pub-
blico, ravvisandovi gli estremi del reato di
vilipendio alla bandiera della Repubblica;

il Prefetto, nel dare seguito all’espo-
sto, con lettera del 10 febbraio 2005, si è
appellato al contenuto della circolare della
Presidenza del Consiglio dei ministri
n. 344/22-3/Gab. del 13 febbraio 2003, con
la quale il Governo ha ritenuto di dira-
mare direttive in merito alla possibilità di
esporre la bandiera della pace, affer-
mando a tal proposito che « non possono
essere esposte bandiere straniere (...) e
neppure simboli privati (es. insegne di
partito, simboli di associazioni e organismi

vari) », e che la violazione di tali direttive
determinerebbe una violazione sanziona-
bile ai sensi degli articoli 292 (vilipendio
alla bandiera) e 323 (abuso d’ufficio) del
codice penale;

l’iniziativa del comune di Campoma-
rino, lungi dal configurare una violazione
di legge o una lesione alla dignità della
bandiera della Repubblica, sembra piutto-
sto rappresentare una meritoria forma di
comunicazione istituzionale avente ad og-
getto i valori posti a fondamento del
nostro ordinamento costituzionale, quali
quelli sanciti dall’articolo 11 della Costi-
tuzione;

inoltre, il riferimento agli articoli 292
e 323 del codice penale appare, secondo
l’interrogante, ingiustificato e del tutto
improprio in quanto posti a presidio ri-
spettivamente della dignità delle Istituzioni
repubblicane e della legittimità dell’azione
pubblica, considerato che l’esposizione
della bandiera della pace deve ritenersi
non già il simbolo di un’appartenenza
politica, bensı̀ l’espressione dell’afferma-
zione di un valore universale –:

se il Governo non ritenga del tutto
indebito un intervento – adottato attra-
verso un atto privo di valore normativo,
quale la citata circolare – in manifesta
violazione dell’autonomia normativa e re-
golamentare riconosciuta dalla legge in
questa materia agli enti locali. (3-04273)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

nell’ottobre 1997 è stato nominato un
Commissario di governo per il coordina-
mento delle attività del Titolo VIII della
legge 14 maggio 1981 n. 219;

il compito del Commissario di go-
verno era ed è quello di realizzare il
programma straordinario di edilizia resi-
denziale a Napoli, che prevedeva l’edifica-
zione di 20 mila alloggi per ospitare i
terremotati del novembre 1980 e del feb-
braio 1981;
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dopo il decorso di un quarto di
secolo, il Commissario di governo sta cer-
cando di completare l’intervento edilizio,
« pensato » poche settimane dopo il terre-
moto e non ancora esaurito dopo 24
anni –:

quali furono, a suo tempo, le ragioni
che indussero a provvedere alla nomina di
un Commissario di governo;

quale sia stata l’attività effettuata dal
Commissario di governo dalla nomina ad
oggi;

a che punto sia la realizzazione del
programma straordinario di edilizia resi-
denziale a Napoli previsto dalla legge 14
maggio 1981 n. 219;

quanti alloggi siano stati effettiva-
mente costruiti ed assegnati;

a quanto ammonti la spesa comples-
siva e quale fosse l’iniziale previsione di
spesa. (3-04276)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

è stata istituita la figura dell’Alto
Commissario per la prevenzione e il con-
trasto della corruzione e delle altre forme
di illecito all’interno della pubblica ammi-
nistrazione;

tale figura, in realtà, ha destato al-
cune perplessità in quanto si è sottolineato
che il Commissario è chiamato a svolgere
funzioni tipiche della polizia giudiziaria e
funzioni che appartengono già al bagaglio
di istituzioni ordinarie, quali l’Ispettorato
della Funzione Pubblica o la Ragioneria
Generale dello Stato o la Corte dei conti;

come sempre, è inevitabile il rischio
di possibili sovrapposizioni fra analoghe
funzioni svolte da enti diversi, mentre è
significativo rilevare come il decreto di
attuazione sia stato varato in data 6 ot-
tobre 2004, in forte ritardo rispetto ai sei
mesi previsti dalla legge istitutiva, che
porta la data del 16 gennaio 2003 –:

quali siano le regole e le disposizioni
impartite dalla legge all’Alto Commissario
per evitare il rischio di sgradevoli e peri-
colose interferenze con enti come l’Ispet-
torato della Funzione Pubblica, la Ragio-
neria Generale dello Stato e la Corte dei
conti;

quale sia l’organizzazione, e dunque
quali siano le risorse umane, finanziarie e
strumentali concesse all’Alto Commissario
per l’espletamento efficace di un mandato
amplissimo come quello della prevenzione
e il contrasto della corruzione e delle altre
forme di illecito all’interno della pubblica
amministrazione;

quali siano le modalità attraverso le
quali l’Alto Commissario decide attività
ispettive nei confronti della Pubblica am-
ministrazione. (3-04277)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

nel mese di agosto del 1999 il go-
verno ha provveduto alla nomina del Com-
missario « per il coordinamento delle ini-
ziative antiracket e antiusura », nel tenta-
tivo di affiancare l’attività delle forze di
polizia e della magistratura per la preven-
zione e per la repressione dei due gravis-
simi fenomeni delittuosi, che tanta rile-
vanza esprimono nel deprimere le attività
imprenditoriali;

sono decorsi quasi sei anni e, fran-
camente, non è stato agevole comprendere
in che cosa si sia concretata l’azione del
Commissario di governo, tanto più che il
decreto di nomina del medesimo signifi-
cativamente conferma « Ferme restando le
competenze dell’autorità di pubblica sicu-
rezza » –:

in che cosa si sia concretata l’azione
di coordinamento delle iniziative antirac-
ket e antiusura portata avanti dal Com-
missario di governo da quasi sei anni a
questa parte;
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quale sia, ad oggi, il costo sopportato
dall’erario per il pagamento delle compe-
tenze del Commissario di governo;

se sia prevista la scadenza della no-
mina del Commissario di governo e, se sı̀,
per quale data;

se il Commissario abbia regolarmente
e periodicamente relazionato al Ministro
dell’Interno sull’attività svolta e sui risul-
tati conseguiti. (3-04281)

Interrogazione a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

il governo ha nominato da quasi sette
anni un Commissario per gli interventi
nelle aree del territorio del Comune di
Castelvolturno;

il compito del Commissario è quello
di riportare al patrimonio del Demanio la
porzione del litorale di Caserta abusiva-
mente occupato dai Coppola con la rea-
lizzazione dei famigerati « eco-mostri » del
Villaggio omonimo;

dopo sette anni circa non si riesce a
comprendere quali siano le residue ope-
razioni da compiere per ritenere esaurito
il mandato che il governo ebbe ad asse-
gnare alla figura del Commissario –:

quale sia lo « stato dell’arte » della
procedura di commissariamento per gli
interventi nelle aree del territorio del
Comune di Castelvolturno;

quali difficoltà si siano frapposte – o
ancora si frappongano – al recupero al
Demanio della porzione del litorale di
Caserta a suo tempo occupata senza titolo
alcuna dai Coppola. (5-04083)

Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

la nuova figura del cosiddetto « city
manager » ha certamente e comprensibil-

mente creato malumore nei segretari co-
munali, che hanno la sensazione di vedere
svilito il loro ruolo;

tale preoccupazione da parte dei se-
gretari comunali è ancor più accresciuta
per alcune disposizioni contenute nella
bozza di riforma del Testo unico sugli enti
locali, nella parte in cui si estende anche
ai piccoli comuni il dualismo tra segretari
e direttori, con il chiaro intento di emar-
ginare nei fatti il ruolo e le funzioni dei
segretari;

la questione va affrontata tenendo
conto della estrema delicatezza e della
insostituibiltà della figura del segretario
comunale –:

se non ritenga che le dignitose ma
ferme doglianze espresse dai segretari co-
munali e provinciali in ordine ad un depri-
mente dualismo che spesso li oppone ai
cosiddetti « city managers » abbiano un fon-
damento cosı̀ evidente da rendere necessa-
ria una rimeditazione profonda e sostan-
ziale di tutta la normativa vigente ed appro-
vanda al fine di non disperdere un patrimo-
nio insostituibile di amore per l’ente locale,
di sapienza giuridica e di guida oculata
dell’amministrazione alla quale offrono la
loro professionalità. (4-13243)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

alla fine dell’anno 2005 esaurirà le
proprie funzioni il Commissario straordi-
nario per la lotta all’encefalopatia spon-
giforme bovina, meglio conosciuta come
« il morbo della mucca pazza », la cui
nomina risale alla fine dell’anno 2000;

è interessante sapere quale sia stata
l’attività svolta dal Commissario nel corso
del quinquennio, atteso che il problema
della lotta all’encefalopatia spongiforme
bovina ha trovato una soluzione in tempi
tutto sommato relativamente brevi –:

quale sia stata l’attività nel corso degli
anni 2002, 2003 e 2004 del Commissario
straordinario per la lotta all’encefalopatia
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spongiforme bovina ed a quanto ammonti
la retribuzione erogata allo stesso.

(4-13244)

LANDOLFI e NESPOLI. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

il consiglio comunale della città di
Napoli, su proposta dell’assessore al Pa-
trimonio, Ferdinando Balzamo, ha appro-
vato la delibera per la dismissione del
patrimonio immobiliare comunale, in par-
ticolare di numerosi alloggi rientranti nei
Piani di edilizia economica e popolare;

secondo quanto autorevolmente pub-
blicato dal Corriere del Mezzogiorno nelle
edizioni comprese tra il 17 e 22 febbraio
2005 e mai smentito il comune intende-
rebbe riconoscere il diritto di prelazione e
praticare lo sconto del 30 per cento sul
valore dell’immobile anche agli occupanti
abusivi;

tale decisione ha suscitato vivo di-
sappunto nell’opinione pubblica anche
perché è diffusa la percezione della sus-
sistenza di pesanti interferenze da parte
delle organizzazioni camorristiche nell’oc-
cupazione degli alloggi pubblici, in special
modo nelle aree periferiche della città che
sono tradizionalmente anche le più degra-
date;

quelle che potrebbero apparire come
ipotesi fondate sulla labile vox populi o
frutto di illazioni giornalistiche sono in
realtà fatti supportati da drammatici
eventi di cronaca e da autorevoli opinioni
e da iniziative della magistratura parteno-
pea;

il 31 agosto 2000, infatti, in una
lettera indirizzata al comune di Napoli
l’allora procuratore aggiunto, dottor Gu-
glielmo Palmieri scriveva tra l’altro: « I
fabbricati occupati abusivamente sono
spesso utilizzati per l’occultamento di armi
e sostanze stupefacenti da parte di orga-
nizzazioni criminali »;

appare illuminante in proposito
quanto dichiarato il 20 febbraio 2005 in
un’intervista al succitato quotidiano dal

senatore Nando Dalla Chiesa, componente
la Commissione parlamentare Antimafia:
« In commissione Antimafia il problema
dell’occupazione delle case popolari da
parte di persone in vario modo ritenute
legate ai clan, ci è stato posto proprio dai
magistrati napoletani ».

inoltre, il recente assassinio della si-
gnora Carmela Attrice, occupante abusiva
di un alloggio popolare e madre di un
camorrista coinvolto nella sanguinosa
faida di Scampia tra il clan Di Lauro ed
i cosiddetti scissionisti, da quanto emerso
dalle indagini degli inquirenti, potrebbe
essere stata assassinata anche per il suo
rifiuto di lasciar libero l’immobile in cui
dimorava e metterlo a disposizione dei
malavitosi del quartiere;

secondo gli interroganti, è in aperto
ed evidente contrasto con il senso di
giustizia, e con il principio di legalità, la
scelta di individuare – tra i soggetti aventi
diritto alla prelazione nell’acquisto degli
immobili oggetto di dismissione – anche
gli occupanti abusivi che possano dimo-
strare la loro presenza nell’alloggio entro
l’anno 2000 mentre continuano a restare
senza casa e senza prospettive i migliaia di
cittadini che hanno in questi anni rispet-
tato la legge;

debolissima e veramente sconcertante
appare la difesa del provvedimento, da
parte dell’assessore Balzamo, il quale ha
invocato argomentazioni di natura squisi-
tamente economica o, più banalmente, « di
cassa » per giustificare un provvedimento,
secondo gli interroganti, aberrante nelle
sue modalità ed addirittura eversivo del
principio di legalità nelle sue finalità;

appare, infatti, agli interroganti dav-
vero inquietante che il comune di Napoli
possa dare segnali di fatto accomodanti
verso l’illegalità proprio mentre in città
impazza una sanguinosa guerra di ca-
morra che il governo centrale sta fronteg-
giando con un impiego di uomini, mezzi e
risorse che non ha eguali in tutto il
territorio nazionale –:

se non ritenga necessario, o perlo-
meno opportuno, sollecitare il prefetto di
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Napoli a nominare, ai sensi della legge
n. 55 del 1990 e sue successive modifica-
zioni, una Commissione di accesso agli atti
al fine di verificare la sussistenza di in-
filtrazioni o di condizionamenti malavitosi
nell’azione amministrativa del capoluogo
campano. (4-13258)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta immediata:

MONTECCHI, INNOCENTI, RUZ-
ZANTE, BUFFO, CAPITELLI, CARLI,
CHIAROMONTE, GIULIETTI, GRIGNAF-
FINI, LOLLI, MARTELLA, SASSO e
TOCCI. — Al Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

oggi più che mai siamo testimoni
dell’esigenza di un processo di integra-
zione culturale al quale tutta la società
non può sottrarsi;

la scuola, in primo luogo, rappre-
senta il momento e l’istituzione in cui il
fine dell’integrazione culturale e lingui-
stica deve essere perseguito con coerenza
e continuità, impegnando e utilizzando le
opportune risorse economiche e professio-
nali necessarie per far fronte, soprattutto
in alcune realtà territoriali, al crescente
fenomeno delle classi multietniche;

come ci ha autorevolmente ricordato
il Presidente della Repubblica in occasione
della cerimonia per l’inizio dell’anno scola-
stico, « oggi alla scuola è affidato l’ulteriore
compito di integrare i figli dei lavoratori
stranieri, che, studiando nelle nostre scuole
a fianco dei nostri ragazzi, creano per sé e
per le proprie famiglie le fondamenta più
solide di una futura cittadinanza »;

le attuali stime parlano di un feno-
meno che interessa poco meno di 300.000
studenti stranieri, pari al 3,5 per cento
della popolazione scolastica a livello na-
zionale. Tuttavia, ci sono alcune realtà
regionali, quali quella emiliana, piemon-

tese, lombarda o veneta, dove, nella scuola
dell’obbligo, tali valori percentuali oscil-
lano mediamente tra il 10 e il 40 per
cento, determinando situazioni di concen-
trazione e coesistenza di plurime esigenze
formative e linguistiche, che finiscono per
compromettere la reale capacità e oppor-
tunità di apprendimento linguistico e di-
dattico, tanto dei bambini stranieri quanto
di quelli italiani;

a tal fine la figura del mediatore
linguistico e culturale riveste certamente
un ruolo centrale nel contesto scolastico e
nella costruzione dei progetti didattico-
linguistici, nonché dell’integrazione in ge-
nerale, essendo chiamato ad affrontare
problemi connessi alla diversità di lingua,
di usi, di costumi e di sistema pedagogico,
agendo, inoltre, da tramite tra gli inse-
gnanti e i genitori del bambino e verifi-
cando le conoscenze del bambino per
poterle rapportare al giusto grado di in-
segnamento che egli dovrà ricevere in
Italia;

nonostante le molteplici dichiarazioni
di autorevoli dirigenti del ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
relativamente all’individuazione di appo-
site risorse finanziarie aggiuntive finaliz-
zate a sostenere tale supporti e progetti
didattici ed educativi, la politica dei tagli
agli organici del personale scolastico pra-
ticati dal Governo nel corso degli ultimi
anni, a fronte di un contestuale aumento
del numero degli studenti, ha prodotto una
contrazione del sostegno ministeriale a
progetti di integrazione linguistica, con
effetti ancora più accentuati per quanto
riguarda il funzionamento di specifiche
figure addette alla mediazione linguistica.
Tale impostazione sembra confermata
dalla legge finanziaria per il 2005, dove,
nello specifico, il tema dell’integrazione
scolastica risulta totalmente ignorato;

nel corso degli ultimi anni larga parte
dello sforzo organizzativo e didattico è
stato, quindi, sostenuto dalla buona vo-
lontà e creatività dei singoli insegnanti e
dalle iniziative e dai progetti di integra-
zione finanziati dagli enti locali. Nono-
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Napoli a nominare, ai sensi della legge
n. 55 del 1990 e sue successive modifica-
zioni, una Commissione di accesso agli atti
al fine di verificare la sussistenza di in-
filtrazioni o di condizionamenti malavitosi
nell’azione amministrativa del capoluogo
campano. (4-13258)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta immediata:

MONTECCHI, INNOCENTI, RUZ-
ZANTE, BUFFO, CAPITELLI, CARLI,
CHIAROMONTE, GIULIETTI, GRIGNAF-
FINI, LOLLI, MARTELLA, SASSO e
TOCCI. — Al Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

oggi più che mai siamo testimoni
dell’esigenza di un processo di integra-
zione culturale al quale tutta la società
non può sottrarsi;

la scuola, in primo luogo, rappre-
senta il momento e l’istituzione in cui il
fine dell’integrazione culturale e lingui-
stica deve essere perseguito con coerenza
e continuità, impegnando e utilizzando le
opportune risorse economiche e professio-
nali necessarie per far fronte, soprattutto
in alcune realtà territoriali, al crescente
fenomeno delle classi multietniche;

come ci ha autorevolmente ricordato
il Presidente della Repubblica in occasione
della cerimonia per l’inizio dell’anno scola-
stico, « oggi alla scuola è affidato l’ulteriore
compito di integrare i figli dei lavoratori
stranieri, che, studiando nelle nostre scuole
a fianco dei nostri ragazzi, creano per sé e
per le proprie famiglie le fondamenta più
solide di una futura cittadinanza »;

le attuali stime parlano di un feno-
meno che interessa poco meno di 300.000
studenti stranieri, pari al 3,5 per cento
della popolazione scolastica a livello na-
zionale. Tuttavia, ci sono alcune realtà
regionali, quali quella emiliana, piemon-

tese, lombarda o veneta, dove, nella scuola
dell’obbligo, tali valori percentuali oscil-
lano mediamente tra il 10 e il 40 per
cento, determinando situazioni di concen-
trazione e coesistenza di plurime esigenze
formative e linguistiche, che finiscono per
compromettere la reale capacità e oppor-
tunità di apprendimento linguistico e di-
dattico, tanto dei bambini stranieri quanto
di quelli italiani;

a tal fine la figura del mediatore
linguistico e culturale riveste certamente
un ruolo centrale nel contesto scolastico e
nella costruzione dei progetti didattico-
linguistici, nonché dell’integrazione in ge-
nerale, essendo chiamato ad affrontare
problemi connessi alla diversità di lingua,
di usi, di costumi e di sistema pedagogico,
agendo, inoltre, da tramite tra gli inse-
gnanti e i genitori del bambino e verifi-
cando le conoscenze del bambino per
poterle rapportare al giusto grado di in-
segnamento che egli dovrà ricevere in
Italia;

nonostante le molteplici dichiarazioni
di autorevoli dirigenti del ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
relativamente all’individuazione di appo-
site risorse finanziarie aggiuntive finaliz-
zate a sostenere tale supporti e progetti
didattici ed educativi, la politica dei tagli
agli organici del personale scolastico pra-
ticati dal Governo nel corso degli ultimi
anni, a fronte di un contestuale aumento
del numero degli studenti, ha prodotto una
contrazione del sostegno ministeriale a
progetti di integrazione linguistica, con
effetti ancora più accentuati per quanto
riguarda il funzionamento di specifiche
figure addette alla mediazione linguistica.
Tale impostazione sembra confermata
dalla legge finanziaria per il 2005, dove,
nello specifico, il tema dell’integrazione
scolastica risulta totalmente ignorato;

nel corso degli ultimi anni larga parte
dello sforzo organizzativo e didattico è
stato, quindi, sostenuto dalla buona vo-
lontà e creatività dei singoli insegnanti e
dalle iniziative e dai progetti di integra-
zione finanziati dagli enti locali. Nono-
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stante tali sforzi, in quelle realtà dove la
presenza di cittadini extracomunitari ha
percentuali di gran lunga superiori alla
media nazionale, l’integrazione scolastica
rischia di rimanere una formula vuota ed
un’opportunità mancata. Risulta, pertanto,
compromesso il regolare ed omogeneo
svolgimento delle attività didattiche e ven-
gono frustrate le legittime aspettative degli
studenti e delle famiglie, alimentando al
contempo incomprensioni e divaricazioni
sociali tra cittadini italiani e stranieri;

certamente l’istituzione di un ufficio
per l’integrazione degli studenti stranieri,
iniziativa annunziata dal Ministro interro-
gato, non può ritenersi soddisfacente se non
accompagnata da un contestuale lavoro di
coinvolgimento delle regioni e degli enti
locali, cosı̀ come delle organizzazioni sinda-
cali, nonché dall’approntamento delle ne-
cessarie risorse finanziarie da segnare alle
diverse realtà territoriali, non più in base al
semplice e grossolano criterio di riparti-
zione percentuale in ragione delle quote di
popolazione scolastica straniera –:

quali risorse finanziarie siano state
assegnate negli ultimi tre anni e quante se
ne intendano destinare nel 2005 per or-
ganizzare e gestire le attività legate all’in-
tegrazione scolastica dei bambini extraco-
munitari e alla specifica formazione del
personale docente nelle seguenti regioni:
Emilia Romagna, Veneto, Lombardia e
Piemonte. (3-04289)

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

le riflessioni circa l’adeguatezza del
nostro sistema universitario a preparare le
giovani generazioni alle sfide di un mondo
che è cambiato ad una velocità impres-
sionante sono essenziali per la messa a
punto di eventuali trasformazione;

vale la pena di riflettere sul fatto che
il nostro Paese registra la presenza di oltre

ottanta Atenei, poichè, con logica franca-
mente un pò provinciale, ogni capoluogo
di provincia ha cercato di avere il proprio,
o, quanto meno, corsi di laurea o di
specializzazione, non riflettendo sul fatto
che, in tal modo, i docenti impegnati
avrebbero vissuto l’esperienza di insegna-
mento in modo demotivato;

le università debbono invero mettersi
in discussione costantemente, cercando di
verificare la propria competitività rappor-
tandosi ad altre università nazionali, eu-
ropee e mondiali;

i giovani che escono dalle università
sconosciute, o da città che ospitano corsi
di laurea, inevitabilmente faticano a tro-
vare adeguata sistemazione occupazionale,
difficoltà non accusata dai giovani che si
laureano nelle tradizionali università di
prestigio –:

se ritenga che l’attuale strutturazione
del sistema universitario nazionale, con la
sua dispersione geografica e con un fra-
zionamento insensato di corsi di laurea,
corrisponda ad un disegno pedagogico mo-
derno o, al contrario, non costituisca l’ab-
bandono di ogni ambizione di riuscire a
creare poli culturali di prestigio e, quindi,
non costituisca un serio e per certi versi
irreparabile danno agli studenti che si
laureano e che non risultano provenire da
aree culturali prestigiose. (3-04279)

Interrogazioni a risposta scritta:

COLASIO. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

al comma 2 dell’articolo 16 – Dispo-
sizioni in materia di organizzazione sco-
lastica, della Legge finanziaria si prevede
che per l’anno 2005/2006 « la consistenza
numerica della dotazione del personale
docente in organico di diritto, non potrà
superare quella complessivamente deter-
minata nel medesimo organico di diritto
per l’anno scolastico 2004/2005 »;
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relativamente al problema dell’inse-
rimento degli alunni stranieri, attualmente
non è prevista alcuna forma di intervento
tramite l’organico di diritto, causando si-
tuazioni di grave difficoltà nelle classi, con
ritardo negli apprendimenti e nello svol-
gimento del programma e con risvolti di
tipo sociale che possono trasformarsi in
forme di svantaggio nell’apprendimento, o
di intolleranza a livello sociale;

la mancata assegnazione dell’orga-
nico specifico, comporta, di fatto, una
lesione del diritto allo studio e alle pari
opportunità sia degli alunni italiani che di
quelli stranieri –:

come intenda dare una risposta ope-
rativa al grave problema dell’inserimento
degli alunni stranieri nelle classi, in par-
ticolare nelle aree a forte immigrazione.

(4-13254)

COLASIO. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

l’articolo 16, comma 3 – Disposizioni
in materia di organizzazione scolastica,
della Legge finanziaria, prevede che l’in-
segnamento della Lingua Straniera nella
scuola primaria debba essere impartito dai
docenti della classe in possesso dei requi-
siti richiesti e che solo in subordine si
possano utilizzare ancora gli insegnanti
specialisti;

quanto previsto dal comma 3 succi-
tato comporta, secondo l’interrogante, uno
dei più gravi sprechi di competenze pro-
fessionali specifiche faticosamente create
nel corso di questi ultimi anni e tradisce
di fatto uno dei tanto conclamati obiettivi
del programma governativo;

alla mancata utilizzazione dei docenti
specialisti di lingua straniera consegue la
necessità di poter dare agli stessi la sicu-
rezza in termini di possibilità di scelta di
eventuale trasferimento –:

come intenda procedere, in che
tempi, e con quali risorse, alla formazione
di personale docente che talvolta, o spesso,

può non aver studiato la lingua che do-
vrebbe insegnare, e quante ore di forma-
zione ritenga necessarie per rendere ido-
nei tali docenti all’insegnamento stesso.

(4-13255)

COLASIO. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

al comma 2 dell’articolo 16 – Dispo-
sizioni in materia di organizzazione sco-
lastica, della legge finanziaria si prevede
che per l’anno 2005/2006 « la consistenza
numerica della dotazione del personale
docente in organico di diritto, non potrà
superare quella complessivamente deter-
minata nel medesimo organico di diritto
per l’anno scolastico 2004/2005 »;

esemplificando, si constata che, al-
l’interno dell’orario previsto dalla riforma
nella scuola primaria, ci possono essere le
seguenti tipologie organizzative orarie:

27 ore di solo curricolo obbligatorio;

27 ore più: fino a tre ore opzionali
senza mensa/rientri;

27 ore più: fino a tre ore di cur-
ricolo opzionale con: da 1 a 5 rientri, che
comportano da 1 a 10 ore di mensa
(vedasi caso estremo di 30 ore (27+3) con
5 rientri pomeridiani e sabato chiuso, con:
da 7 a 10 ore di mensa) –:

come intenda procedere ai fini di
salvaguardare le diverse tipologie organiz-
zative e orarie, previste dalla riforma di
cui alla legge 53, attuate dalle singole
istituzioni scolastiche, dato che, secondo
l’interrogante, il mantenimento del mede-
simo organico di diritto nel 2004/2005 può
comportare situazioni di reale impossibi-
lità di aumentare il tempo scuola dove è
richiesto e lasciare un organico in ecce-
denza dove il tempo scuola è mantenuto a
livelli minimi. (4-13256)
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COLASIO. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

l’articolo 16, comma 4 – Disposizioni
in materia di organizzazione scolastica,
della Legge finanziaria, prevede pur come
« possibilità », che i libri di testo scolastici
per tutti gli ordini di scuola, possano
essere prodotti a stampa e on-line scari-
cabile da internet;

suscita perplessità nell’interrogante il
fatto che si possa realizzare un risparmio
per le famiglie e per le istituzioni quando,
come facilmente si può constatare, tutte le
pagine dei testi presentano sı̀ una parte
scritta, ma anche una parte rilevante com-
posta da immagini di diversa natura e
complessità (grafici, foto a colori, cartine
geografiche e quant’altro);

è infatti notevole il costo di una
cartuccia d’inchiostro da stampante a co-
lori e in bianco e nero;

nel caso poi dovesse provvedere alla
duplicazione direttamente la struttura sco-
lastica, i tempi richiesti per tale opera-
zione sarebbero, presumibilmente, piutto-
sto lunghi;

né è dato sapere chi dovrebbe prov-
vedere all’effettuazione di simili opera-
zioni e secondo quale compenso aggiun-
tivo, vista la riduzione dell’organico del
personale A.T.A. –:

se alla luce di quanto sopra, il mi-
nistro interrogato ritenga di dover adot-
tare iniziative normative volte a modifi-
care l’articolo 16, comma 4, della legge
finanziaria 2005-03-01. (4-13257)

* * *

ITALIANI NEL MONDO

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per gli italiani nel mondo. — Per
sapere – premesso che:

il Belgio è notoriamente una delle
Nazioni europee che ospitano un numero
cospicuo di nostri connazionali;

il numero degli Italiani presenti in
Belgio è di circa 300 mila, di cui 29.000
circa soltanto a Bruxelles;

a Bruxelles la comunità italiana è la
seconda, in ordine di importanza, dopo
quella marocchina;

i nostri connazionali, peraltro, non
hanno nessuna scuola dove iscrivere e far
studiare i loro figli, facendo apprender
loro la lingua italiana;

esistono invece scuole francesi ed
inglesi;

il legame al Paese d’origine per i figli
dei nostri emigrati si esprime, ovunque,
attraverso l’apprendimento della lingua
madre;

esiste, in Belgio, soltanto una sezione
italiana della scuola europea, peraltro ac-
cessibile esclusivamente ai figli dei funzio-
nari delle istituzioni –:

in ragione della forte presenza di
Italiani in Belgio e, in particolare, a Bru-
xelles, se non ritenga di valutare la pos-
sibilità di aprire una scuola italiana che
consenta un forte mantenimento del le-
game con la madrepatria attraverso l’in-
segnamento della nostra lingua. (3-04278)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Duemila, del 31 gennaio 2005,
sembrerebbe che nell’ambito del pubblico
impiego esistano disparità di trattamento,
rilevantissime;
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COLASIO. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

l’articolo 16, comma 4 – Disposizioni
in materia di organizzazione scolastica,
della Legge finanziaria, prevede pur come
« possibilità », che i libri di testo scolastici
per tutti gli ordini di scuola, possano
essere prodotti a stampa e on-line scari-
cabile da internet;

suscita perplessità nell’interrogante il
fatto che si possa realizzare un risparmio
per le famiglie e per le istituzioni quando,
come facilmente si può constatare, tutte le
pagine dei testi presentano sı̀ una parte
scritta, ma anche una parte rilevante com-
posta da immagini di diversa natura e
complessità (grafici, foto a colori, cartine
geografiche e quant’altro);

è infatti notevole il costo di una
cartuccia d’inchiostro da stampante a co-
lori e in bianco e nero;

nel caso poi dovesse provvedere alla
duplicazione direttamente la struttura sco-
lastica, i tempi richiesti per tale opera-
zione sarebbero, presumibilmente, piutto-
sto lunghi;

né è dato sapere chi dovrebbe prov-
vedere all’effettuazione di simili opera-
zioni e secondo quale compenso aggiun-
tivo, vista la riduzione dell’organico del
personale A.T.A. –:

se alla luce di quanto sopra, il mi-
nistro interrogato ritenga di dover adot-
tare iniziative normative volte a modifi-
care l’articolo 16, comma 4, della legge
finanziaria 2005-03-01. (4-13257)

* * *

ITALIANI NEL MONDO

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per gli italiani nel mondo. — Per
sapere – premesso che:

il Belgio è notoriamente una delle
Nazioni europee che ospitano un numero
cospicuo di nostri connazionali;

il numero degli Italiani presenti in
Belgio è di circa 300 mila, di cui 29.000
circa soltanto a Bruxelles;

a Bruxelles la comunità italiana è la
seconda, in ordine di importanza, dopo
quella marocchina;

i nostri connazionali, peraltro, non
hanno nessuna scuola dove iscrivere e far
studiare i loro figli, facendo apprender
loro la lingua italiana;

esistono invece scuole francesi ed
inglesi;

il legame al Paese d’origine per i figli
dei nostri emigrati si esprime, ovunque,
attraverso l’apprendimento della lingua
madre;

esiste, in Belgio, soltanto una sezione
italiana della scuola europea, peraltro ac-
cessibile esclusivamente ai figli dei funzio-
nari delle istituzioni –:

in ragione della forte presenza di
Italiani in Belgio e, in particolare, a Bru-
xelles, se non ritenga di valutare la pos-
sibilità di aprire una scuola italiana che
consenta un forte mantenimento del le-
game con la madrepatria attraverso l’in-
segnamento della nostra lingua. (3-04278)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Duemila, del 31 gennaio 2005,
sembrerebbe che nell’ambito del pubblico
impiego esistano disparità di trattamento,
rilevantissime;
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COLASIO. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

l’articolo 16, comma 4 – Disposizioni
in materia di organizzazione scolastica,
della Legge finanziaria, prevede pur come
« possibilità », che i libri di testo scolastici
per tutti gli ordini di scuola, possano
essere prodotti a stampa e on-line scari-
cabile da internet;

suscita perplessità nell’interrogante il
fatto che si possa realizzare un risparmio
per le famiglie e per le istituzioni quando,
come facilmente si può constatare, tutte le
pagine dei testi presentano sı̀ una parte
scritta, ma anche una parte rilevante com-
posta da immagini di diversa natura e
complessità (grafici, foto a colori, cartine
geografiche e quant’altro);

è infatti notevole il costo di una
cartuccia d’inchiostro da stampante a co-
lori e in bianco e nero;

nel caso poi dovesse provvedere alla
duplicazione direttamente la struttura sco-
lastica, i tempi richiesti per tale opera-
zione sarebbero, presumibilmente, piutto-
sto lunghi;

né è dato sapere chi dovrebbe prov-
vedere all’effettuazione di simili opera-
zioni e secondo quale compenso aggiun-
tivo, vista la riduzione dell’organico del
personale A.T.A. –:

se alla luce di quanto sopra, il mi-
nistro interrogato ritenga di dover adot-
tare iniziative normative volte a modifi-
care l’articolo 16, comma 4, della legge
finanziaria 2005-03-01. (4-13257)

* * *

ITALIANI NEL MONDO

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per gli italiani nel mondo. — Per
sapere – premesso che:

il Belgio è notoriamente una delle
Nazioni europee che ospitano un numero
cospicuo di nostri connazionali;

il numero degli Italiani presenti in
Belgio è di circa 300 mila, di cui 29.000
circa soltanto a Bruxelles;

a Bruxelles la comunità italiana è la
seconda, in ordine di importanza, dopo
quella marocchina;

i nostri connazionali, peraltro, non
hanno nessuna scuola dove iscrivere e far
studiare i loro figli, facendo apprender
loro la lingua italiana;

esistono invece scuole francesi ed
inglesi;

il legame al Paese d’origine per i figli
dei nostri emigrati si esprime, ovunque,
attraverso l’apprendimento della lingua
madre;

esiste, in Belgio, soltanto una sezione
italiana della scuola europea, peraltro ac-
cessibile esclusivamente ai figli dei funzio-
nari delle istituzioni –:

in ragione della forte presenza di
Italiani in Belgio e, in particolare, a Bru-
xelles, se non ritenga di valutare la pos-
sibilità di aprire una scuola italiana che
consenta un forte mantenimento del le-
game con la madrepatria attraverso l’in-
segnamento della nostra lingua. (3-04278)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Duemila, del 31 gennaio 2005,
sembrerebbe che nell’ambito del pubblico
impiego esistano disparità di trattamento,
rilevantissime;

Atti Parlamentari — 18202 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
MARZO 2005



molto spesso, a parità di mansioni, si
riscontrano notevoli differenze retributive:
in alcuni uffici i benefici sono considere-
voli, in altri modesti;

a ciò si aggiunga che il dipendente
privato (impiegato, operaio, apprendista)
ha garanzie molto inferiori rispetto al
dipendente pubblico –:

se quanto summenzionato corri-
sponda al vero;

quali siano, nell’ambito del pubblico
impiego, queste disparità di trattamento
ed a quali impieghi si riferisce;

se non sia il caso di adottare inizia-
tive normative volte a ridimensionare i
privilegi e/o le garanzie di cui godono i
dipendenti pubblici o, in alternativa, a
rafforzare i diritti dei lavoratori privati.

(2-01482) « Perrotta ».

Interrogazione a risposta immediata:

SGOBIO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

numerose testate giornalistiche na-
zionali riportano che il 24 febbraio 2005 è
stato siglato il preliminare di compraven-
dita del gruppo Finsiel (Informatica Tele-
com di mercato) tra Telecom Italia spa ed
il gruppo Cos, che fa capo all’imprenditore
Alberto Tripi;

il gruppo Cos, che si era aggiudicato
l’asta per la proprietà della Finsiel, rile-
verà il 79,5 per cento di quest’ultima per
un valore di circa 110 milioni di euro, al
quale si aggiunge l’impegno ad acquistare
anche la quota Finsiel pari al 14 per cento,
già detenuta dalla Banca d’Italia;

il valore complessivo della società
informatica del gruppo Telecom, che conta
14 aziende tutte importanti nel contesto
dell’informatica italiana e che occupa oltre
4.000 addetti dislocati su tutto il territorio
nazionale, comprese quelle aree che ac-
cusano già gravi problemi occupazionali, si
aggira intorno ai 165 milioni di euro;

a parere dell’interrogante, in questi
ultimi anni le aziende Finsiel (acquisite
dalla Stet nel 1992) hanno già duramente
pagato per le conseguenze derivanti da
una strategia selvaggia adottata in passato
da Telecom, attraverso la vendita dei
gioielli di famiglia (Sogei e Lottomatica), le
esternalizzazioni a raffica, le cessioni di
numerosi rami d’azienda e tagli indiscri-
minati attuati, grazie ad una riduzione
considerevole degli investimenti e la ri-
nuncia a partecipare ad importanti gare
d’appalto;

sempre a parere dell’interrogante, la
vendita di Itm (Informatica Telecom di
mercato) è la diretta conseguenza di una
mancanza di politica industriale nel set-
tore, che rappresenterebbe, invece, un ele-
mento strategico per l’innovazione e lo
sviluppo del Paese e che non può essere
oggetto di operazioni finanziarie perse-
guite con il solo obiettivo di fare cassa per
risanare perdite e debiti finanziari;

le organizzazioni sindacali Fim-Cisl,
Fiom-Cgil e Uilm-Uil, ritenendo necessario
l’intervento immediato della Presidenza
del Consiglio dei ministri, onde evitare il
precipitare della situazione, con lettera
inviata il 22 febbraio 2005, alla stessa
Presidenza del Consiglio dei ministri
hanno chiesto che:

a) Telecom mantenga una quota di
partecipazione nel capitale della nuova
azienda;

b) venga valorizzata e rilanciata la
funzione di garanzia degli azionisti pub-
blici (il 14 per cento di Banca d’Italia non
deve essere ceduto al gruppo Cos);

c) il Governo avvii il confronto sulle
prospettive di sviluppo del settore, coin-
volgendo anche gli altri soggetti industriali
che vi operano –:

se non ritenga opportuno intervenire
a tutela dei diritti, della dignità e delle
professionalità dei lavoratori Finsiel
presso le parti interessate e convocare
rapidamente un tavolo istituzionale di
trattativa per discutere della delicatissima
situazione scaturita dal processo di ven-
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dita in premessa, a salvaguardia degli
attuali livelli occupazionali ed a garanzia
della piena valorizzazione delle risorse
umane interne, della loro competenza e
professionalità. (3-04290)

Interrogazione a risposta scritta:

SGOBIO e PISTONE. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministro
delle attività produttive. — Per sapere –
premesso che:

da notizie provenienti dalle organiz-
zazioni sindacali Cgil, Uil e Anpav si
apprende che, il 28 febbraio 2005, è ini-
ziato il cosiddetto « sciopero del panino »
dei dipendenti « Meridiana » – con cui gli
assistenti di volo, per 4 ore, si asterranno
dal fornire i servizi a bordo – contro la
procedura di licenziamento per 192 lavo-
ratori, avviata dalla compagnia aerea;

secondo i vertici aziendali della com-
pagnia, le procedure di licenziamento dei
192 lavoratori sarebbero « necessarie » per
risollevare i conti in rosso del vettore;

le suddette organizzazioni sindacali
asseriscono che il taglio del personale non
serve a nulla e che è necessario, invece,
studiare un serio rilancio dell’azienda at-
traverso un nuovo e più efficace piano
industriale –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati, a
tutela della dignità e dei diritti dei lavo-
ratori, nell’intento di individuare, insieme
alle parti, soluzioni alternative a quelle
annunciate dall’azienda e comunque utili
a garantire un futuro occupazionale certo
e sereno ai lavoratori stessi. (4-13241)

* * *

PARI OPPORTUNITÀ

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per le pari opportunità. — Per
sapere – premesso che:

nel 1914 gli Stati Uniti d’America
istituirono, per la seconda domenica di
maggio, la Giornata Nazionale della
Mamma, su proposta della signora Anna
Jarvis di Philadelfia;

tale ricorrenza (quest’anno cade l’8
del mese di maggio) è stata adottata anche
dall’Italia e da altri Paesi;

in realtà la Giornata della Mamma
sembra non aver avuto la stessa fortuna
della Festa del Papà, che ricorre nel mese
di marzo;

è paradossalmente un caso-limite che
esige le pari opportunità addirittura nelle
ricorrenze;

è dunque necessario in qualche modo
procedere ad un’opera di promozione
della ricorrenza della Giornata della
Mamma –:

se intenda adottare iniziative di sen-
sibilizzazione affinché, nella cultura e
nella formazione dei giovani, venga dato il
dovuto risalto alla figura materna, pro-
muovendo eventualmente, a tale scopo, la
ricorrenza della Giornata Nazionale della
Mamma. (3-04283)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta immediata:

CANNELLA, LA RUSSA, AIRAGHI,
ALBONI, AMORUSO, ARMANI, ANEDDA,
ARRIGHI, ASCIERTO, BELLOTTI, BENE-
DETTI VALENTINI, BOCCHINO, BORNA-
CIN, BRIGUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI,
CANELLI, CARDIELLO, CARRARA, CA-
RUSO, CASTELLANI, CATANOSO, CI-
RIELLI, COLA, GIORGIO CONTE, GIULIO
CONTI, CORONELLA, CRISTALDI, DEL-
MASTRO DELLE VEDOVE, FASANO, FA-
TUZZO, FIORI, FOTI, FRAGALÀ, FRANZ,
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dita in premessa, a salvaguardia degli
attuali livelli occupazionali ed a garanzia
della piena valorizzazione delle risorse
umane interne, della loro competenza e
professionalità. (3-04290)

Interrogazione a risposta scritta:

SGOBIO e PISTONE. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministro
delle attività produttive. — Per sapere –
premesso che:

da notizie provenienti dalle organiz-
zazioni sindacali Cgil, Uil e Anpav si
apprende che, il 28 febbraio 2005, è ini-
ziato il cosiddetto « sciopero del panino »
dei dipendenti « Meridiana » – con cui gli
assistenti di volo, per 4 ore, si asterranno
dal fornire i servizi a bordo – contro la
procedura di licenziamento per 192 lavo-
ratori, avviata dalla compagnia aerea;

secondo i vertici aziendali della com-
pagnia, le procedure di licenziamento dei
192 lavoratori sarebbero « necessarie » per
risollevare i conti in rosso del vettore;

le suddette organizzazioni sindacali
asseriscono che il taglio del personale non
serve a nulla e che è necessario, invece,
studiare un serio rilancio dell’azienda at-
traverso un nuovo e più efficace piano
industriale –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati, a
tutela della dignità e dei diritti dei lavo-
ratori, nell’intento di individuare, insieme
alle parti, soluzioni alternative a quelle
annunciate dall’azienda e comunque utili
a garantire un futuro occupazionale certo
e sereno ai lavoratori stessi. (4-13241)

* * *

PARI OPPORTUNITÀ

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per le pari opportunità. — Per
sapere – premesso che:

nel 1914 gli Stati Uniti d’America
istituirono, per la seconda domenica di
maggio, la Giornata Nazionale della
Mamma, su proposta della signora Anna
Jarvis di Philadelfia;

tale ricorrenza (quest’anno cade l’8
del mese di maggio) è stata adottata anche
dall’Italia e da altri Paesi;

in realtà la Giornata della Mamma
sembra non aver avuto la stessa fortuna
della Festa del Papà, che ricorre nel mese
di marzo;

è paradossalmente un caso-limite che
esige le pari opportunità addirittura nelle
ricorrenze;

è dunque necessario in qualche modo
procedere ad un’opera di promozione
della ricorrenza della Giornata della
Mamma –:

se intenda adottare iniziative di sen-
sibilizzazione affinché, nella cultura e
nella formazione dei giovani, venga dato il
dovuto risalto alla figura materna, pro-
muovendo eventualmente, a tale scopo, la
ricorrenza della Giornata Nazionale della
Mamma. (3-04283)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta immediata:

CANNELLA, LA RUSSA, AIRAGHI,
ALBONI, AMORUSO, ARMANI, ANEDDA,
ARRIGHI, ASCIERTO, BELLOTTI, BENE-
DETTI VALENTINI, BOCCHINO, BORNA-
CIN, BRIGUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI,
CANELLI, CARDIELLO, CARRARA, CA-
RUSO, CASTELLANI, CATANOSO, CI-
RIELLI, COLA, GIORGIO CONTE, GIULIO
CONTI, CORONELLA, CRISTALDI, DEL-
MASTRO DELLE VEDOVE, FASANO, FA-
TUZZO, FIORI, FOTI, FRAGALÀ, FRANZ,
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dita in premessa, a salvaguardia degli
attuali livelli occupazionali ed a garanzia
della piena valorizzazione delle risorse
umane interne, della loro competenza e
professionalità. (3-04290)

Interrogazione a risposta scritta:

SGOBIO e PISTONE. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministro
delle attività produttive. — Per sapere –
premesso che:

da notizie provenienti dalle organiz-
zazioni sindacali Cgil, Uil e Anpav si
apprende che, il 28 febbraio 2005, è ini-
ziato il cosiddetto « sciopero del panino »
dei dipendenti « Meridiana » – con cui gli
assistenti di volo, per 4 ore, si asterranno
dal fornire i servizi a bordo – contro la
procedura di licenziamento per 192 lavo-
ratori, avviata dalla compagnia aerea;

secondo i vertici aziendali della com-
pagnia, le procedure di licenziamento dei
192 lavoratori sarebbero « necessarie » per
risollevare i conti in rosso del vettore;

le suddette organizzazioni sindacali
asseriscono che il taglio del personale non
serve a nulla e che è necessario, invece,
studiare un serio rilancio dell’azienda at-
traverso un nuovo e più efficace piano
industriale –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati, a
tutela della dignità e dei diritti dei lavo-
ratori, nell’intento di individuare, insieme
alle parti, soluzioni alternative a quelle
annunciate dall’azienda e comunque utili
a garantire un futuro occupazionale certo
e sereno ai lavoratori stessi. (4-13241)

* * *
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GALLO, GAMBA, GERACI, GHIGLIA, AL-
BERTO GIORGETTI, GIRONDA VE-
RALDI, LA GRUA, LA STARZA, LA-
MORTE, LANDI DI CHIAVENNA, LAN-
DOLFI, LEO, LISI, LO PRESTI, LO-
SURDO, MACERATINI, MAGGI,
MALGIERI, GIANNI MANCUSO, LUIGI
MARTINI, MAZZOCCHI, MENIA, MEROI,
MESSA, MIGLIORI, ANGELA NAPOLI,
NESPOLI, ONNIS, PAOLONE, PATARINO,
ANTONIO PEPE, PEZZELLA, PORCU,
RAISI, RAMPONI, RICCIO, RONCHI, RO-
SITANI, SAGLIA, SAIA, GARNERO SAN-
TANCHÈ, SCALIA, SELVA, STRANO, TA-
GLIALATELA, TRANTINO, VILLANI MI-
GLIETTA, ZACCHEO e ZACCHERA. — Al
Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

fonti giornalistiche riportano la no-
tizia che il boss superlatitante e ricercato
da quarantadue anni Bernardo Proven-
zano si sia fatto operare nell’ottobre 2003
in una clinica marsigliese e si sia poi fatto
rimborsare le spese per l’intervento dal-
l’azienda sanitaria locale di Palermo;

per il viaggio in Francia ed il ricovero
ospedaliero Provenzano avrebbe utilizzato
l’identità di Gaspare Troia, fornaio di
Villabate e padre di Salvatore, uno dei
« postini » del boss, arrestato nella « ma-
xiretata » del mese di gennaio 2005, che ha
portato in cella quasi cinquanta persone,
tutti sospettati di essere fiancheggiatori del
boss;

la procura di Palermo ha avviato
un’indagine al fine di chiarire se realmente
esista, negli uffici dell’azienda sanitaria
locale, una richiesta di autorizzazione per
essere operato all’estero intestata a Ga-
spare Troia, il quale ha dichiarato di non
essere mai stato a Marsiglia, nonostante il
fatto che in casa di uno degli arrestati sia
stato rinvenuto il fascicolo di una clinica
francese a lui intestato;

purtroppo, questo non è il primo
caso di un mafioso o di un criminale,
ricercato dalla giustizia, che si avvale tran-
quillamente di servizi pubblici, senza che
venga effettuato un controllo più incisivo o
dei controlli incrociati con gli archivi delle
forze dell’ordine –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda assumere, nell’ambito dei propri
poteri, per realizzare, se del caso con delle
opportune modifiche legislative, un sistema
di controlli più efficace in sede di eroga-
zione di contributi e rimborsi da parte del
servizio sanitario nazionale, al fine, da un
lato, di evitare lo sperpero di denaro pub-
blico e, dall’altro, di offrire spunti informa-
tivi alle forze di polizia nella ricerca dei
latitanti, soprattutto nelle regioni a più alta
densità criminale. (3-04292)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XII Commissione:

BINDI e BURTONE. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

quindici giorni fa un cittadino sici-
liano di 54 anni è deceduto per un malore
dopo aver girato inutilmente alla ricerca di
un posto in rianimazione non solo in
Sicilia ma in tutte le regioni meridionali;

il pensionato era arrivato in ambu-
lanza all’ospedale « San Giacomo d’Alto-
passo » di Licata (Agrigento), alle cinque
del mattino di martedi, 15 febbraio. La
prima diagnosi è stata di « choc irrever-
sibile »;

a Licata non c’è il reparto di Riani-
mazione. Cosı̀, gli stessi sanitari del Pronto
soccorso hanno attivato tutte le procedure
diagnostiche necessarie per trovare un
posto in Rianimazione nelle strutture sa-
nitarie dell’isola e del sud senza risultato;

a distanza di breve tempo sempre
nell’agrigentino si è verificato lo stesso
problema in assenza di posti in rianima-
zione;

molte strutture sanitarie del Mezzo-
giorno si sono trovate in crisi per assenza
di posti in rianimazione;

è assolutamente grave che nel 2005 si
possano verificare queste situazioni –:

se e quali iniziative si intendano
adottare il ministro interrogato nell’am-
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bito delle proprie competenze per cono-
scere la verità sull’episodio che ha riguar-
dato il cittadino 54enne di Licata e se non
ritenga opportuno avviare una indagine
ministeriale sullo stato della sanità pub-
blica in Sicilia e nel mezzogiorno.

(5-04075)

FRANCESCA MARTINI e POLLEDRI.
— Al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

il decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, come integrato dal decreto
legislativo 19 giugno, n. 229 ha voluto
istituzionalizzare e rendere obbligatoria
anche nel nostro Paese l’E.C.M. (Educa-
zione Continua in Medicina);

il programma nazionale E.C.M. ri-
guarda tutto il personale sanitario, medico
e non medico, dipendente o libero profes-
sionista, operante nella sanità, sia privata
sia pubblica;

lo scopo della formazione continua in
medicina è quello di assicurare una pre-
parazione costante e continua degli ope-
ratori sanitari che operano sul territorio
italiano, andando ciò sia a loro vantaggio,
sia dei cittadini-utenti delle strutture sa-
nitarie che, nel momento del bisogno, si
troveranno professionisti più preparati;

accanto a tali nobili intenti si è però
assistito ad un incremento esponenziale
dei costi di tali eventi formativi, (corsi e
convegni), che rischia di limitare notevol-
mente le possibilità formative degli ope-
ratori del settore, trasformando l’E.C.M.
da opportunità culturale ad onere aggiun-
tivo difficilmente sostenibile;

oltre a ciò si e assistito ad una
dilatazione abnorme dei tempi d’attesa per
la riscossione dei crediti ECM una volta
frequentato l’evento formativo; inoltre con
sempre maggiore difficoltà i datori di
lavoro, sia pubblici sia privati, consentono
al personale di assentarsi dal servizio per
attività d’aggiornamento;

a ciò aggiungasi che spesso ci si trova
di fronte a corsi con scarso contenuto
formativo, il cui unico scopo è quello di
assegnare crediti ai partecipanti –:

quali provvedimenti il Governo in-
tenda porre in essere, onde porre un
argine all’incremento incontrollato dei co-
sti di cui sopra; se siano allo studio
provvedimenti tesi a consentire sgravi fi-
scali, che consentano almeno in parte il
recupero delle spese sostenute per l’ag-
giornamento obbligatorio, se, alla luce di
quanto sopra esposto, pur mantenendo il
principio dell’aggiornamento costante, il
Governo sia intenzionato ad apportare
modifiche al sistema ECM, quali siano le
conseguenze del mancato rispetto delle
normative in argomento in particolare il
non raggiungimento dei crediti E.C.M. pre-
visti annualmente soprattutto ai fini del
posto di lavoro (cambiamento e/o mante-
nimento) e se ai fini del corso da indivi-
duare per i crediti E.C.M., sia rilevante la
mansione effettivamente svolta (inquadra-
mento) o il titolo accademico di riferi-
mento. (5-04076)

BATTAGLIA, ZANOTTI e GIACCO. —
Al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

la situazione sanitaria nelle carceri
italiane si fa più drammatica giorno dopo
giorno e l’organizzazione della risposta, è
del tutto inadeguata, a fronte di recrude-
scenze di TBC, epatite e altre malattie
infettive che si aggiungono ai problemi
persistenti di tossicodipendenza, alcool di-
pendenza e sindrome da HIV;

nel contesto di questa situazione
emergenziale, determinata dal sovraffolla-
mento delle carceri e dalla concentrazione
di patologie fisiche, mentali e infettive, la
situazione sanitaria risulta degradata da
diversi fattori; molte ore di guardia medica
e infermieristica vengono assegnate dai
provveditorati regionali e dall’amministra-
zione penitenziaria secondo regole dettate
dal DAP (dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria) con parametri che
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non garantiscono una appropriata assi-
stenza sanitaria corrispondente ai bisogni
dei detenuti;

l’organizzazione del servizio infer-
mieristico prescinde dai normali protocolli
assistenziali e dalle reali specifiche esi-
genze degli istituti penitenziari, ma di-
pende dai monti orari giornalieri asse-
gnati, costantemente decurtati a causa
delle carenze di fondi;

in molti istituti agli infermieri dipen-
denti viene consentito di svolgere il pro-
prio orario di lavoro nelle sole ore anti-
meridiane, facendo svolgere tutti i turni
pomeridiani, notturni, festivi e prefestivi al
personale infermieristico con contratto li-
bero professionale, il quale deve cosı̀ ri-
spondere alle esigenze sempre crescenti di
assistenza ai detenuti sempre crescenti,
permanendo tale personale in una situa-
zione di costante precarietà e incertezza e
privo di ogni tutela;

da numerosi istituti pervengono se-
gnalazioni sempre più preoccupanti tese a
richiedere farmaci, personale infermieri-
stico, per rispondere a bisogni primari di
salute, per soddisfare i livelli essenziali di
assistenza che a tutti i cittadini del terri-
torio nazionale debbono essere garantiti;

è stato indetto un concorso, i cui
termini sono scaduti lo scorso 23 dicem-
bre, per l’assunzione di 90 infermieri, 45
a tempo indeterminato e 45 a tempo
determinato, inquadrati come operai spe-
cializzati;

a questo concorso risulta non essere
stata data la pubblicità adeguata, tanto è
vero che in molte strutture non ne erano
a conoscenza –:

per quale ragione si sia ritenuto di
inquadrare gli infermieri come operai spe-
cializzati non considerando, nel concorso,
i titoli che avrebbero permesso di valoriz-
zare l’esperienza e il lavoro di quanti da
anni prestano servizio nelle carceri come
infermieri a contratto libero professionale.

(5-04077)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

la irrisolta e comunque difficilmente
risolvibile questione delle liste d’attesa
nella sanità colpisce ovviamente tutti i
cittadini ma, in modo particolare, la po-
polazione anziana;

gli anziani non hanno la possibilità di
attendere un anno per un esame o per un
intervento in quanto il danno che ne
ritrarrebbero sarebbe decisamente mag-
giore del danno che ne ritrarrebbe la
popolazione non anziani;

gli anziani ipotizzano da parte del
servizio sanitario pubblico il rilascio di un
« buono » da utilizzare nelle strutture pri-
vate qualora quelle pubbliche non rie-
scano a garantire la visita specialistica per
la presenza di nutrite liste d’attesa –:

se, tra le iniziative a favore della
popolazione anziana che necessiti di visite
specialistiche ineseguibili in tempi brevi
nelle strutture pubbliche a causa delle liste
d’attesa, non si ritenga di provvedere al
rilascio di un « buono » da utilizzare in
strutture privata con l’indicazione degli
esami clinici o delle visite da effettuare.

(5-04079)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

è noto l’aumento costante, quanto
meno negli ultimi dieci anni, del numero
di animali esotici acquistati dagli Italiani e
tenuti in casa;

soltanto nel corso dell’anno 2004 gli
uomini della Guardia Forestale hanno ef-
fettuato trentamila controlli i quali hanno
portato al sequestro di circa 17 mila
esemplari di animali e piante protetti,
molti dei quali potenzialmente nocivi al-
l’uomo;
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il « bottino » è stato di 2.358 mam-
miferi, 2.896 uccelli, 894 rettili, 376 inver-
tebrati e 10.261 specie botaniche (cfr.
Libero di giovedı̀ 24 febbraio 2005 alla
pagina 24);

a seguito di queste imprudenze, sono
stati rilevati casi di psittacosi, influenza
aviaria, salmonellosi e tubercolosi, con
l’ulteriore negativa conseguenza di alimen-
tare vieppiù il mercato clandestino di
specie provenienti dei Paesi caldi –:

quali iniziative abbia assunto – e
comunque intenda assumere – al fine di
ridurre i rischi di contrazione delle serie
patologie rilevate a seguito di superficiali
ed incontrollati acquisti – clandestini – di
specie animali e vegetali provenienti nor-
malmente dai Paesi caldi. (5-04080)

Interrogazione a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

la rete nazionale di farmaco-vigilanza
ha assunto, anche agli occhi della pubblica
opinione, una rilevanza primaria soprat-
tutto dopo le preoccupazioni, più che
fondate, derivanti dal « caso Vioxx »;

a tal proposito sta lavorando l’Aifa
(Agenzia italiana del farmaco) diretta dal
dottor Nello Martini;

è notorio che la pur severa speri-
mentazione che precede la fase della re-
gistrazione del farmaco, non è mai suffi-
ciente ad escludere effetti collaterali anche
di serio rilievo, sicché appare importan-

tissima la costante farmaco-vigilanza che
tenga costantemente aperto il dialogo con
i medici e con tutti i centri sparsi lungo il
territorio nazionale;

nel territorio italiano esistono ben
926 centri collegati in rete che consentono
la costituzione di una autentica banca dati
di tutte le reazioni ai farmaci;

il lavoro svolto dai centri è dunque
assai prezioso per la tutela della salute dei
cittadini –:

quali siano i risultati più significativi
raggiunti dall’Aifa (agenzia italiana del
farmaco) nella propria attività e quali
siano i programmi di ampliamento, affi-
namento e perfezionamento della rete co-
stituita con i medici, le Asl e tutti i centri
sparsi lungo il territorio nazionale.

(4-13239)

Ritiro di documenti
del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

interrogazione a risposta in Commis-
sione Zanotti n. 5-03913 del 3 febbraio
2005;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Sergio Rossi n. 5-04053 del 24 feb-
braio 2005;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Calzolaio n. 5-04068 del 28 febbraio
2005.
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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA

BALLAMAN. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

l’opera di carità don Uva ha dichia-
rato lo stato di crisi economico-finanziaria
con la conseguente necessità di procedere
a licenziamenti;

il legale rappresentante dell’Opera di
Carità don Uva di Bisceglie ha sottoscritto
che l’Ente dal 1997 è inquadrato, ai fini
previdenziali, nel settore dei Servizi e
quindi non sono previsti gli ammortizza-
tori sociali della cassa integrazione gua-
dagni e della mobilità (Piano d’Impresa
2003 – p. 15);

nel precedente Piano d’Impresa, si
afferma in maniera più esplicita che non
è configurabile un intervento C.I.G.S. non
rientrando allo stato, la Congregazione nel
campo di tale ammortizzatore sociale (Co-
municazione della Superiora Gen. al Mi-
nistero del lavoro, p. 4/5);

l’istituto di Carità non ha documen-
tato la ragione per la quale ha rinunciato
in favore della regione Puglia a circa 120
miliardi delle vecchie lire (...rinuncia ad
ogni pretesa da parte della C.D.P. fino al
31 dicembre 1999, con liberatoria,... quan-
tificato in vecchie lire 118.882.816.656);

dal Piano d’Impresa 2003-2006 a p.
11, le spese inerenti il personale di Bisce-
glie e di Foggia ammontano ad un totale
di 118.701.750.114 inerente a retribuzioni
lorde, oneri contributivi netti, quota trat-
tamento fine rapporto ed altre spese per-
sonale;

sembrerebbe che per circa 50 lavo-
ratori sarebbero in atto attribuzioni pa-
trimoniali ad personam, extracontrattuali
il cui calcolo non è ancorato ad alcun
metodo qui enunciabile, stante la perso-
nalità dell’attribuzione stessa;

la congregazione, richiede ancora fi-
nanziamenti dalle casse dello Stato, dopo
aver incassato miliardi dalla regione Pu-
glia, e dalla regione Basilicata;

gli ex folli e gli operatori sanitari
beneficiari dell’articolo 64 della legge
833/78 (riforma sanitaria), sono stati, se-
condo l’interrogante, trattenuti dalle isti-
tuzioni pubbliche, in violazione della legge;

secondo l’interrogante sarebbe op-
portuna la nomina di un Commissario ad
acta in quanto l’ente ecclesiastico è inter-
detto dall’assistenza in favore degli ex folli;

attualmente l’assenza del Commissa-
rio ad acta implica cessione di sovranità da
parte delle istituzioni pubbliche, che pa-
gano la convenzione in favore delle An-
celle della Casa Divina Provvidenza;

sarebbe, inoltre, opportuno il trasfe-
rimento presso strutture pubbliche per
lungodegenti, cosı̀ come previsto o avrebbe
dovuto prevedere il Piano Sanitario Re-
gionale e l’apertura della R.S.A. (Residen-
za Sanitaria Assistita) di Troia, ultimata
nel 1998, costata alla regione Puglia circa
10 miliardi di vecchie lire, e non ancora
utilizzata per pastoie burocratiche –:

se gli aiuti di Stato richiesti dalla
Casa Divina Previdenza sono un aiuto di
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Stato legittimo e conforme alle direttive
comunitarie, o se, invece, sono un aiuto di
Stato illegittimo, ed in contrasto alle di-
rettive comunitarie. (4-09819)

RISPOSTA. — Per effetto della disciplina
normativa contenuta nella Legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante « mo-
difiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione », il Ministero della salute non
ha oggi alcun potere di tipo organizzativo e
gestionale nei riguardi dei servizi sanitari
regionali.

Si risponde, pertanto, sulla base degli
elementi forniti dall’Assessorato alla Sanità
della regione Puglia.

La rinuncia ad ogni pretesa creditoria
da parte della Casa della Divina Provvi-
denza fino al 31 dicembre 1999 discende da
un accordo transattivo sottoscritto con la
regione menzionata.

La somma di euro 61.397.850,84 (pari a
lire 118.882.816.656, come segnalato dal-
l’interrogante) non corrisponde alla quan-
tificazione della pretesa in questione, bensı̀
alla determinazione del tetto minimo di
remunerazione riferito all’anno 2002.

Dalla regolarizzazione contabile della
transazione, è stata riconosciuta alla Casa
della Divina Provvidenza, per gli anni 2000
e 2001, la somma di euro 17.024.426,00
(pari a lire 32.963.885.344) che, secondo il
protocollo d’intesa sottoscritto il 25 giugno
e il 22 luglio 2002, è stata erogata dalla
regione Puglia, con determinazione dirigen-
ziale del Settore Sanità n. 569 del 6 di-
cembre 2002, a favore dell’INPS, ed in
nome e per conto della congregazione delle
Ancelle della Divina Provvidenza.

Tutti i malati psichiatrici sono stati, a
suo tempo, dimessi, ad eccezione di poche
decine che, per propria espressa volontà o
su istanza dei tutori, hanno chiesto di
rimanere nell’Istituto.

Con le leggi regionali nn. 34 del 1990 e
27 del 1994, in recepimento dell’articolo 64
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, isti-
tutiva del Servizio sanitario nazionale, il
personale dell’Ospedale è stato trasferito
avvalendosi di graduatorie pubbliche, ed
inquadrato nei ruoli delle Aziende sanitarie
locali.

La regione Puglia ha comunicato, inol-
tre, di non ravvisare l’opportunità di ulte-
riori trasferimenti di personale presso altre
strutture pubbliche, in quanto è in fase di
avanzata realizzazione un piano di ricon-
versione della struttura già menzionata.

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Antonio Guidi.

BRIGUGLIO. — Al Ministro delle co-
municazioni. — Per sapere – premesso
che:

gli abitanti della frazione Bafia, co-
mune di Castroreale, da anni lamentano
che a tutt’oggi nonostante le numerose
proteste, non sono posti nelle condizioni di
poter ricevere alcun segnale televisivo,
come peraltro attestato anche da sopral-
luoghi specifici;

gli stessi cittadini di Bafia, pur pa-
gando regolarmente il canone di abbona-
mento che discende dalla mera detenzione
di apparecchi televisivi, sono tuttavia im-
pediti di accedere al conseguente servizio,
ovvero è negata a detta comunità locale la
visione di tutti i canali tv ed in particolare
di quelli diffusi dalla Rai;

è pertanto necessario ed urgente che
siano adottati i provvedimenti necessari ed
opportuni al fine di consentire l’accesso ai
servizi televisivi alla cittadinanza che non
può essere esclusa dal godimento di diritti
costituzionalmente garantiti;

risulta all’interrogante che i suddetti
cittadini avrebbero dato incarico ad uno
studio legale di intraprendere azione con-
tro RAIWAY spa, proprietaria degli im-
pianti;

motivi di equità e di giustizia sociale
impongono che il problema venga risolto
al più presto –:

quali urgenti iniziative intenda assu-
mere perché sia assicurato ai cittadini di
Bafia, frazione del comune di Castroreale,
il diritto di ricezione delle trasmissioni
televisive ed in particolare di quelle messe
in onda dalla RAI. (4-10028)
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RISPOSTA. — Allo scopo di poter disporre
di elementi di valutazione in merito a
quanto rappresentato dalla S.V. on.le, si è
provveduto ad interessare la concessionaria
RAI radiotelevisione italiana S.p.A. la quale,
in merito alla lamentata assenza di segnale
televisivo nella frazione Bafia del comune
di Castroreale (Messina) nel comunicare
che, nella suindicata località, il servizio
televisivo è assicurato, in minima parte, dai
ripetitori Rai Way di Capo Milazzo e Rodi
Milici, ha precisato che detto servizio, fino
a poco tempo fa, veniva integrato da un
ripetitore privato dei programmi RAI, che è
stato recentemente disattivato.

La società RAI ha, poi, reso noto che dai
sopralluoghi tecnici operati sul posto è
emerso che il disservizio in questione po-
trebbe essere risolto mediante la modifica
del sistema radiante dell’impianto Rai Way
di Rodi Milici, previa autorizzazione mini-
steriale ai sensi della legge 249/97.

A completamento d’informazione la con-
cessionaria ha, infine, fatto presente di aver
provveduto, in data 24 settembre 2004, ad
inoltrare a questo Ministero la citata ri-
chiesta di autorizzazione.

Si fa, infine, presente che si è provveduto
ad invitare la società RAI a voler ripresen-
tare la suddetta richiesta di autorizzazione,
corredata dai progetti tecnici completi, cosı̀
come previsto dal vigente contratto di ser-
vizio.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

CHIAROMONTE, CAPITELLI, PAOLA
MARIANI, RUSSO SPENA, BOLOGNESI,
CATANOSO, SAVO, AZZOLINI, BUFFO,
VENDOLA, LUCIDI, VALPIANA, ZA-
NELLA e ROCCHI. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

il numero di animali impiegati in
Italia a fini sperimentali, considerando
come riferimento l’anno 2000, sono poco
meno di un milione (Gazzetta Ufficiale
n. 279 del 30 novembre 2001), e quelli
impiegati alla voce « Istruzione e forma-
zione » risultano essere 2.835, ovvero lo 0,3
per cento del totale;

presso il Policlinico A. Gemelli di
Roma sono in programma esercitazioni
laparoscopiche su maiali per il triennio
2003-2005 e per le quali verranno impie-
gati 250 maiali;

l’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo n. 116 del 1992 prevede che si
possa ricorrere ad animali solo nel caso in
cui non esista « un altro metodo scienti-
ficamente valido, ragionevolmente e pra-
ticamente applicabile, che non implichi
l’impiego di animali »;

esistono centinaia di metodi alterna-
tivi, ampiamente documentati dal punto di
vista di efficacia didattica, nonché di im-
patto economico (ad esempio Dissection vs.
Alternatives: a Cost omparison. Human so-
ciety of the United States (HSUS) (2002) »
www.hsus.org/ace/15305), risultando que-
sti migliori rispetto agli animali nella mag-
gior parte dei casi studiati ed in minima
parte equivalenti agli animali stessi, mai
inferiori;

è opinione di molti medici, compresi
specialisti del settore, che l’impiego di
animali a questo scopo sia, oltre che
inaccettabile dal punto di vista etico, an-
che fortemente discutibile sotto l’aspetto
scientifico, in termini quindi di sicurezza
e tutela del paziente;

già attualmente la pratica di esercizio
didattico per la chirurgia è condotta di-
rettamente sul paziente con la supervi-
sione di un medico esperto e che quindi
l’impiego di animali a tale scopo è resi-
duale, quindi non incisivo sulla prepara-
zione dei chirurghi;

insieme al modello animale è previsto
l’impiego di un simulatore virtuale, il
quale riproduce virtualmente l’ambiente
peritoneale umano e il cui potenziale è
ampiamente documentato;

al termine dell’esercitazione, il
maiale viene soppresso, nonostante esso
venga sottoposto ad una pratica chirurgica
mini invasiva quale è la laparoscopia;

la Corte Suprema di Cassazione, in
data 19 marzo 2003, ha emesso la sen-
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tenza 10857/03, con cui si puntualizza che
l’impiego di animali a scopo didattico è da
ritenersi pratica eccezionale e soggetta a
norme ancora più restrittive rispetto alle
altre attività di impiego di animali –:

quale sia:

la ragione per cui sia stato auto-
rizzato al Policlinico A. Gemelli di Roma
l’uso previsto a scopi didattici di 250
maiali;

la ragione per cui, nonostante l’esi-
stenza e l’impiego del simulatore virtuale,
venga comunque impiegato l’animale, ve-
nendo meno a quanto previsto nell’articolo
4 del decreto legislativo n. 116 del 1992;

la ragione per cui si sia ritenuto di
autorizzare l’esercitazione nonostante la
maggior parte dei chirurghi non ricorra
all’esercizio su animali per l’acquisizione
della tecnica;

la ragione per cui l’animale venga
soppresso al termine dell’esercitazione no-
nostante venga sottoposto ad una proce-
dura per definizione mini invasiva;

quali siano le misure che si inten-
dono applicare per promuovere l’impiego
di metodi che non ricorrano ad animali.

(4-09379)

RISPOSTA. — Il decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 116, di recepimento della
direttiva 86/609/CEE, disciplina tutte le
attività connesse all’utilizzazione degli ani-
mali vivi per finalità scientifico-sperimen-
tali, allo scopo di tutelarne il benessere e di
ridurre, nei minimi limiti possibili, ogni
forma di sofferenza.

Il nostro Paese, nel corso della fase di
recepimento della direttiva citata, si è av-
valso della facoltà di adottare norme più
rigorose, come previsto nell’articolo 24 della
stessa direttiva.

Il Ministero della salute, con circolare
del 14 maggio 2001, n. 6, ha ribadito il
principio per cui l’uso degli animali nella
sperimentazione dev’essere limitato ai soli
casi in cui non sia possibile ricorrere ad
altri metodi, scientificamente validi, che
non comportano l’impiego di animali.

Il Ministero della salute, pertanto, au-
torizza gli esperimenti a scopo didattico ove
non sia possibile ricorrere ad altri sistemi
dimostrativi.

Nell’ambito delle attività formative ese-
guite presso lo Stabilimento di utilizzazione
animali da laboratorio dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore, sono stati autoriz-
zati dal Ministero della salute n. 9 progetti
sperimentali per fini formativi: il numero
degli animali preventivati per ciascun pro-
tocollo viene autorizzato dal Ministero, sen-
tito il parere tecnico-scientifico dell’Istituto
superiore di sanità (ISS).

Il Direttore della Facoltà di medicina e
chirurgia del Policlinico universitario « A.
Gemelli » di Roma, ha sottolineato che
« non tutte le tecniche utilizzate per le
metodiche chirurgiche possono essere
ugualmente riproducibili su di un tessuto
non vivente di un simulatore virtuale, in
quanto non sono ancora disponibili mani-
chini con caratteristiche tali da simulare
tessuti ed organi idonei per effettuare pro-
cedure chirurgiche che abbiano le stesse
garanzie di trasferibilità nella pratica cli-
nica ».

In merito ai motivi della soppressione
degli animali al termine della procedura, è
stato precisato che « tutte le metodiche
chirurgiche vengono effettuate in totale
analgesia poiché l’animale viene preventi-
vamente posto in anestesia generale con un
monitoraggio costante da parte del medico
veterinario di tutti i parametri fisiologici
dell’animale e della buona esecuzione di
tutte le procedure.

L’eutanasia viene effettuata dal medico
veterinario con metodi umanitari qualora il
risveglio dell’animale comporterebbe per lo
stesso forti dolori, sofferenze ed angoscia
(decreto legislativo 116 del 1992, articolo 6,
comma 4).

Lo smaltimento delle carcasse avviene
nell’inceneritore della ditta « Chimet S.p.A.
C.T.O.LASI » di Civitella in Val Chiana
(Arezzo); il trasporto è a cura della società
« Romana Maceri RO.MA. S.r.l. » di Roma.

Il Direttore segnala, inoltre, che viene
« attuato il massimo sforzo richiesto per
limitare l’utilizzo di animali viventi sosti-
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tuendoli, dove è possibile, con organi isolati
ottenuti da animali macellati per uso ali-
mentare.

Non appena la tecnologia renderà di-
sponibili metodiche alternative che abbiano
la stessa validità scientifica e offrano le
medesime garanzie di trasferibilità nel-
l’umano sarà cura dell’Ente promuovere
l’utilizzazione di queste metodiche alterna-
tive.

Tutti gli eventi formativi non sono or-
ganizzati a scopo di lucro, ma con le quote
di partecipazione dei discenti si coprono i
costi di realizzazione dell’attività formativa.

Gli abusi e la crudeltà verso gli animali
non trovano luogo nel nostro ambito, in
quanto il personale coinvolto nella gestione
“animal care” è consapevole del valore della
vita degli animali stessi e degli obblighi etici
che da questa esistenza derivano ».

La Prefettura – Ufficio territoriale del
Governo di Roma ha comunicato che la
competente ASL RM/E ha effettuato speci-
fiche indagini, a cura del Coordinatore del
Servizio veterinario igiene degli alimenti,
presso il citato stabulario.

L’azienda sanitaria ha riferito che la
soppressione degli animali, al termine del-
l’esercitazione a scopi didattici, risulta in-
dispensabile, a causa delle tecniche laparo-
scopiche autorizzate, le quali comportano il
deterioramento di organi e tessuti.

Dal 2004, inoltre, per garantire l’eticità
delle scelte scientifiche, le richieste di au-
torizzazione, in deroga all’articolo 8 del
decreto legislativo n. 116 del 1992, vengono
esaminate dal Comitato etico dell’Ente
prima di essere inviate all’Istituto superiore
di sanità.

Tali protocolli sperimentali sono utiliz-
zati esclusivamente nel caso in cui non sia
possibile il ricorso a tecniche di simula-
zione virtuale.

Al riguardo, è stato precisato che sono
già in uso 5 colonne attrezzate per videoe-
ndoscopia, corredate di sistemi di aspira-
zione, elettrobisturi, argon-plasma coagula-
tore, gastroscopio, coloscopio e dueodeno-
scopio e quattro Modelli di Erlangen (EA-
SIE), dove vengono regolarmente utilizzati
organi isolati per le esercitazioni possibili
con tale tecnica diagnostica. È presente

anche un Simulatore all’EETC che con-
sente di eseguire le seguenti procedure en-
doscopiche:

1) gastroscopie diagnostiche ed opera-
tive (polipecromie, emostasi, eccetera);

2) colonscopie diagnostiche ed opera-
tive (polipectomie, emostasi eccetera);

3) colangio pancreatografia retrograda
endoscopica (endoscopia operativa delle vie
biliari e del pancreas, sfinterotomia endo-
scopica, rimozione calcoli, posizionamento
protesi).

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Cesare Cursi.

CORONELLA. — Al Ministro della sa-
lute, al Ministro delle politiche agricole e
forestali. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 1 comma 2 della legge 27
dicembre 2002, n. 292, recante interventi
urgenti per la tutela della bufala mediter-
ranea italiana, prevede la possibilità per le
regioni di predisporre piani straordinari di
intervento per il risanamento degli animali
dalle malattie infettive ed infestive attra-
verso l’utilizzo del vaccino come metodo
profilattico;

la Regione Campania, nel cui terri-
torio esiste la razza bufalina mediterra-
nea, con le delibere di Giunta Regionale
n. 1788 e 1789 del 16 maggio 2003, ha
approvato il piano straordinario per il
contenimento e l’eradicazione della bru-
cellosi bufalina prevedendo la vaccina-
zione dei capi sieropositivi;

risulta all’interrogante che la Dire-
zione Generale della Sanità Veterinaria e
degli Alimenti del Ministero della Salute
ha attivato la richiesta di fornitura agli
istituti produttori ed ha comunicato alla
Regione Campania la disponibilità delle
aziende a fornire il vaccino;

risulta, altresı̀, all’interrogante che la
Regione Campania non ha a tutt’oggi ri-
chiesto il vaccino vanificando, cosı̀, ogni
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forma di intervento tesa alla tutela del
patrimonio bufalino –:

quali iniziative si intendono assumere
al fine di salvaguardare e tutelare il pa-
trimonio bufalino affinché la Regione
Campania richieda al più presto il vaccino.

(4-10011)

RISPOSTA. — In merito alle operazioni di
vaccinazione contro la brucellosi bufalina
nel territorio della regione Campania, l’As-
sessore regionale alla sanità, per il tramite
della Prefettura – Ufficio territoriale del
governo di Napoli, ha comunicato che i
presidi immunizzanti (vaccino Buck 19 e
vaccino RB 51), sono stati regolarmente
acquistati presso la ditta importatrice nel
nostro Paese ed immagazzinati nell’Istituto
zooprofilattico sperimentale di Portici.

Gli Uffici dell’Assessorato, sulla base dei
parametri stabiliti dal Piano straordinario
regionale, hanno definito, su indicazione
delle Aziende sanitarie locali competenti per
territorio, l’elenco delle Aziende zootecniche
dove effettuare l’intervento profilattico.

Secondo la procedura predisposta dal-
l’Unità di crisi, istituita dal Piano menzio-
nato, sono state fornite, a tutti gli allevatori
individuati, una scheda informativa e una
scheda di adesione alla vaccinazione, da re-
stituire ai Servizi veterinari di appartenenza.

Gli stessi Servizi hanno ricevuto un
dettagliato protocollo operativo, contenente
le istruzioni pratiche per la corretta ed
uniforme attuazione delle vaccinazioni.

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Cesare Cursi.

COSTA. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

la stazione ferroviaria di Savona
versa in condizioni logistiche ed igieniche
veramente precarie, specie nelle ore della
sera e della notte, con particolare riferi-
mento alle sale d’attesa, ai servizi igienici,
ma anche a diversi « uffici » di operatori,
soprattutto ai locali dove operano ovvero
stazionano gli operatori stessi –:

se il Ministro sia informato di tali
precarie condizioni logistiche ed igieniche

in cui versa la stazione ferroviaria di
Savona;

se il Ministro ritenga opportuno atti-
varsi affinché le Ferrovie procedano ad
un’ispezione presso la stazione di Savona.

(4-11109)

RISPOSTA. — In merito all’interrogazione
in esame Ferrovie dello Stato s.p.a. ha
riferito che la Società Centostazioni ha
assegnato ad un unico soggetto specializzato
i servizi di gestione e manutenzione delle
stazioni di propria competenza al fine di
migliorarne gli standard qualitativi.

Il nuovo corso della gestione attivo dai
mesi di giugno e luglio 2004 può aver
generato dei problemi transitori in ordine
alla qualità del servizio reso.

La Società Centostazioni dal canto suo,
preso atto delle inefficienze fisiologiche ri-
scontrabili nelle realtà soggette a passaggi di
consegne, ha immediatamente posto in es-
sere tutte le azioni necessarie a ripristinare
livelli di servizi consoni ai complessi im-
mobiliari in questione.

Nello specifico si segnala che la stazione
di Savona gode di un costante presidio
quotidiano e si precisa che l’atrio e la sala
d’attesa sono chiuse al pubblico dalle ore
24.00 alle ore 5.00 del mattino.

A dimostrazione degli sforzi compiuti per
la riqualificazione della stazione di Savona
per renderla uno spazio dedicato alla città,
ai viaggiatori, agli incontri ed alla comu-
nicazione si informa che la Società Cento-
stazioni ha destinato un investimento di
circa 2 milioni di euro per un adeguato
progetto di restyling che sarà realizzato in
12 mesi circa dal febbraio 2005 al febbraio
2006.

Per quanto riguarda le condizioni della
stazione in argomento, Ferrovie dello Stato
ha fornito un elenco dettagliato degli spazi
che ospitano attualmente uffici di servizio
unitamente agli interventi di pulizia realiz-
zati quotidianamente dalla ditta Cofathec
vincitrice della gara d’appalto in Global
Service per la gestione delle pulizie nella
stazione medesima:

Uffici Polfer (con relativi spogliatoi
bagni e docce di servizio) piano terra e
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ferro: 1 passaggio pulizia base standard
(tutti i giorni in orario mattutino); 1 pas-
saggio pulizia standard di mantenimento (in
orario pomeridiano); 1 passaggio radicale
mensile + 1 semestrale. Totale 2 passaggi
giornalieri, 1 mensile, 1 semestrale;

Ambulatorio Rete ferroviaria italiana
s.p.a. piano ferro (con relativo servizio
igienico): 1 passaggio pulizia base standard
(tutti i giorni in orario mattutino); 1 pas-
saggio pulizia standard di mantenimento (in
orario pomeridiano); 1 passaggio pulizia
radicale mensile + 1 semestrale. Totale 2
passaggi giornalieri, 1 mensile, 1 semestrale;

Uffici rete ferroviaria Italiana s.p.a
piano ferro lato Genova (uffici dirigente
movimento reparto territoriale movimento
e relativi magazzini disimpegni e servizi
igienici): 1 passaggio pulizia base standard
(tutti i giorni in orario mattutino), 1 pas-
saggio pulizia standard di mantenimento (in
orario pomeridiano), 1 passaggio pulizia
radicale mensile +1 semestrale. Totale 2
passaggi giornalieri, 1 mensile, 1 semestrale;

Uffici rete ferroviaria Italiana s.p.a.
piano ferro lato Ventimiglia (uffici verifi-
catori e manovratori con relativi spogliatoi
scale e servizi igienici): 1 passaggio pulizia
base standard (tutti i giorni in orario
mattutino), 1 passaggio pulizia standard di
mantenimento (in orario pomeridiano) 1
passaggio pulizia radicale mensile + 1 se-
mestrale. Totale 2 passaggi giornalieri, 1
mensile, 1 semestrale.

Spogliatoi Rete ferroviaria italiana
s.p.a. maschili e femminili pianoterra lato
Ventimiglia (con relativi servizi igienici): 1
passaggio pulizia base standard (tutti i
giorni in orario mattutino), 1 passaggio
pulizia standard di mantenimento (in ora-
rio pomeridiano), 1 passaggio pulizia radi-
cale mensile + 1 semestrale. Totale 2 pas-
saggi giornalieri, 1 mensile, 1 semestrale;

Biglietteria Trenitalia s.p.a. e relativi
uffici piano terra fabbricato viaggiatori
principale (con spogliatoi disimpegni e ser-
vizi igienici): 1 passaggio pulizia base stan-

dard (tutti i giorni in orario pomeridiano),
1 passaggio pulizia standard (tutti i giorni
in orario pomeridiano), 1 passaggio pulizia
standard di mantenimento (in orario mat-
tutino), 1 passaggio pulizia radicale mensile
+ 1 semestrale. Totale 2 passaggi giornalieri,
1 mensile, 1 semestrale;

Uffici Rete ferroviaria italiana s.p.a.
primo piano (con relativi disimpegni e
servizi igienici): 1 passaggio pulizia base
standard (tutti i giorni in orario pomeri-
diano), 1 passaggio pulizia standard di
mantenimento (in orario mattutino), 1 pas-
saggio pulizia radicale mensile + 1 seme-
strale. Totale 2 passaggi giornalieri, 1 men-
sile, 1 semestrale.

Il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i tra-
sporti: Nino Sospiri.

CUSUMANO. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio. — Per sapere – premesso che:

dai mezzi di comunicazione si è ap-
preso che, per fronteggiare l’emergenza
degli sbarchi clandestini sull’isola di Lam-
pedusa, la Protezione civile avrebbe scelto
un’area in località « Vallone Imbriacole »
ove realizzare – con procedure di somma
urgenza – un nuovo Centro di perma-
nenza temporanea per clandestini extra-
comunità di 400 postai;

la suddetta località ricade in area
sottoposta ad un articolato regime vinco-
listico. Infatti, il territorio dell’isola di
Lampedusa è sottoposto a vincolo idro-
geologico ai sensi del regio decreto legge
3297/1923, a vincolo paesaggistico ai sensi
della legge n. 1497 del 1939, e ricade quasi
interamente nel perimetro del sito di in-
teresse comunitario « Isola di lampedusa e
Lampione », codice ITA040002;

con decreto del ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio del 22
ottobre 2002, è stata istituita l’Area Ma-
rina Protetta « isole Pelagie » e l’isola
ospita anche una Riserva Naturale istituita
dalla regione Sicilia nel 1995;
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in particolare, i cosiddetti « Valloni »,
letti fossili dell’antico reticolo idrografico
oggi non più attivo, costituiscono impor-
tantissime emergenze geomorfologiche e
paesaggistiche dell’isola di Lampedusa e al
loro interno si conservano le più signifi-
cative espressioni della vegetazione e della
fauna dell’isola;

nel tratto del « Vallone Imbriacole »
ove sarebbe stato localizzato il nuovo CPT,
sono tuttora attivi alcuni coltivi, che in
un’isola completamente desertificata, do-
vrebbero costituire preziose testimonianze
dell’antico paesaggio agrario completa-
mente scomparso nel resto dell’isola;

per realizzazione del nuovo CPT do-
vrebbero compiersi imponenti opere di
sbancamento dei costoni rocciosi del sud-
detto Vallone, per lo più finalizzate a
consentire l’impianto di strutture mobili,
opere che appaiono del tutto ingiustificate
in un’isola morfologicamente piatta, che si
presenta come un tavolato leggermente
inclinato verso sud-est, dove dovrebbe es-
sere difficile individuare aree pianeggianti;

l’effettiva esigenza di migliorare e
potenziare l’accoglienza delle migliaia di
disperati che giungono sull’isola può e
deve essere affrontata diversamente, pri-
vilegiando soluzioni che non appesanti-
scano il già pesante carico urbanistico –
edilizio esistente o che, comunque, produ-
cano minore impatto ambientale;

sull’isola esistono già numerose strut-
ture militari in disuso o sottoutilizzate
(l’ex base americana che ospitava la de-
sueta Stazione Loran, la a dell’Esercito
italiano, le numerose strutture dell’Aero-
nautica Militare eccetera), che potrebbero
essere ristrutturate e riadattate allo scopo;

nessuna forma di coinvolgimento del
consiglio comunale e della comunità locale
è stato posto in essere;

la costruzione di un nuovo CPT co-
stituisce un segnale che sembrava muo-
versi in controtendenza rispetto alla prio-
rità necessità di muoversi su piano piano
degli accordi unilaterali con i paesi rivie-
raschi ed in primo luogo la Libia;

Lampedusa ha il diritto a vedere
attuate politiche tese a sgravare l’insoste-
nibile peso che il flusso di immigrazione
clandestina comporta: il danneggiamento
della sua immagine e dunque della sua
economia –:

quali procedure tecnico-amministra-
tive siano state attivate per la scelta del-
l’area e sulla base di quali considerazioni
sarebbe stata individuata un’area sottopo-
sta a vincolo idrogeologico e paesaggistico,
nonché ricadente nel perimetro dei SIC;

quali iniziative di concertazione so-
ciale siano state assunte per il coinvolgi-
mento della comunità locale nella scelta
dell’area;

se non ritenga necessario e urgente
sospendere le procedure d’urgenza al fine
di attivare procedure amministrative or-
dinarie e processi decisionali che tengano
conto delle esigenze di tutela dell’habitat
prescelto e della condivisione da parte
della comunità locale. (4-06893)

RISPOSTA. — La realizzazione di un
nuovo Centro di permanenza temporanea
nell’isola di Lampedusa risponde alle fina-
lità di dislocare in modo rapido e funzio-
nale gli immigrati clandestini che periodi-
camente raggiungono l’isola, salvaguar-
dando anche gli interessi turistici.

Già nel giugno 2003, a seguito di un
incontro in cui il sindaco di Lampedusa
veniva ricevuto dal Ministro dell’interno, il
Dipartimento per le Libertà civili e l’Im-
migrazione del Ministero dell’interno aveva
espresso parere favorevole in ordine alla
realizzazione di un nuovo Centro per im-
migrati nell’isola, da localizzarsi in zona
« Vallone Imbriacola », zona indicata dallo
stesso sindaco.

Nel luglio del 2003 il citato Diparti-
mento aveva provveduto ad approvare il
progetto di realizzazione di un Centro per
l’attività di prima assistenza e soccorso (a
norma dell’articolo 23 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999),
conferendo, altresı̀, al sindaco di Lampe-
dusa la funzione di « stazione appaltante ».
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L’inizio dei lavori per la costruzione
della nuova struttura, tuttavia, ha visto le
vivaci proteste di gran parte della comunità
locale, sfociate anche in pubbliche manife-
stazioni di dissenso e scioperi a carattere
generale, a seguito dei quali i lavori sono
stati sospesi.

La questione della costruzione del
nuovo Centro è stata altresı̀ esaminata nel
corso di una riunione, tenutasi presso il
Palazzo del Governo di Agrigento, il 28
ottobre 2003, e presieduta dal Sottosegre-
tario d’Alı̀.

A tale riunione hanno preso parte i
rappresentanti di tutti gli enti a vario titolo
interessati riguardanti il fenomeno immi-
gratorio clandestino sulle coste lampedu-
sane.

Nel corso della citata riunione, il sin-
daco di Lampedusa ha proposto che la
nuova struttura di accoglienza per immi-
grati fosse ricavata utilizzando uno degli
immobili di proprietà militare esistenti sul-
l’isola, indicando, nello specifico, la ca-
serma dell’esercito « Luigi Adorno », di per-
tinenza del Comando militare autonomo
della Sicilia.

Il 26 novembre 2004, il Ministro della
difesa, in visita a Lampedusa, ha, nel corso
di una conferenza stampa, reso noto l’in-
tendimento del suo Dicastero di mettere a
disposizione del Ministero dell’interno la
predetta caserma.

La struttura, secondo intese di massima
definite dai due Dicasteri, potrà essere de-
stinata ad ospitare un nuovo e più adeguato
Centro di accoglienza per extracomunitari,
con la conseguente chiusura di quello at-
tualmente operante.

Con questa nuova opzione, risulta
quindi superata la precedente localizzazione
del Centro in zona « Imbriacola ».

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Michele Saponara.

D’AGRÒ. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

ultimi anni il trattamento dei soggetti
con lesione midollare ha subı̀to notevoli e
continue evoluzioni grazie alle nuove sco-

perte scientifiche, quali la capacità di
rigenerazione del sistema nervoso centrale
e il trapianto di cellule staminali;

conseguentemente, la riabilitazione
motoria eseguita con programmi di lavoro
finalizzati ad un recupero funzionale as-
sume sempre più importanza in luogo
della tradizionale scienza riabilitativa per
medullolesi volta alla stabilizzazione;

da diversi anni esiste ed opera a
Firenze una struttura sanitaria denomi-
nata « Centro Giusti » in cui si applica un
metodo di Riabilitazione motoria Intensa e
Continuativa (R.I.C.), il quale sfrutta at-
traverso intensi stimoli le naturali risorse
fisiologiche del corpo umano proprio in
risposta alle accennate nuove acquisizioni
scientifiche;

tale trattamento, personalizzato per
ogni singolo paziente, è volto, con notevole
successo, al recupero della funzionalità
perduta a causa del trauma midollare;

sembra inequivocabile che il metodo
R.I.C. è efficace e non illude in modo
alcuno il paziente –:

alla luce di quanto esposto, se il
Ministro non ritenga necessario e urgente
riconoscere ufficialmente la validità scien-
tifica del metodo R.I.C. ponendo fine al-
l’attesa di numerose associazioni e privati
cittadini interessati a poter usufruire di
questa metodica. (4-04894)

RISPOSTA. — La tecnica riabilitativa de-
finita « Riabilitazione motoria intensa e
continuativa » (R.I.C.) cui si fa riferimento
nell’atto parlamentare in esame, praticata
presso il « Centro Giusti » di Firenze, non
risulta essere presente nella letteratura spe-
cialistica internazionale, altrimenti che con
riferimento proprio al sito web del citato
« Centro Giusti » (www.cetrogiusti.it/in-
dex.htm).

Pur premettendo che tale documenta-
zione non appare sufficiente per consentire
un giudizio completo, dalla lettura del ma-
teriale ivi contenuto e dall’analisi delle
principali caratteristiche del metodo riabi-
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litativo, non emergono dati dimostranti la
validità scientifica di tale metodo.

Peraltro, questo sembra corrispondere
ad un metodo che ha avuto una certa
notorietà in Italia sotto il nome di « metodo
Dikul », dal nome del suo inventore, il
russo Valentin Ivanovich Dikul.

La struttura presente in Toscana non è
convenzionata con la regione, ma solo au-
torizzata.

Già alcuni anni fa, sulla base di analisi
tecniche specifiche condotte su autorizza-
zione delle Autorità regionali, la regione
Toscana decise di non rimborsare questi
trattamenti per i residenti nella regione.

L’IRCCS « Fondazione Santa Lucia » di
Roma, tra le principali strutture nazionali
nel campo della riabilitazione, valuta la
R.I.C. come metodica riabilitativa attual-
mente non validata e priva di riconosci-
mento a livello scientifico internazionale.

In particolare, appaiono discutibili gli
aspetti concernenti la riabilitazione « inten-
sa e continuativa », della durata di 4-6 ore
al giorno, che appare eccessiva sia per il
rischio di affaticamento del paziente (tutti
gli esercizi elencati sono attivi), che per il
rischio di un aumento della spasticità. La
durata quotidiana del trattamento e la sua
continuatività per alcuni anni sembrano
non calibrati, data la convergenza dei dati
della letteratura specialistica nel definire la
stabilizzazione motoria e funzionale del
paziente con danno midollare a 12 mesi dal
trauma.

Inoltre, non esisterebbero prove scienti-
fiche della validità della elettroterapia da
stimolazione (secondo le modalità descritte
nel sito web del « Centro Giusti ») sui
muscoli con ipertono, mentre sono indicate
possibili evoluzioni in spasticità.

In aggiunta a tutto ciò, non è chiaro a
quale metodologia riabilitativa ci si riferi-
sca con l’« elettromassaggio », termine non
di uso comune nella letteratura fisiatrica,
mentre per quanto riguarda la « magneto-
terapia », nella documentazione citata non
sono indicate le condizioni tecniche utiliz-
zate ed, in generale, non sono note in
letteratura prove dell’efficacia di tale tec-
nica nella bio-stimolazione del sistema ner-
voso centrale e dell’apparato urinario.

Analogamente, pur non entrando nel me-
rito dei singoli aspetti della terapia e conclu-
dendo con un giudizio più cauto, un’altra
importante struttura riabilitativa nazionale,
la « Fondazione Salvatore Maugeri » – Cli-
nica del lavoro e della riabilitazione di Pavia,
evidenzia che « non risultano notizie utili in
merito alla effettiva validità scientifica del
metodo in oggetto. In particolare non risul-
tano disponibili pubblicazioni scientifiche
accessibili attraverso le abituali vie di con-
fronto e comunicazione che la comunità
scientifica prevede quando si propongano
nuove metodiche terapeutiche (pubblicazioni
su riviste scientifiche indicizzate, libri in ca-
taloghi internazionali) ».

Peraltro, la regione Toscana, per il tra-
mite dell’Ufficio territoriale del Governo di
Firenze, ha comunicato che al « Centro
Giusti » è stata rinnovata l’autorizzazione
da parte del comune di Firenze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 9, della legge re-
gionale n. 8 del 1999, per l’apertura e
l’esercizio di un presidio ambulatoriale ero-
gante prestazioni di medicina fisica riabi-
litativa, di cui alla sottosezione B 1.9 della
deliberazione di Giunta regionale n. 221 del
1999, per quanto concerne i requisiti strut-
turali, tecnologici ed organizzativi.

Queste prestazioni si differenziano da
quelle ambulatoriali erogate dai centri e
presidi di recupero e riabilitazione funzio-
nale, aventi differenti requisiti organizzativi,
strutturali e tecnologici, previsti dalla sot-
tosezione B 2.1 della citata deliberazione.

La regione precisa che le prestazioni
previste dal metodo R.I.C. erogate presso il
« Centro Giusti » rientrano nell’ambito della
medicina fisica, riabilitativa, all’interno
della specialistica ambulatoriale, ma non
sono erogabili da parte del Servizio sani-
tario nazionale, in quanto non inserite nel
nomenclatore tariffario delle prestazioni
specialistiche ambulatoriali (decreto mini-
steriale 22 luglio 1996) recepito dalla re-
gione Toscana con deliberazione di Giunta
regionale n. 229 del 1997 e successive mo-
difiche ed integrazioni.

La terapia R.I.C. eseguita presso il
« Centro Giusti » esula dall’applicazione
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della normativa regionale sull’assistenza
erogata in forma indiretta prevista per l’alta
specialità.

Infatti, sebbene decreto legislativo
n. 229 del 1999 abbia abolito l’assistenza in
forma indiretta per prestazioni specialisti-
che ambulatoriali ed in regime di degenza,
la regione Toscana ha mantenuto la propria
preesistente normativa, che prevede l’assi-
stenza ospedaliera in regime di ricovero, in
forma indiretta, presso centri privati ita-
liani di altissima specializzazione non ac-
creditati, con le procedure previste per i
cittadini che abbiano necessità di ricovero
all’estero.

L’autorizzazione rilasciata dal comune
di Firenze al « Centro Giusti », come già
ricordato, è relativa all’apertura e all’eser-
cizio di un presidio ambulatoriale, per
l’erogazione di prestazioni di medicina fisica
e riabilitativa, che si differenziano da quelle
fornite dai centri e presidi di recupero e
riabilitazione funzionale, non tanto per la
diversità della prestazione, quanto per i
requisiti organizzativi, strutturali e tecno-
logici del presidio stesso.

Pertanto, le prestazioni in questione non
sono erogabili per conto del Servizio sani-
tario nazionale, anche in relazione al con-
tenuto dell’autorizzazione rilasciata al
« Centro Giusti ».

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Antonio Guidi.

D’AGRÒ. — Al Ministro degli affari
esteri, al Ministro delle attività produttive.
— Per sapere – premesso che:

si apprende da notizie apparse sulla
stampa che dovrebbe essere presto isti-
tuito un commissario ad acta incaricato di
seguire « i programmi di smantellamento
delle armi di distruzione di massa » della
Russia;

tale istituzione contribuirebbe a far
entrare nella fase operativa le due intese
firmate il 5 novembre 2003 fra il Ministro
degli esteri italiano e il suo collega russo
in occasione della visita di Putin;

i due accordi stabiliscono che l’Italia
presti assistenza alla Russia per lo sman-
tellamento dei sommergibili nucleari in
disarmo e la distruzione delle armi chi-
miche;

le intese prevedono la « gestione in
sicurezza dei rifiuti radioattivi », nonché la
realizzazione di un impianto per la neu-
tralizzazione delle testate chimiche nella
città di Pochep in Russia, destinando a tal
fine 720 milioni di euro;

l’accordo stipulato il 5 novembre
2003 tra l’Italia e la Russia ha fatto seguito
all’intesa sancita in sede di G8 nel 2002
che prevedeva lo stanziamento di 20 mi-
liardi di dollari per mettere in sicurezza
gli arsenali chimici e nucleari russi, ma
che ancora non stata resa operativa;

i fondi statunitensi di 750 milioni di
dollari sono stati bloccati dal Congresso
perché la Russia non avrebbe fornito un
« censimento completo ed accurato » delle
armi chimiche;

i russi hanno dichiarato di avere
40.000 tonnellate di testate chimiche de-
positate in sette magazzini e il sito di
Pochep sarebbe il deposito più grande,
custodendo il 18,8 per cento delle armi
chimiche russe pari a oltre 7.500 tonnel-
late di gas tossici –:

se l’impegno italiano per disinnescare
l’arsenale nucleare e chimico russo possa
avere ricadute industriali per il nostro
Paese e in quali settori;

quali siano le modalità di intervento
e se si tratti di un semplice contributo o
di una forma di partecipazione più diretta.

(4-11607)

RISPOSTA. — I due Accordi bilaterali
firmati a Roma il 5 novembre 2003 richia-
mati nell’interrogazione rientrano nel qua-
dro dell’impegno politico preso dal Presi-
dente del Consiglio in occasione del vertice
G8 di Kananaskis nel 2002, allorché fu
lanciata l’iniziativa della « Global Partner-
ship » contro la proliferazione delle armi di
distruzione di massa, per promuovere l’eli-
minazione degli arsenali ex sovietici. Tali
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Accordi di cooperazione bilaterale con la
Federazione Russa comportano un impegno
finanziario di 360 milioni di euro ciascuno:
il primo (della durata di 10 anni) riguarda
lo smantellamento dei sommergibili nu-
cleari radiati dalla marina militare russa e
la gestione dei rifiuti radioattivi e del com-
bustibile nucleare esaurito; il secondo (della
durata di 5 anni) riguarda la distruzione
degli stock di armi chimiche nella Federa-
zione Russa, con particolare riferimento al
sito di Pochep.

L’Accordo sullo smantellamento dei
sommergibili nucleari è in fase di ratifica:
lo schema di disegno di legge, approvato dal
Consiglio dei ministri il 28 ottobre 2004, è
stato inviato alla Camera dei deputati. Per
quanto concerne l’Accordo relativo al set-
tore chimico si è invece in attesa di ricevere
chiarimenti dalla controparte russa su al-
cuni emendamenti del testo proposti da
Mosca.

Relativamente all’Accordo sullo sman-
tellamento dei sommergibili nucleari, si
rileva come, nell’ambito dei campi di in-
tervento che esso ha identificato, è stata
individuata una serie di progetti concettuali
preliminari di cooperazione. L’insieme di
tali progetti costituisce un pacchetto di
riferimento iniziale che necessita di ulte-
riori approfondimenti e valutazioni nella
prima fase dei lavori e che è suscettibile di
revisioni ed integrazioni nei limiti del mas-
simale finanziario di 360 milioni di euro
stabilito dall’Accordo. I progetti concettuali
preliminari sono stati elaborati dalla SO-
GIN (società controllata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze ed istituita ap-
positamente per lo smantellamento degli
impianti nucleari italiani) d’intesa con le
competenti autorità russe, e sentite le im-
prese nazionali potenzialmente interessate. I
progetti definitivi saranno sottoposti all’ap-
provazione del Comitato direttivo, previsto
dall’Accordo.

L’Organo competente di parte italiana
per l’attuazione dell’Accordo è il Ministero
delle attività produttive, che incarica la
società SOGIN di provvedere al coordina-
mento generale ed allo svolgimento di at-
tività amministrative ed operative finaliz-
zate alla realizzazione dei progetti. L’Ac-

cordo precisa inoltre che per lo svolgimento
dell’attività tecnico-gestionale e la risolu-
zione delle questioni operative riguardanti
la realizzazione dei progetti debba essere
costituita una « Unità di Gestione Proget-
tuale » integrata, con la partecipazione di
esperti di parte italiana e russa, che opererà
con sede a Mosca. Al funzionamento di tale
« Unità di Gestione Progettuale » ed al-
l’espletamento delle attività sopra indicate
provvederà la società SOGIN, in base ad
una Convenzione da stipulare con il Mini-
stero delle attività produttive.

Sono infine prevedibili positive ricadute
sulle imprese italiane che potranno risul-
tare aggiudicatarie dei contratti appaltati
dalle competenti autorità della Federazione
Russa per l’esecuzione di opere e per la
fornitura di servizi nel quadro delle attività
previste dall’Accordo.

Quanto all’Accordo relativo alla distru-
zione degli stock di armi chimiche nella
Federazione Russa, esso anche offre possi-
bilità di ritorno finanziario per le imprese
italiane. Infatti, l’esecuzione dell’Accordo
sarà gestita da un Comitato Direttivo pa-
ritetico costituito dalle Amministrazioni
competenti dei due Paesi (per l’Italia il
Ministero delle attività produttive), mentre
una Unità di Gestione del Progetto (UGP)
sarà preposta all’attuazione delle misure
concrete previste dallo stesso.

L’articolo 5 dell’Accordo identifica nella
Federazione Russa il soggetto che dovrà
assegnare gli appalti. L’impresa alla quale
verrà affidata l’esecuzione dei lavori sarà
tuttavia selezionata in una lista di imprese
indicata dal Comitato direttivo.

Per ciò che concerne, infine, l’eventualità
– citata quale primo punto fra le premesse
dell’interrogazione – di istituire un Com-
missario ad acta, incaricato di seguire « i
programmi di smantellamento delle armi di
distruzione di massa » nella Federazione
Russa, il Ministero degli esteri ha reitera-
tamente manifestato le sue riserve in me-
rito. Infatti, si era tra l’altro rilevato che gli
accordi stipulati con la Federazione Russa
contengono articolati elementi che defini-
scono con precisione la natura ed i tempi
per l’attuazione degli stessi, non rendendosi
pertanto necessaria l’istituzione di una
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nuova figura responsabile per la loro at-
tuazione. L’iniziativa volta ad istituirla era
stata presa già nel 2003 dal Ministero delle
attività produttive e, dai consueti contatti di
ufficio tra i due dicasteri, risulterebbe che
tale proposta, riformulata, potrebbe essere
inserita nel « collegato alla finanziaria ».

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Roberto Anto-
nione.

DEIANA. — Al Ministro della difesa, al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

l’aeroporto di Sigonella è sede di una
base militare della Nato e degli Usa ed è
l’indispensabile supporto alla VI Flotta
della marina statunitense, avamposto lo-
gistico militare statunitense nel Mediter-
raneo;

dalla base, come testimoniano nume-
rosi articoli della stampa nazionale ed
estera, partirebbero sia i rifornimenti lo-
gistici per le truppe americane impegnate
nell’invasione dell’Iraq, sia armamenti uti-
lizzati direttamente nelle azioni belliche;

la secretazione delle condizioni della
base non ha consentito all’interpellante,
nell’ispezione condotta con altri colleghi
parlamentari di lunedı̀ 31 marzo, di ac-
certare se al suo interno siano presenti
ordigni nucleari lı̀ collocati fin dal 1991;

la guerra contro l’Iraq ha rimesso al
centro delle polemiche sulla base la que-
stione rilevantissima della sovranità nazio-
nale e dell’utilizzo del nostro territorio e
delle sue infrastrutture per fini che vio-
lano chiaramente sia le decisioni del Par-
lamento e sia la Costituzione italiana;

sono avvenute in questi anni continue
trasgressioni al principio della sovranità
nazionale per operazioni di polizia effet-
tuate dai militari Usa nei paesi limitrofi;

l’aeroporto di Fontanarossa-Catania,
che ha un traffico di 5 milioni di passeg-
geri l’anno, dipende totalmente dai radar
militari di Sigonella, che impongono prio-

rità del tutto diverse da quelle del servizio
di un aeroporto civile;

tale aeroporto è stato a lungo disat-
tivato a seguito dell’attività eruttiva del-
l’Etna, evento che può ripetersi in qual-
siasi momento, con grave danno per i
passeggeri e particolarmente per la vita
economica dell’intera Sicilia –:

se, in questo contesto di escalation
violenta della strategia bellica degli USA, il
Governo non intenda porre fine alla di-
sposizione di utilizzo delle infrastrutture e
delle basi statunitensi presenti sul territo-
rio nazionale al fine di ripristinare il
dettato della nostra Carta Costituzionale;

se, in ordine alle aspirazioni pro-
fonde alla pace delle cittadine e dei cit-
tadini italiani e siciliani in particolare, il
Governo non ritenga di dover accogliere la
richiesta di riconversione della base mili-
tare di Sigonella in un grande aeroporto
civile, che non solo moltiplichi le prospet-
tive occupazionali della regione, ma tra-
sformi la Sicilia in un ponte di pace e di
cooperazione fra i popoli del Mediterra-
neo. (4-12717)

RISPOSTA. — Con riferimento alle pro-
blematiche rappresentate dall’interrogante,
si reputano necessarie alcune considera-
zioni preliminari.

Nell’ambito del processo di ristruttura-
zione, revisione e semplificazione dell’orga-
nizzazione militare, avviato in questi ultimi
anni ed in corso di progressiva e completa
attuazione, è stato deciso di concentrare la
componente dei velivoli anti-sommergibile
(ANTISOM) da Elmas sull’aeroporto di Si-
gonella, in considerazione sia della carenza
di espandibilità dell’aeroporto di Elmas, sia
dei crescenti interessi da parte dell’Avia-
zione civile (probabile passaggio di « status »
dell’aeroporto di Elmas da « militare aperto
al traffico civile » a « civile ») e delle altre
Forze armate/Corpi armati dello Stato (Ma-
rina militare, Capitanerie di Porto, Carabi-
nieri e Guardia di Finanza).

Tale scelta è stata, altresı̀, determinata
dall’indiscussa importanza che la base di
Sigonella riveste quale « polo » prettamente
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militare, nonché, in un ampio disegno stra-
tegico, dall’alta valenza della base mede-
sima, tenuto conto della sua posizione in
relazione ai potenziali Teatri di crisi inter-
nazionale.

Ciò detto, entrando nel merito delle
questioni poste nell’atto di sindacato ispet-
tivo, si osserva che il radar militare di
Sigonella fornisce il servizio di controllo/
avvicinamento indifferentemente a velivoli
militari e civili in arrivo e partenza dagli
aeroporti di Sigonella e Fontanarossa.

Tale servizio è fornito nel rispetto delle
norme internazionali che l’International
Civil Aviation Organization (ICAO) e l’Eu-
rocontrol (EUROC) hanno posto a garanzia
della sicurezza di tutti i voli.

Relativamente, poi, alle azioni intraprese
al fine di garantire lo svolgimento, in
sicurezza, delle attività di volo sugli scali
aeroportuali di Catania (Fontanarossa e
Sigonella), nell’eventualità dovessero ripe-
tersi imprevedibili fenomeni naturali, quali
eruzioni e nubi vulcaniche, sono allo studio
– di concerto con l’Ente nazionale per
l’aviazione civile (ENAC) e con l’Istituto
Nazionale di Geologia e Vulcanologia –
adeguate procedure volte a garantire, attra-
verso il monitoraggio e l’osservazione dei
fenomeni vulcanici, l’operatività dei citati
scali aeroportuali anche in presenza di
eruzioni in atto.

Per quanto concerne, in ultimo, l’uso
delle basi sul territorio nazionale, si sotto-
linea che, dal punto di vista degli accordi
internazionali, la presenza di Forze NATO o
di Forze statunitensi in Italia si inquadra
nell’ambito dell’applicazione del Trattato
del Nord Atlantico del 1949.

Al riguardo, per l’utilizzazione delle basi
non vige alcuna condizione di extraterrito-
rialità, permanendo allo Stato italiano
l’esercizio della piena sovranità.

In particolare, le basi intese come por-
zione di territorio di sostegno logistico-
operativo dotate di uomini e mezzi, non
appartengono, dunque, alla NATO o agli
americani: ma esse sono concesse in uso
alle forze militari della NATO o statuni-
tensi, senza che la sovranità nazionale sia
in alcun modo messa in discussione.

Come detto, gli accordi che regolano la
materia trovano il proprio fondamento nel-
l’articolo 3 del Trattato di Washington e nei
discendenti accordi:

Convenzione di Londra del 19 giugno
1951, « NATO Status of Forces Agreement-
SOFA », ratificata dall’Italia con la legge
1335 del 1955;

Protocollo di Parigi del 28 agosto
1952, approvato con la legge 30 novembre
1955, n. 1338;

Convenzione di Ottawa del 20 settem-
bre 1951, approvata con la legge 10 no-
vembre 1954, n. 1126;

Decreto del Presidente della Repub-
blica 18 dicembre 1962, n. 2083.

In tale quadro, si inseriscono gli accordi
bilaterali che regolano la presenza delle
forze statunitensi in Italia.

In particolare, documento di interesse è
il « Memorandum relativo alla base aerea
di Sigonella » firmato tra i due Governi in
data 8 aprile 1957, con il quale l’installa-
zione di Sigonella, nelle aree definite, è
posta a disposizione – nel quadro NATO –
delle Forze armate statunitensi.

Peraltro, è in corso di predisposizione un
nuovo « Accordo Tecnico » tra Italia ed USA
sull’utilizzo delle installazioni militari si-
tuate sul sedime di Sigonella.

In conclusione, alla luce di quanto
precede, non appare perseguibile l’ipotizzata
possibilità di riconvertire l’attuale base mi-
litare di Sigonella in scalo civile.

Al riguardo, è utile sottolineare che
l’aeroporto di Fontanarossa, ubicato nelle
immediate vicinanze di Sigonella, potrebbe
sopportare agevolmente un incremento del
traffico di passeggeri con mirati adegua-
menti ed investimenti di risorse.

Il Ministro della difesa: Antonio
Martino.

DEIANA e PISA. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

nel mese di giugno 2004 veniva sotto-
scritto tra l’Associazione temporanea d’im-
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presa, costituita dalla ditta « Consorzio Li-
guria » e « Eredi Andreani Adriano Spa » di
Roma, e il Comando della 3° Regione aerea
dell’Aeronautica militare un accordo rela-
tivo alla fornitura di divise per il personale
militare da confezionare entro il marzo
2005;

i termini dell’accordo, prevedevano
una ripartizione della commessa tra le due
imprese costituenti l’Ati, con il posiziona-
mento dell’attività produttiva in due di-
stinti laboratori situati a Modugno (Bari) e
a Roma, con allestimento dei relativi locali
e macchinari a carico delle ditte assegna-
tarie, nonché l’attivazione delle lavorazioni
all’emissione, da parte dell’amministra-
zione militare, di specifici ordini di lavo-
razione, a seconda delle necessità di que-
st’ultima e con sua piena discrezionalità;

risulta alle interroganti che l’attività
della Eredi Andreani Adriano, sarebbe
attualmente ferma e che per il personale,
attualmente in numero di 25 unità, sa-
rebbe stata prorogata, in data 2 dicembre
2004, per 13 settimane la cassa integra-
zione ordinaria iniziata a marzo 2004;

la situazione sta generando, come è
facile comprendere, forte apprensione e
disagio tra il personale dell’impresa, che
vede a rischio professionalità e compe-
tenze acquisite e confermerebbe l’ipotesi
di esternalizzazione delle lavorazioni,
mentre dalle disposizioni dell’accordo, si
evidenzia un doppio intento di tutela,
dell’occupazione sul territorio nazionale e
delle esigenze della pubblica amministra-
zione, il cui interesse porterebbe a evitare
che per uno stesso lavoro venga pagata la
cassa integrazione e a probabile fornitura
in subappalto esterno –:

quali iniziative intenda assumere il
ministro interrogato per permettere, attra-
verso il rapido reintegro nelle loro fun-
zioni delle lavoratrici assunte, una rapida
esecuzione dell’accordo intervenuto tra
l’Ati e il Comando della 3a Regione aerea
militare. (4-12831)

RISPOSTA. — La Direzione territoriale di
Commissariato del Comando 3a Regione

Aerea, in data 9 giugno 2004, ha stipulato
con l’Associazione temporanea di imprese
(ATI), costituita dal « Consorzio Liguria » ed
« Eredi ANDREANI Adriano S.p.A. », un
contratto della durata di un anno – con
possibilità di eventuale proroga per ulte-
riori quattro mesi alla scadenza dello stesso
– per assicurare il servizio di sartoria
militare.

In particolare, nella lettera d’invito ri-
ferita alla procedura di gara in argomento,
è stato specificatamente indicato che la ditta
assuntrice del servizio avrebbe dovuto pre-
disporre un locale idoneo, con adeguate
caratteristiche ed ubicato nell’ambito della
Provincia di Bari e/o Roma, da adibire a
laboratorio ad uso esclusivo per la lavora-
zione dei capi di vestiario militare.

Successivamente, in data 12 maggio
2004, la ditta contraente ha comunicato al
citato Comando 3a Regione Aerea che il
laboratorio destinato all’effettuazione delle
lavorazioni della sartoria militare era lo-
calizzato in Modugno (BA), ivi eleggendo
anche il domicilio legale dell’Associazione.

Il contratto ha recepito quanto espres-
samente rappresentato dalla predetta ATI,
tenuto conto, peraltro, che le ditte costi-
tuenti l’Associazione in questione avevano
concordato che le lavorazioni, ricomprese
nel programma di sartoria, sarebbero state
ripartite tra loro al 50 per cento.

La scelta dell’ubicazione del laboratorio
in parola presso la sede di Modugno, tra
l’altro, risponde anche all’esigenza dell’Am-
ministrazione difesa di esercitare l’attività
di controllo più diretta sulle lavorazioni,
attraverso la figura dell’Ufficiale della Di-
rezione di Commissariato di Bari delegato
all’attività in questione.

Inoltre, nell’ambito territoriale del Co-
mando in parola si trova il Laboratorio
merceologico che, qualora necessario, è in
grado di effettuare verifiche analitiche, oltre
ad agevolare le operazioni di collaudo dei
manufatti confezionati dall’ATI.

Relativamente allo stato di esecuzione
del contratto, si precisa che tutti gli ordini
di lavorazione riferiti al programma di
sartoria 2004 risultano emessi.

Tali ordini, pertanto, verranno perfezio-
nati entro le scadenze prescritte, nella con-
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siderazione che le ditte associate contraenti
stanno procedendo al confezionamento dei
capi inseriti nel programma nei tempi con-
trattuali previsti.

Per l’Esercizio finanziario 2005, il ser-
vizio di sartoria sarà necessariamente com-
misurato alle esigenze di Forza armata e
all’entità delle risorse disponibili.

Quanto alla richiamata questione occu-
pazionale, si sottolinea che nell’espleta-
mento delle procedure concorsuali relative
alle gare d’appalto, la Pubblica Ammini-
strazione è tenuta ad agire in base ai criteri
dell’interesse pubblico e a garantire la cor-
rettezza dello svolgimento delle operazioni
di gara, senza poter influire e/o sindacare
sulle scelte e sui rapporti, di lavoro e non,
intercorrenti tra datore di lavoro privato e
personale dipendente.

In conclusione, è di tutta evidenza che
l’Amministrazione della difesa ha operato
correttamente e in aderenza ai termini
contrattuali vigenti con l’Associazione tem-
poranea d’impresa in argomento.

Il Ministro della difesa: Antonio
Martino.

FASANO. — Al Ministro delle comuni-
cazioni. — Per sapere – premesso che:

da anni gli abitanti della frazione di
Monticelli nel Comune di Olevano sul
Tusciano in provincia di Salerno atten-
dono l’istituzione di un Ufficio Postale in
considerazione della continua crescita de-
mografica (circa 4.000 residenti) e per-
tanto si sono ufficialmente costituiti in un
apposito Comitato;

sono state prodotte numerose istanze
ed appelli per tale insediamento che con-
sentirebbe ai cittadini di evitare la per-
correnza dei 4 chilometri di distanza dal-
l’Ufficio postale, più vicino;

il percorso per raggiungere l’attuale
Ufficio postale risulta essere pericoloso e
molto disagevole in quanto si deve tran-
sitare su una strada provinciale stretta,
sconnessa e in più parte mancante anche
dei marciapiedi;

l’attuale Ufficio postale di cui si ser-
vono gli utenti di Monticelli è del tutto
inadeguato a provvedere alla popolazione
in quanto è ubicato in un locale di appena
60 metri quadrati, nel quale si producono,
sovente, anche problemi di salubrità;

la frazione di Monticelli ha una fa-
vorevole posizione geografica equidistante
dai grossi centri di Eboli (7 chilometri) e
Battipaglia (8 chilometri) nonché la pre-
senza sul suo territorio di numerose atti-
vità commerciali ed agricole (circa 200
aziende);

Poste italiane spa ha intrapreso un
processo di ristrutturazione organizzativa
degli uffici locali che potrebbe tenere in
considerazione le esigenze espresse in pre-
messa –:

se non ritenga opportuno, per quanto
di competenza attivarsi presso Poste ita-
liane spa al fine di conoscere quali ini-
ziative intendano assumere in merito al-
l’istituzione del nuovo ufficio postale che
oltre ad eliminare i disagi lamentati dai
cittadini di Monticelli consentirebbe anche
un ulteriore sviluppo delle attività dell’in-
tero territorio. (4-11739)

RISPOSTA. — Si ritiene opportuno preci-
sare che, a seguito della trasformazione
dell’ente Poste Italiane in società per azioni,
la gestione aziendale rientra nella compe-
tenza degli organi statutari della società,
atteso che il Ministero delle comunicazioni
– quale Autorità nazionale di regolamen-
tazione del settore postale – ha tra i propri
compiti solo quello di verificare il corretto
espletamento del servizio universale erogato
da Poste Italiane.

Ciò premesso, allo scopo di poter di-
sporre di elementi di valutazione in merito
a quanto rappresentato dall’interrogante, si
è provveduto ad interessare la società Poste
Italiane la quale, in relazione alle rimo-
stranze avanzate dagli abitanti della fra-
zione di Monticelli nel comune di Olevano
sul Tusciano, in provincia di Salerno, che
« attendono l’istituzione di un ufficio po-
stale, in considerazione della continua cre-
scita demografica... », ha comunicato
quanto segue.
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Nel comune di Olevano, l’azienda è
presente con gli uffici postali di Olevano sul
Tusciano e Salitto, quest’ultimo ubicato
nella frazione omonima.

La stessa società ha, poi, reso noto che
l’ufficio postale di Olevano sul Tusciano
(dotato di tre postazioni e di un’ampia sala
riservata alla clientela) si trova nelle im-
mediate vicinanze della frazione di Ponti-
celli, ed è idoneo, grazie alla sua colloca-
zione, a soddisfare le esigenze sia degli
abitanti del comune omonimo sia della
frazione limitrofa, come confermato anche
dai risultati dei monitoraggi condotti sui
dati di traffico.

Secondo quanto comunicato, l’azienda
procede all’attivazione di un nuovo ufficio
postale solo in presenza di una reale ne-
cessità in tal senso, accertata mediante
l’applicazione di appositi parametri di va-
lutazione.

A completamento d’informazione la so-
cietà Poste Italiane ha fatto presente che,
anche nel caso in esame, non mancherà di
valutare, qualora se ne verificassero i pre-
supposti, con la massima attenzione la
richiesta avanzata.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

FIORONI. — Al Ministro della salute, al
Ministro per la funzione pubblica. — Per
sapere – premesso che:

la ASL Roma C il 10 maggio 2002 ha
bandito un concorso interno per 12 posti
per dirigente amministrativo;

la legge n. 401 del 29 dicembre 2000
all’articolo 2, comma 4, prevede che nei
concorsi per l’accesso alla qualifica di
dirigente dei ruoli amministrativi, tecnico
e professionale del Servizio sanitario na-
zionale, il 50 per cento dei posti disponi-
bili sia riservato ai dipendenti delle
aziende sanitarie che bandiscono il rela-
tivo concorso i quali siano in possesso di
diploma di laurea, provengano dalla ex
carriera direttiva della stessa azienda, ov-
vero siano stato assunti tramite concorso
per esami in qualifiche corrispondenti, e

abbiano maturato un’anzianità di nove
anni di effettivo servizio nella predetta
carriera o qualifica;

per partecipare al concorso sono in-
dispensabili il possesso del requisito fon-
damentale della laurea oltre al requisito
novennale;

in tal senso, più volte si è espressa
anche su richiesta specifica della stessa
ASL, in maniera inequivocabile la Fun-
zione pubblica;

la ASL tramite un arbitrato, ha con-
ferito un incarico che sembra disattendere
queste norme;

successivamente, attraverso la mobi-
lità, è stato attuato un trasferimento
presso gli IFO –:

se non s’intenda chiedere agli IFO, i
provvedimenti che si intendano attuare
per garantire il rispetto delle norme.

(4-10949)

RISPOSTA. — In merito alla vicenda se-
gnalata nell’atto parlamentare in esame, la
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo
di Roma ha comunicato che, ai sensi
dell’articolo 2 della legge 29 dicembre 2000,
n. 401, « Norme sull’organizzazione e sul
personale del settore sanitario », con deli-
bera del Direttore generale della Azienda
USL RM/C n. 1930 del 28 dicembre 2001,
rettificata con delibera n. 397 del 10 mag-
gio 2002, è stato indetto il concorso riser-
vato per la copertura di n. 12 posti di
Dirigente amministrativo.

Con successivo provvedimento n. 700
del 28 giugno 2002 si è proceduto all’am-
missione di n. 36 candidati.

Il bando prevedeva la partecipazione di
candidati interni (categoria D o D super), in
possesso di diploma di laurea, provenienti
dalla ex carriera direttiva aziendale, ovvero
assunti, a seguito di concorso per esami, in
qualifiche corrispondenti e con una anzia-
nità di nove anni di servizio effettivo nella
carriera o qualifica.

Il concorso si è svolto regolarmente con
la partecipazione di tutti i candidati am-
messi con riserva, da sciogliere al momento
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della eventuale immissione in ruolo, cosı̀
come previsto dalla delibera n. 700 del
2002.

I candidati ammessi con riserva risul-
tavano in possesso di diploma di scuola
media superiore o di laurea.

I motivi che hanno indotto l’Azienda
USL RM/C ad ammettere con riserva i
candidati sono derivati dall’esame dell’arti-
colo 28, comma 9, del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, per il quale « Nella
prima applicazione del presente decreto e,
comunque, non oltre tre anni dalla data
della sua entrata in vigore, la metà dei posti
della qualifica di dirigente conferibili (...) è
attribuita attraverso concorso per titoli di
servizio professionali e di cultura integrato
da colloquio. Al concorso sono ammessi a
partecipare i dipendenti in possesso di di-
ploma di laurea, provenienti dalla ex car-
riera direttiva della stessa amministrazione
o ente, ovvero assunti tramite concorso per
esami in qualifiche corrispondenti, e che
abbiano maturato un’anzianità di nove
anni di effettivo servizio nella predetta
camera o qualifica ».

L’articolo 28 è inserito nel Titolo II,
capo II, dello stesso decreto legislativo
n. 29 del 1993; pertanto, in virtù dell’arti-
colo 13, comma 1 (« le disposizioni del
presente capo si applicano alle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo »), la suddetta disposizione non è
applicabile al personale delle Aziende U.S.L.

La legge n. 401 del 2000 ha provveduto
a sanare tale disparità di trattamento.

A questo proposito l’Azienda ha precisato
che « l’articolo 2, comma 4, della legge
n. 401 del 2000, nel richiamare l’applica-
bilità del citato articolo 28 anche al per-
sonale del comparto sanità, ha riproposto
in maniera quasi pedissequa la formula-
zione del comma 9 dell’articolo 28 dispo-
nendo che « In sede di prima applicazione
(...) e, comunque, non oltre tre anni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, nei concorsi per l’accesso alla qua-
lifica di dirigente dei ruoli amministrativo,
tecnico e professionale del Servizio sanita-
rio nazionale, il 50 per cento dei posti
disponibili è riservato ai dipendenti delle
aziende sanitarie che bandiscono il relativo

concorso i quali siano in possesso di di-
ploma di laurea, provengano dalla ex car-
riera direttiva della stessa azienda, ovvero
siano stati assunti tramite concorso per
esami in qualifiche corrispondenti, e ab-
biano maturato una anzianità di nove anni
nella predetta carriera o qualifica. I posti
riservati sono attribuiti attraverso concorso
per titoli di servizio professionali e di
cultura integrato da colloquio.

Pertanto, in applicazione del citato ar-
ticolo 2, comma 4, della legge n. 401 del
2000, questa Azienda ha bandito il concorso
interno a n. 12 posti, per l’accesso alla
qualifica di dirigente amministrativo e il
relativo bando nell’indicare i requisiti di
partecipazione al concorso, ha riprodotto in
maniera pedissequa la formulazione del-
l’anzidetta disposizione.

Al concorso, hanno presentato domanda
diversi dipendenti, alcuni dei quali in pos-
sesso del diploma di scuola media supe-
riore.

Tale circostanza, ha comportato una
valutazione di carattere prettamente giuri-
dico sull’ammissibilità di detti dipendenti
alle prove selettive del concorso in oggetto,
tenuto conto che la disposizione in com-
mento si prestava e si presta a varie
interpretazioni ».

La soluzione adottata è stata quella di
procedere ad una ammissione con riserva
dei candidati non laureati per i seguenti
motivi:

a) la giurisprudenza ha sempre rite-
nuto che « l’esclusione può essere disposta
soltanto se si ha la certezza della mancanza
dello specifico requisito, cosı̀ che è illegit-
tima un’esclusione che venga disposta per
dubbi sul possesso del requisito da parte del
candidato » (vedi TAR Puglia, 17 ottobre
1986, n. 709);

b) diverse sentenze TAR, con riferi-
mento all’articolo 28, comma 9, del decreto
legislativo citato, hanno confermato che
« sono ammessi a partecipare i dipendenti
provenienti dalla stessa amministrazione
che abbiano maturato nove anni di effettivo
servizio nella ex carriera direttiva, anche se
sprovvisti del prescritto titolo di studio »;
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c) la giurisprudenza amministrativa,
posto che con il concorso l’amministrazione
ha l’opportunità di poter scegliere i migliori,
ritiene, in linea di principio, che il concorso
stesso, debba essere aperto alla più larga
possibile partecipazione di concorrenti
(Consiglio di Stato, sez. V, 26 marzo 1984,
n. 265).

L’articolo 2, comma 4, della legge n. 401
del 2000, fatta salva l’anzianità di nove
anni di effettivo servizio nella ex carriera
direttiva o qualifica corrispondente, indivi-
dua due categorie di concorrenti; a) in
possesso di diploma di laurea; b) coloro che
sono stati assunti in qualifiche corrispon-
denti.

Peraltro, sia l’articolo 2, comma 4 sia
l’articolo 28, comma 9 del decreto, indi-
cando un termine temporale di applicabilità
(... non oltre tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge ...) sono di-
sposizioni di carattere transitorio tra il
vecchio sistema dell’accesso alla Dirigenza,
in passato consentito anche ai non laureati,
e l’attuale, per il quale il possesso del
diploma di laurea, appare condizione im-
prescindibile di accesso.

L’Azienda sanitaria ha, inoltre, segnalato
che il giudice del lavoro nella seduta dell’8
aprile 2002, con ordinanza ex articolo 700
codice procedura civile, relativa ad un ri-
corso d’urgenza proposto da una candidata,
ha ribadito, nel merito, come « la legge 402
del 2000, articolo 2 ultima parte, nel pre-
vedere la riserva dei posti in favore dei
dipendenti interni per il passaggio alla
qualifica di dirigente amministrativo, pre-
vede due distinti requisiti soggettivi:

a) la laurea e la provenienza dalla ex
carriera direttiva della stessa azienda;

b) l’assunzione tramite concorso per
esami nelle qualifiche corrispondenti e l’an-
zianità di servizio di almeno 9 anni nelle
stesse ».

La Regione Lazio ha consentito, con la
legge regionale 22 maggio 1997, n. 11, che
in sede di prima applicazione della legge
regionale 1o luglio 1996, n. 25 e comunque
entro e non oltre tre anni dalla data di

entrata in vigore della stessa, il 50 per cento
dei posti vacanti nella qualifica dirigenziale,
potesse essere coperto mediante corso-con-
corso riservato al personale di ruolo, in
possesso, alla data di entrata in vigore della
legge, del diploma di laurea o del diploma
di istruzione secondaria di secondo grado,
oltre che di una anzianità specifica indicata
nell’articolo 65.

Al concorso bandito ai sensi del citato
articolo 65, svolto presso la Regione Lazio,
sono stati ammessi numerosi dipendenti in
possesso del solo diploma di scuola secon-
daria di secondo grado.

L’Azienda ha sciolto la riserva relativa
all’ammissione dei candidati al concorso
interno per l’accesso alla dirigenza, in pos-
sesso del titolo di istruzione secondaria di
secondo grado.

È stato precisato che « la dottoressa Ilde
Coiro, all’epoca Dirigente Responsabile
della UOC Risorse Umane, effettuate le
dovute valutazioni, ha ritenuto di dover
firmare tutte le deliberazioni di inquadra-
mento dei candidati dichiarati idonei, tra
cui quelle del signor Giorgio Milano e del
signor Enrico Lottici, in possesso del di-
ploma di scuola media superiore, che ri-
sultano essere in possesso di tutti i requi-
siti, ma non quelle riguardanti l’inquadra-
mento del signor Antonio Picone, in pos-
sesso del diploma di scuola media
superiore, e della dottoressa Marisa Arata,
laureata in pedagogia.

Per gli ultimi due dipendenti sono state
adottate delibere di esclusione dai benefici
di cui alla legge n. 401 del 2000, in quanto,
a parere dell’Azienda, essi non risultavano
essere in possesso dei requisiti di ammis-
sione alla selezione interna.

Si fa presente che sia il signor Antonio
Picone che la dottoressa Marisa Arata
hanno proposto ricorso, attraverso l’istituto
dell’Arbitrato che la ASL ha accettato.

Si precisa infine che il ricorso avanzato
dalla dottoressa Capozzella, partecipante al
concorso, innanzi al TAR di richiesta di
sospensiva della graduatoria finale della
selezione, di cui trattasi è stato respinto dal
Giudice amministrativo ».

In merito all’assunzione in servizio
presso gli Istituti fisioterapici ospedalieri
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(IFO) di Roma, tramite la procedura della
mobilità, di un dirigente amministrativo,
già dipendente della Azienda USL RM/C, il
Commissario Straordinario ha comunicato
che il signor Antonio Picone ha assunto
servizio per mobilità volontaria, a coper-
tura di un posto dirigenziale vacante, a
partire dal 1o febbraio 2004, ed è stato
preposto alla direzione della struttura com-
plessa relativa alla gestione del personale
degli IFO.

Il signor Picone ha superato il concorso
interno indetto dall’ASL RM/C. Sul piano
interpretativo, in merito al bando predispo-
sto dall’Azienda, è insorta una vera e pro-
pria controversia, ricomposta, ai sensi del-
l’articolo 4 del Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro quadro, in materia di pro-
cedure di conciliazioni ed arbitrato, a
norma degli articoli 59 bis, 69 e 69 bis del
decreto legislativo n. 29 del 1999, con
l’emissione di Lodo arbitrale che ha rite-
nuto legittima l’avvenuta partecipazione
dell’interessato al concorso interno per di-
rigenti, con il conseguente inserimento dello
stesso nella graduatoria dei vincitori.

Il lodo arbitrale è stato emesso ai sensi
dell’articolo 412-quater del codice proce-
dura civile e non è stato impugnato entro
i termini di legge. La posizione dirigenziale
acquisita dal signor Picone non può, per-
tanto, essere oggetto di riesame da parte
dell’Istituto; già presso l’Azienda di prove-
nienza, inoltre, era scaduto il termine utile
per l’eventuale impugnativa del provvedi-
mento del Giudice unico adito.

Considerata l’attuale situazione, si è co-
stituito un rapporto che può ritenersi in-
tangibile, in conseguenza di un Lodo che ha
il valore di una sentenza passata in giudi-
cato.

Secondo quanto sostenuto dal Commis-
sario Straordinario lo « status » dirigenziale
conseguito dal signor Picone, per la irre-
versibilità della posizione acquisita, non
sembra che possa essere riconsiderato, an-
che per l’esistenza dell’interesse pubblico al
mantenimento dello stesso nell’incarico di-
rigenziale conferitogli.

Il Commissario straordinario ha preci-
sato che il provvedimento dell’ASL RM C
con cui il signor Picone è stato dichiarato

vincitore del concorso dirigenziale è ormai
definitivo; in presenza dell’interesse pub-
blico ad ottenere la prestazione dirigenziale
ed in carenza di una diretta lesione di
soggetti terzi, « appare veramente, ardua
ogni legittima possibilità di riconsiderazione
della posizione acquisita, quando anche
dovesse essere ritenuta illegittima, dal si-
gnor Picone (Cassazione Sezione Unite 12
dicembre 1967 n. 2929) e ciò senza consi-
derare che ogni valutazione in merito alla
complessa vicenda avrebbe dovuto essere a
suo tempo effettuata dall’ASL Roma C ».

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Cesare Cursi.

GASPERONI. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

dai quotidiani locali si apprende che
è stata presentata un’interrogazione al
Presidente della Regione Marche riguar-
dante un presunto piano di ristruttura-
zione che interesserà la rete ferroviaria
italiana;

vi sono notizie che tale ristruttura-
zione investirà anche il tratto adriatico,
con particolare riguardo a quello della
provincia di Pesaro e Urbino, con tagli che
interesseranno i servizi di stazione, ma-
nutenzione e biglietteria;

va ricordato che il tratto ferroviario
in questione è già stato penalizzato con la
soppressione, ad esempio, della fermata a
Pesaro dell’ES 9419/9412 (Milano-Pescara
e viceversa), oggetto di un’interrogazione
del 3 dicembre 2003 n. 4-08276, alla quale
il Sottosegretario di Stato per le infra-
strutture, Nino Sospiri, risponde che la
fermata è stata soppressa a causa dei
« bassi coefficienti di riempimento rispetto
alla media nazionale », nonostante il treno,
specialmente il venerdı̀, fosse pieno di
pendolari;

il timore è che a furia di operare tagli
alle ferrovie la Provincia di Pesaro e Urbino
si troverà fortemente penalizzata, a fronte
invece di una vivace attività culturale, di
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una vocazione turistica consolidata e un
ateneo prestigioso quale quello di Urbino e
delle sue sedi distaccate –:

se quanto riferito in premessa corri-
sponda al vero e quali iniziative si inten-
dano adottare presso i soggetti competenti
affinché non si verifichino ulteriori disagi
ai viaggiatori e possibili tagli ai posti di
lavoro. (4-10969)

RISPOSTA. — In merito all’interrogazione
in esame, concernente il paventato taglio
dei servizi attualmente erogati dall’Area
commerciale adriatica della Divisione pas-
seggeri (biglietteria ed assistenza disabili)
ricadenti nella competenza territoriale della
provincia di Pesaro-Urbino, Ferrovie dello
Stato s.p.a. ha escluso ogni ipotesi di ridi-
mensionamento.

Inoltre la società ferroviaria precisa che
la stazione di Pesaro è stata inserita nel
network gestito da Centostazioni s.p.a. con
la finalità di riqualificare, valorizzare e
gestire i complessi immobiliari secondo
nuovi criteri.

Sempre nell’ambito degli interventi in-
frastrutturali Rete Ferroviaria Italiana
s.p.a. è impegnata in un vasto programma
di innovazione tecnologica teso alla rifun-
zionalizzazione delle stazioni e delle linee
ferroviarie.

Nella fattispecie, nuove tecnologie sono
state adottate su alcune tratte del compar-
timento di Ancona (linea Rimini-Senigallia
e linea Loreto-Pescara). A tal proposito il
nuovo sistema di comando e controllo della
circolazione dei treni (SCC) prevede il te-
lecomando dal posto centrale ubicato a
Bari.

L’innovazione di tale sistema è rappre-
sentata dalla stretta interconnessione rea-
lizzata tra la gestione della circolazione, la
manutenzione, la sorveglianza, e l’informa-
zione alla clientela che consentirà di mi-
gliorare il servizio offerto ai clienti in
termini di puntualità sicurezza e informa-
zione.

Per quanto concerne invece la soppres-
sione della coppia di eurostar 9412/9419
Pescara-Milano e viceversa che ha interes-
sato la provincia di Pesaro-Urbino, Ferro-

vie dello Stato conferma che tale soppres-
sione si è resa necessaria in quanto nei
bacini interessati al collegamento si verifi-
cava, tra l’altro, un’offerta ridondante ri-
spetto alla domanda con la presenza sulla
linea di altri treni che in prossimità della
medesima fascia oraria effettuano le mede-
sime fermate dell’eurostar soppresso come
si può evincere dal seguente prospetto:

Eurostar 9412: partenza da Pesaro
alle ore 7.36; arrivo a Milano alle ore
10.55: Soppresso;

Intercity 562: partenza da Pesaro alle
ore 7.01; arrivo a Milano alle ore 10.50;

Eurostar 9419: partenza da Milano
alle ore 17.05; arrivo a Pesaro alle ore
20.23: Soppresso;

Intercity 573: partenza da Milano alle
ore 16.50; arrivo a Pesaro alle ore 20.59.

Il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i tra-
sporti: Nino Sospiri.

GAZZARA, MORMINO, MISURACA,
SARDELLI, MAURO, CAMINITI, PIT-
TELLI, MARINELLO, LA GRUA, SPINA
DIANA, SANTORI, CUCCU, CAMPA,
ZAMA, GIUDICE, PERROTTA, BAIA-
MONTE, BLASI, FATUZZO, GERMANÀ e
NICOTRA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

il 9 gennaio 2004 è stato attuato uno
« sciopero solidale » con un’altissima ade-
sione dei lavoratori impiegati da RFI nelle
navi traghetto che operano nello Stretto di
Messina;

la singolare protesta (parte della re-
tribuzione è stata devoluta a fini umani-
tari) non ha danneggiato i passeggeri, ed
ha posto all’attenzione dell’opinione pub-
blica nazionale le precarie condizioni dei
traghetti RFI che operano nello Stretto di
Messina;

la flotta RFI ha un’età media altis-
sima (le navi ferroviarie – quelle che
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traghettano i treni – hanno un’età media
di 27,8 anni, con tre navi già da qualche
tempo oltre i trent’anni) che non si ri-
scontra in nessun altro paese « civile ». La
Iginia (35 anni), la Sibari (34) e la Rosalia
(32), in altri paesi europei sarebbero già a
riposo da molto tempo;

alla vetustà della flotta si aggiunge
una politica delle manutenzioni inade-
guata e evidentemente mirata solo all’os-
sessivo contenimento dei costi, senza te-
nere conto delle effettive necessità d’inter-
vento, della qualità delle manutenzioni e,
soprattutto, del servizio cui le navi sono
destinate;

tale politica ha portato le navi in uno
stato di degrado che, in mancanza una
radicale svolta, potrebbe provocare gravi
conseguenze in termini di sicurezza dei
passeggeri e degli equipaggi;

anche nella previsione più ottimistica
sui tempi di realizzazione del ponte sullo
Stretto, quelle, navi, già inadeguate, non
potranno certo garantire la loro funzione
per i prossimi dieci anni e dovranno essere
sostituite molto tempo prima, salvo la
volontà di fermare il traghettamento dei
treni;

nello stesso stato d’abbandono e di
degrado versano invasature, ponti, passe-
relle e le altre strutture di terra;

la vetustà della flotta e una politica
inadeguata delle manutenzioni sono ele-
menti di forte preoccupazione per chi, in
prima persona, ha la responsabilità della
sicurezza delle navi e dei passeggeri tra-
sportati; ma anche in chi ha a cuore le
sorti della città di Messina, e dell’intero
territorio, che non merita alcun tipo di
abbandono e neppure di disattenzione;

non si deve arrivare alle emergenze
di Lampedusa, Linosa e Pantelleria (isolate
per una settimana) per capire che esiste
un problema di infrastrutture portuali da
terzo mondo e di navi vecchie ed inade-
guate che merita attenzione e che va
risolto peraltro in tempi brevi;

la mancata presentazione del piano
industriale 2004/2006, l’assenza di piano
di investimenti, il ridimensionamento del
servizio del collegamento veloce con Reg-
gio Calabria, la soppressione del collega-
mento con l’aeroporto, la mancanza di
chiarezza sul ruolo di RFI nei nuovi
approdi del gommato a Tremestieri, indi-
cano chiaramente una scarsa attenzione,
se non una vera e propria volontà di
disimpegno da parte di una Società che a
tutt’oggi è sovvenzionata allo Stato per
garantire la continuità territoriale fra la
Sicilia ed il « continente » e che è tenuta a
prestare un servizio uniforme in tutta
Italia senza consentire che i cittadini del
meridione abbiano la convinzione (in
forza di esperienza vissuta quotidiana-
mente) di un « trattamento » sostanzial-
mente diverso e peggiore rispetto al resto
dell’Italia;

treni (locomotive e carrozze), servizi
ristorante (tovagliato e posate), linee
(mono binario o doppio binario) sono
chiaramente differenti;

uguale è il costo del biglietto per
chilometri percorsi;

non ci sono due Italie cosı̀ come non
ci sono due RFI;

ciò che accade è grave e va risolto
con estrema urgenza;

il « meridione » può tollerare ritardi
ma certo non può sopportare di essere
trattato meno bene di altre zone ovvero,
addirittura, di non ottenere considera-
zione alcuna –:

quali iniziative urgenti intendono in-
traprendere per far sı̀ che RFI, o chiunque
sia in dovere di farlo, mantenga l’impegno
di garantire un idoneo trasporto passeg-
geri lungo lo Stretto di Messina adeguando
navi ed infrastrutture alle esigenze di un
servizio necessario rivolto a cittadini civili
ed evoluti e svolto da personale compe-
tente ed attento, peraltro, spesso demoti-
vato proprio dall’evidente disimpegno del-
l’Azienda per la quale lavora. (4-08611)
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RISPOSTA. — In merito all’interrogazione
in esame, si fa presente che Rete ferroviaria
italiana s.p.a. svolge la seguente attività di
collegamento ferroviario via mare e di
trasporto marittimo passeggeri e gommato
tra il Continente e rispettivamente la Sar-
degna e la Sicilia:

trasporto di carri ferroviari sulla rotta
Civitavecchia-Golfo Aranci e di carri car-
rozze e ferrocisterne sulla rotta Villa San
Giovanni-Messina;

trasporto di gommato leggero e pe-
sante sulla rotta Villa San Giovanni-Mes-
sina;

trasporto di passeggeri a piedi con
unità veloci sulla rotta Reggio Calabria-
Messina.

Il collegamento ferroviario via mare fra
la Penisola e la Sicilia e la Sardegna è
assicurato da Rete Ferroviaria Italiana
s.p.a. sulla base della concessione rilasciata
con decreto dall’ex Ministero dei trasporti e
della navigazione in data 31 ottobre 2000.

Attualmente Rete Ferroviaria Italiana
s.p.a. riceve contributi in conto esercizio, a
fronte degli obblighi di servizio, ad integra-
zione dei corrispettivi per il trasporto ma-
rittimo dei rotabili ferroviari nonché con-
tributi in conto capitale per la manuten-
zione straordinaria delle aree e delle strut-
ture portuali in concessione e per l’acquisto
e manutenzione straordinaria del naviglio
impiegato nel collegamento ferroviario.

Ciò premesso Ferrovie dello Stato s.p.a.
ha riferito che il servizio di trasporto esple-
tato da Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. sullo
Stretto di Messina viene svolto:

sulla relazione Messina Marittima-
Villa S. Giovanni con navi traghetto adibite
al trasporto dei passeggeri di carri merci e
carrozze ferroviarie di autovetture e veicoli
commerciali;

sulla relazione Messina Marittima-
Reggio Calabria con unità veloci adibite al
solo trasporto di passeggeri.

Sulla prima relazione vengono utilizzate
5 navi tradizionali e 5 unità bidirezionali

costruite in anni diversi dalla nave tra-
ghetto Iginia entrata in servizio nel 1969
alla nave bidirezionale Enotria entrata in
linea nel febbraio 2003. Sulla seconda
relazione operano 3 unità veloci tutte di
recente costruzione (1999).

Tutte le navi sono munite di certificato
di classe rilasciato dal Registro italiano
navale a seguito delle previste visite perio-
diche effettuate a bordo delle stesse.

La manutenzione dei motori macchinari
ed apparati di bordo nonché le operazioni
di carenamento e pitturazione vengono re-
golarmente programmate ed effettuate ri-
spettando le ore di funzionamento previste
e le scadenze prefissate.

Dette lavorazioni vengono prevalente-
mente esternalizzate ed appaltate ad im-
prese del settore cui recentemente viene
richiesta la certificazione serie ISO 9000.

Nonostante l’età di alcune navi, Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. ha curato con
particolare attenzione l’adeguamento della
flotta alle nuove normative sulla sicurezza.

In particolare a seguito dell’adozione del
Codice internazionale ISM il settore di
navigazione di Rete Ferroviaria Italiana
s.p.a. quale società armatrice ha sviluppato
il proprio sistema di gestione della sicurezza
SMS. - Safety Management System com-
piendo un grosso sforzo per rendere la
propria struttura e la propria organizza-
zione rispondente ai requisiti previsti dalla
nuova normativa.

In ambito S.M.S. anche la politica della
società Rete ferroviaria italiana s.p.a. in
materia di sicurezza e protezione ambien-
tale viene periodicamente verificata dall’Au-
torità marittima (Capitaneria di porto com-
petente per territorio) che si avvale della
collaborazione di auditor del Registro Ita-
liano Navale.

È stato inoltre completato il programma
di rinnovo degli impianti di automazione
che ha comportato il conseguimento della
certificazione di grado di automazione IAQ1
delle navi in servizio sullo Stretto di Mes-
sina.

Con tale grado di automazione è possi-
bile la conduzione ed il controllo delle
macchine direttamente dal ponte di co-
mando.
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Per quanto riguarda i programmi si fa
presente che Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.
nel rispetto dell’Atto di concessione, conti-
nuerà ad assicurare il collegamento ferro-
viario via mare tra la penisola e la Sicilia.

Per quanto concerne invece la cessa-
zione del servizio di collegamento veloce tra
Messina e l’Aeroporto « Tito Minniti » di
Reggio Calabria si fa rilevare che la stessa
ha avuto luogo alla data prevista di sca-
denza (31 ottobre 2003) della convenzione
con la società So.g.a.s. che gestisce lo scalo
aeroportuale reggino.

Il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i tra-
sporti: Nino Sospiri.

LION. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

la società Trenitalia ha annunciato al
pubblico la soppressione di alcuni treni
Eurostar, a partire dal 14 dicembre 2003,
sulla linea Adriatica, giustificando questa
decisione attraverso una nota, in cui si
dichiara che le riduzioni del servizio ope-
rate sono la logica conseguenza di un’in-
sufficiente domanda, per cui, secondo la
Divisione Passeggeri, i collegamenti lungo
la linea Adriatica risultano « non solo
sufficienti, ma addirittura esuberanti »;

la società non ha pensato di infor-
mare preventivamente della soppressione
di detti treni la Regione e le Autorità
Locali coinvolte, facendo cosı̀ mancare la
possibilità di concordare soluzioni diverse,
o alternative di trasporto valide;

la regione Marche ha più volte sol-
lecitato Trenitalia al prolungamento fino a
Pescara di due Treni Intercity da e per
Milano, richiesta fino ad oggi nemmeno
presa in considerazione;

in un incontro con i dirigenti di
Trenitalia convocato dall’assessorato regio-
nale ai trasporti delle Marche sarebbe
inoltre emersa una serie di disservizi da
parte di Trenitalia sulla tratta in que-

stione, fra i quali: una sistematica varia-
zione di composizione dei treni, persistenti
chiusure di carrozze con conseguente in-
nalzamento dell’indice di affollamento,
una scarsa utilizzabilità di impianti acces-
sori (servizi igienici, aria condizionata,
servizio di ristorazione in carrozza), uno
stato di degrado nella manutenzione delle
carrozze, una frequente intempestività o
assenza di informazioni ai passeggeri, sop-
pressioni nelle stazioni delle biglietterie e
dei centri di informazioni degli utenti (sta
per chiudere la stazione di Fabriano), una
carente manutenzione degli impianti ac-
cessori nelle stazioni quali ascensori e
scale mobili –:

se risultino quali siano i parametri di
valutazione per stabilire quali tratte pre-
sentino adeguate domande di trasporto e
quali siano i criteri conseguenti per stabi-
lire l’aumento o la diminuzione dei treni;

quali iniziative intenda assumere il
Governo per sollecitare la società Treni-
talia ad una più attenta politica della
qualità del servizio e per sollecitarla ad
una maggiore collaborazione e confronto
con le amministrazioni locali;

considerate le peculiari condizioni
socio-economiche della zona, in riferi-
mento soprattutto alle potenzialità turisti-
che e quindi alla necessità di un efficiente
rete di trasporto e di collegamento con il
resto d’Italia e d’Europa, se non si ritenga
opportuno sollecitare la società Trenitalia
ad una riconsiderazione delle annunciate
soppressioni. (4-07985)

RISPOSTA. — In merito all’interrogazione
in esame, Ferrovie dello Stato s.p.a. ha
riferito che nel precedente orario 14 dicem-
bre 2003-14 dicembre 2004 la soppressione
dell’ES* 9412/9419 Pescara-Milano e vice-
versa si è resa necessaria in quanto nei
bacini interessati tale collegamento risul-
tava ridondante rispetto alla domanda con
presenza sulla stessa relazione della coppia
di intercity 564/573 D’Annunzio e 562 Do-
rico relativamente sulla relazione Ancona-
Milano in prossimità della fascia oraria
dell’ES* soppresso.
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L’offerta ferroviaria vigente già dal pre-
cedente orario da/per Pescara verso Milano
è costituita da:

4 coppie di ES*;

2 coppie di IC;

2 coppie di ICN;

1 coppia di EXP.

Dal 14 dicembre 2003 è stato istituito il
treno IC 718/721 Bari-Pescara e viceversa
denominato Tremiti con orari compatibili
con l’IC 720/719 Pescara-Bolzano e vice-
versa il cui servizio è stato reso giornaliero
a partire dall’orario in corso (precedente-
mente circolava sabato e domenica in di-
rezione sud; venerdı̀ sabato e domenica in
direzione nord).

Al fine di ridurre al minimo possibili
disagi alla clientela, la composizione dei
treni passeggeri è normalmente mantenuta
costante salvo qualche possibile e non fre-
quente eventualità che obblighi a variare la
composizione prevista.

Per quanto attiene alla chiusura delle
carrozze si precisa che questa viene effet-
tuata solo in conseguenza di motivi tecnici
(guasto alle batterie o a dispositivi di si-
curezza) che non ne garantiscono la frui-
bilità alla clientela.

Ferrovie dello Stato assicura inoltre che
viene dedicata particolare cura alla manu-
tenzione del materiale rotabile per quanto
attiene ai parametri di sicurezza nonché a
tutte le componenti (apparecchiature, di-
spositivi, arredi) che contribuiscono al
comfort del viaggio.

Al fine di mantenere la migliore funzio-
nalità ed il decoro tutte le carrozze vengono
sottoposte ad operazioni di manutenzione
programmata secondo piani manutentivi
che prevedono l’esecuzione degli interventi
necessari per mantenere i veicoli in effi-
cienza e per prevenire l’insorgenza di guasti.

Al di fuori della manutenzione program-
mata nel caso di avarie o anormalità ac-
cidentali vengono eseguiti interventi di ri-
parazione specifici che mirano alla elimi-
nazione delle cause che hanno prodotto tali
anormalità.

Ferrovie dello Stato comunica infine che
è in corso una radicale riqualificazione del
parco vetture dedicato al servizio intercity
ed ai treni notturni di qualità.

Si fa presente inoltre che nella Regione
Marche le uniche stazioni dotate di ascen-
sori e scale mobili sono le stazioni di
Ancona e Pesaro; per quanto riguarda il
loro funzionamento non sussistono proble-
matiche e la manutenzione viene svolta con
regolare cadenza per cui la situazione di tali
impianti in relazione alla sicurezza ed alla
manutenzione è sotto controllo.

Le stazioni citate insieme ad altre cen-
touno del territorio nazionale sono state
affidate in gestione nel corso dell’anno 2003
alla società Centostazioni che nell’ambito di
un programma di valorizzazione provvede
anche alla manutenzione ed all’esercizio
degli impianti di sollevamento garantendo il
rispetto delle nuove norme emanate con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti del 29 settembre 2003 recante
« individuazione delle funzioni e compiti
degli uffici speciali per i trasporti ad im-
pianti fissi (USTIF) ».

Il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i tra-
sporti: Nino Sospiri.

LUCCHESE. — Al Ministro della salute,
al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

come denuncia il giornale Libero, di
domenica 21 settembre 2003 a Roma sono
stati rilasciati contrassegni di invalidità
per autovetture a centinaia, tant’è che nei
pressi di Camera e Senato se ne consta-
tano moltissimi tutti i giorni;

è visibile che molto spesso il condu-
cente non appare invalido, né porta inva-
lidi, non si capisce quindi come possa
circolare con un contrassegno di invali-
dità;

capita magari – ha ragione Libero –
che al vero invalido non viene rilasciato
alcun attestato e che il « finto invalido »
riesca con furbizia ed « appoggi » ad otte-
nere il contrassegno –:
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se intendano adottare iniziative an-
che normative per stroncare il fenomeno
delle autorizzazioni all’accesso nei centri
storici delle città concesse ai finti invalidi.

(4-07441)

RISPOSTA. — Si risponde all’interroga-
zione parlamentare in esame, sulla base dei
dati forniti dal Comune di Roma, per il
tramite della competente Prefettura – Uf-
ficio Territoriale del Governo.

« Come previsto dall’articolo 381 del
Regolamento n. 495 del 1992 del nuovo
Codice della Strada, il contrassegno speciale
viene rilasciato dai Comuni previo accer-
tamento sanitario presso l’Ufficio Medico
Legale della ASL di appartenenza, dal quale
risulti che la persona richiedente ha capa-
cità di deambulazione sensibilmente ridotta.

Il contrassegno è nominativo, non legato
a nessuna autovettura ed ha validità su
tutto il territorio nazionale.

Con l’attivazione dei varchi elettronici,
avvenuta il 1o ottobre 2000, i disabili
residenti nel comune di Roma possono
accedere alla zona a traffico limitato (ZTL)
tramite Unità di bordo applicata su qua-
lunque veicolo utilizzato, oppure comuni-
cando alla S.T.A. S.p.A. n. 5 targhe da
abbinare al contrassegno.

Con deliberazione n. 6 del 13 gennaio
2004, la Giunta comunale ha stabilito di
ridurre da cinque a tre il numero delle
targhe che ciascun disabile può fornire per
il proprio contrassegno ».

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Antonio Guidi.

LUCCHESE. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

il canone Telecom pesa enormemente
sul bilancio dei cittadini, soprattutto pen-
sionati, costretti a pagare somme elevatis-
sime;

la Telecom sembra avere oramai ab-
bandonato il progetto di abolizione del
canone predetto –:

se non ritenga di dover assumere
iniziative, anche di carattere normativo,

volte all’abolizione del canone di abbona-
mento Telecom, in modo da venire incon-
tro alle attese di tutti i cittadini. (4-10715)

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene op-
portuno far presente che la materia del-
l’accesso alle infrastrutture di telecomuni-
cazioni, nonché i problemi che possono
insorgere fra i gestori del servizio di tele-
comunicazioni e gli utenti privati rientrano
nelle competenze dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni ai sensi di quanto
stabilito dalla legge n. 249 del 1997.

Ciò premesso si specifica che il canone
di abbonamento alla società Telecom Italia
– di cui viene richiesta l’abolizione – trova
la sua ragione d’essere nella copertura dei
costi di realizzazione e manutenzione della
linea telefonica di accesso, vale a dire della
porzione di rete necessaria a collegare
l’utente alla più vicina centrale telefonica di
Telecom, collegamento che è ad esclusiva
disposizione dell’utente, indipendentemente
dall’utilizzazione che ne viene fatta.

È possibile, pertanto che il costo del
canone possa risultare, nel caso in cui
l’utente effettui poche telefonate, superiore
o, comunque, sproporzionato rispetto al
costo delle telefonate stesse.

Il mantenimento del canone di abbona-
mento trova fondamento nel quadro rego-
lamentare in materia di comunicazioni elet-
troniche; la normativa comunitaria e la
conseguente normativa nazionale, infatti,
stabiliscono che l’operatore notificato quale
avente una notevole forza di mercato (SMP)
nel settore della telefonia fissa – quale
Telecom Italia – adotti un sistema conta-
bile a fini regolamentari (la cosiddetta con-
tabilità regolatoria) nel quale le voci di
costo e ricavo relative alla rete di accesso
sono separate da quelle relative alla rete di
trasporto, ovvero la rete che interconnette
tutte le centrali telefoniche dell’operatore e
che viene utilizzata per trasportare una
chiamata telefonica sul territorio nazionale.

Tale sistema di contabilizzazione per-
mette di verificare che i costi relativi alla
rete di accesso siano integralmente coperti
dagli introiti derivanti dai canoni di ab-
bonamento e che i costi relativi alla rete
di trasporto siano coperti dagli introiti
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derivanti dall’addebito del traffico telefo-
nico.

Attraverso la contabilità regolatoria,
inoltre, è possibile vigilare sull’osservanza
del divieto di coprire i costi di uno dei
suddetti comparti (reti di accesso e rete di
trasporto) con i ricavi originati dall’altro (il
cosiddetto divieto di sussidio incrociato tra
aggregati contabili regolatori).

La disposizione, inoltre, sembra rispon-
dere al principio di equità tra gli utenti: se,
infatti, venisse abolito il canone di abbo-
namento ed i costi della rete di accesso
fossero coperti con gli introiti del traffico
telefonico, gli utenti che effettuano chia-
mate telefoniche in misura superiore alla
media si vedrebbero addebitati, nella fattura
telefonica, non solo i costi fissi relativi alla
propria linea telefonica, ma anche, in quota
parte, i costi fissi relativi alle linee telefo-
niche che effettuano poche o, addirittura,
nessuna telefonata.

Di contro, un utente che non effettuasse
chiamate farebbe pagare agli altri utenti il
costo fisso della propria linea telefonica che
continuerebbe ad essere attiva ed a sua
disposizione nonostante il nullo o scarso
utilizzo.

Il divieto di sussidio incrociato, inoltre,
risponde all’esigenza di favorire lo sviluppo
della concorrenza del mercato dell’accesso,
impedendo alla Telecom di offrire in mo-
dalità forfetaria servizi (accesso e traffico)
che hanno costi differenti e presentano un
diverso grado di concorrenza.

La richiesta di abolizione del canone,
inoltre, non può trovare giustificazione
nella presenza sul mercato di offerte com-
merciali di operatori concorrenti di Tele-
com Italia che non ne richiedono il paga-
mento.

Tali operatori, infatti, collegano diretta-
mente l’utente attraverso proprie infrastrut-
ture o prendono in affitto da Telecom la
linea telefonica dell’utente (cosiddetto ac-
cesso disaggregato o unbundling local loop)
pagando essi stessi, in questo secondo caso,
il canone di locazione a Telecom Italia.

Non sussistendo a carico dei suddetti
operatori alternativi alla Telecom il divieto
di sussidio incrociato, pertanto, gli stessi
possono coprire i costi derivanti dall’affitto

della linea attraverso i proventi di altri
servizi come, ad esempio, il traffico telefo-
nico.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

LUCCHESE. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

le tariffe ADSL praticate in Italia
sono molto superiori a quelle praticate in
altri paesi;

in particolare esse risultano essere
tre volte superiori a quelle applicate in
Francia –:

se il Governo sia a conoscenza di
sperequazioni cosı̀ vistose per gli utenti
italiani di tecnologia ADSL e dei motivi
che possano determinarle. (4-11431)

RISPOSTA. — Si ritiene opportuno pre-
mettere che in Italia i servizi ADSL al
dettaglio, (ovvero quelli rivolti all’utente
finale) non sono soggetti ad una regola-
mentazione ex ante; ne consegue che tutti
gli operatori determinano le condizioni eco-
nomiche di tali servizi tenendo conto delle
proprie strategie commerciali ed industriali.

L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni regolamenta le condizioni tecni-
che ed economiche dei soli servizi inter-
medi, vale a dire di quei servizi che l’ope-
ratore notificato (Telecom Italia) offre agli
operatori concorrenti al fine di consentire a
questi ultimi la formulazione delle relative
offerte ai clienti finali.

I principali servizi intermedi sono l’un-
bundling – che a sua volta prevede due
tipologie di offerta dette full unbundling e
shared access – ed il servizio di ADSL
wholesale (cosiddetta ADSL all’ingrosso).

La differenza consiste nel fatto che nel
caso di full unbundling l’operatore concor-
rente noleggia da Telecom Italia il doppino
telefonico al quale connette direttamente i
propri apparati a larga banda per l’offerta
dei servizi ADSL e tali apparati sono ospi-
tati all’interno della centrale Telecom a
fronte di un ulteriore costo relativo allo
spazio occupato, mentre nel caso dello
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shared access (che è un caso particolare di
full unbundling) l’operatore concorrente e
Telecom condividono lo stesso doppino che
viene utilizzato, dal primo, solo per la
fornitura del servizio ADSL (o comunque a
larga banda) e, da Telecom, per fornire i
servizi della telefonia vocale.

L’offerta ADSL wholesale, infine, consi-
ste nella utilizzazione, da parte di Telecom
Italia, del doppino telefonico per realizzare
gli accessi ADSL che vengono consegnati
all’operatore concorrente solo in un nu-
mero limitato di punti raccolta a livello
regionale.

La principale differenza rispetto all’un-
bundling sta nel fatto che l’operatore con-
corrente sostiene meno investimenti, ma ha
un minor controllo sulle prestazioni dei
servizi offerti in quanto la rete di accesso è
completamente controllata da Telecom.

Le tipologie di servizi intermedi differi-
scono, inoltre, sotto il profilo del prezzo
che, nel caso dell’unbundling, tiene conto
del costo effettivo della rete (orientamente
al costo), mentre per l’ASDL wholesale è
pari al prezzo di offerta finale all’utente
(praticato da Telecom) ridotto di un mar-
gine compreso fra il 47 per cento ed il 55
per cento a seconda del tipo di offerta.

Tale percentuale di riduzione serve al-
l’operatore concorrente per replicare all’of-
ferta di Telecom Italia ed ottenere adeguati
margini di redditività ed invero, ogni volta
che Telecom effettua una variazione dei
prezzi finali ai propri clienti, deve, al con-
tempo, prevedere una corrispondente varia-
zione dei prezzi dei servizi ADSL wholesale.

Tutto ciò premesso si fa presente, per
quanto attiene la rappresentata differenza
dei prezzi di tali servizi fra Italia e Francia,
che l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni ha segnalato che i prezzi del full
unbundling e dello shared access praticati
dalla Telecom sono, rispettivamente di 8,30
euro/mese e di 2,80 euro/mese, mentre
l’operatore dominante francese (France Te-
lecom) offre gli stessi servizi a 10,50 euro/
mese e 2,90 euro/mese.

In merito al servizio ADSL wholesale il
confronto appare più problematico in
quanto i prezzi variano in funzione della

configurazione dell’accesso, del valore della
banda minima garantita, del numero degli
accessi che vengono assicurati su uno
stesso collegamento dati; tuttavia conside-
rata una configurazione tipo (che prevede
640 kbit/s di velocità massima, 25 kbit/s di
velocità minima garantita) l’offerta di Te-
lecom Italia per ogni singolo accesso, è pari
a 19,00 euro circa di canone mensile men-
tre quella di France Telecom è, per lo stesso
periodo, di circa 21 euro.

Stando ai suddetti dati appare che il
quadro generale dei prezzi dei servizi al-
l’ingrosso praticati in Italia sia comparabile
con quello esistente in Francia, almeno per
quanto attiene alle offerte all’ingrosso pra-
ticate dagli operatori dominanti soggetti ad
obblighi regolamentari.

La differenza dei costi riguardanti i
servizi ADSL, per gli utenti finali, di cui è
cenno nell’atto parlamentare in esame, in-
vece, sembra verosimilmente imputabile
alla diversa dinamicità del mercato fran-
cese, dovuta alle differenti strategie com-
merciali praticate dagli operatori concor-
renti.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

MALGIERI. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

il 13 ottobre 2003, presso l’ospedale
Bambino Gesù di Roma, decedeva, stra-
ziata dagli effetti devastanti di una can-
crena gassosa, Ylenia Canelli, di soli sedici
anni;

la giovane, in data 24 settembre 2003,
alla guida del suo motorino, era rimasta
coinvolta in un incidente stradale in via
Papiria a Roma, a seguito del quale veniva
ricoverata presso il pronto soccorso del
policlinico Casilino, dove i sanitari, riscon-
trato un trauma da frattura del femore e
dell’acetabolo destri, provvedevano agli ac-
certamenti radiografici ed agli interventi
di sutura delle ferite riportate;

nel corso delle circa sette ore di
permanenza presso il pronto soccorso del
policlinico Casilino le condizioni di salute
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di Ylenia sono progressivamente peggio-
rate, tanto da indurre gli stessi sanitari a
ritenere che potesse essere in atto una
emorragia interna;

risulta all’interrogante che i sanitari
di turno presso il policlinico Casilino
avrebbero ingiunto ai familiari di Ylenia di
accettare il trasferimento della giovane
presso l’ospedale Spolverini di Ariccia,
sostenendo che nessuna delle strutture
ospedaliere della Capitale fosse in condi-
zione di assicurarne il ricovero, a causa
dell’accertata indisponibilità di posti letto;

trasferita la giovane all’ospedale
Spolverini di Ariccia alle ore 17 circa del
24 settembre 2003, il medico di turno
praticava immediatamente un intervento
di trazione dell’osso, innestando un sup-
porto metallico nel femore;

nelle ore a seguire, e fino al giorno
successivo, si sono progressivamente evi-
denziati i primi sintomi di un ulteriore
aggravamento della paziente, culminati
nelle tipiche manifestazioni collegate al-
l’insorgenza di cancrena;

nonostante le ripetute ed angosciate
richieste di intervento dei familiari, Ylenia
sarebbe stata visitata soltanto alle ore 15
del 25 settembre dai medici del nosoco-
mio, i quali avrebbero esortato la paziente
ed i familiari a rimanere tranquilli, es-
sendo « la situazione sotto controllo »;

l’invito a non allarmarsi sarebbe
stato ribadito dallo stesso primario del
reparto in cui era stata ricoverata Ylenia,
nonostante i sintomi della cancrena in atto
si manifestassero con evidenza percepibile
anche da chi non fosse in possesso di
alcuna cognizione di carattere medico-
chirurgico;

a fronte dell’inarrestabile aggrava-
mento dello stato di salute della giovane
paziente, alle ore 18 del 26 settembre 2003
veniva chiesto il trasferimento in un ospe-
dale dotato di reparto di rianimazione,
con diagnosi circoscritta esclusivamente
alle fratture ossee riportate a seguito del-
l’incidente nonché all’insorgenza di una
sintomatologia anemica;

ottenuta la disponibilità del reparto
di rianimazione dell’ospedale Bambino
Gesù di Roma, veniva quindi disposto il
trasferimento di Ylenia nella principale
struttura ospedaliera pedriatrica della ca-
pitale, presso la quale veniva immediata-
mente diagnosticata una cancrena gassosa
ormai diffusa nell’intero organismo;

nonostante sia stata assistita in modo
esemplare dai sanitari e dal personale
infermieristico dell’ospedale Bambino
Gesù per tutto il periodo di ricovero,
Ylenia ha cessato di vivere il 13 ottobre
2003;

la vicenda di Ylenia Canelli presenta
profili inspiegabili e sconcertanti laddove
si consideri, accanto all’atavico dramma
della insufficiente capacità recettiva delle
strutture ospedaliere del Paese, che i pro-
gressi realizzati nel campo della medicina
consentono oggi di prevenire con relativa
facilità l’insorgenza di cancrena o, comun-
que, di contrastarne efficacemente gli svi-
luppi in presenza di diagnosi tempestiva;

è assolutamente necessario accertare
le gravi responsabilità che emergano dal-
l’episodio descritto in premessa e, con-
seguentemente applicare le sanzioni più
severe a coloro che risultassero respon-
sabili –:

quali iniziative di propria compe-
tenza intenda assumere e, in particolare,
se non ritenga di procede ad un’ispezione,
esercitando i poteri di cui all’articolo 115
del decreto legislativo n. 112 del 1998;

quali atti intenda porre in essere
affinché in futuro non abbiano più a
ripetersi analoghe vicende. (4-08029)

RISPOSTA. — Con riferimento all’interro-
gazione in esame, si risponde sulla base
degli elementi forniti dalla Direzione regio-
nale programmazione sanitaria e tutela
della salute, tramite la Prefettura – Ufficio
territoriale di Governo di Roma.

L’Assessorato alla sanità, dopo l’acca-
duto e dopo essere stato informato della
istituzione, da parte della ASL RM H, di
una Commissione d’indagine, ha sollecitato,

Atti Parlamentari — XXIX — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
MARZO 2005



in data 6 novembre 2003, il Direttore
generale dell’Azienda a far conoscere le
risultanze dei lavori della Commissione
stessa.

In data 26 novembre 2003, la stessa
Azienda ha comunicato di aver trasmesso,
alla luce degli accertamenti svolti, tutti gli
atti alla Procura della Repubblica di Vel-
letri per le ritenute indagini in merito ai
comportamenti di alcuni professionisti sa-
nitari.

L’Assessorato alla sanità, in data 23
dicembre 2003, ha interpellato il Direttore
generale della Azienda, in merito all’oppor-
tunità di attivare iniziative di ordine disci-
plinare, in quanto « Sembrano emergere...
profili di condotte professionali erronee,
connotate quanto meno da negligenza da
parte di alcuni sanitari intervenuti... »,
come risulta dalla suddetta comunicazione
della Azienda.

A tal riguardo, il Ministero della giusti-
zia segnala che la Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Velletri, in riferi-
mento al decesso della giovane Ylenia Ca-
nelli, il 10 novembre 2004 ha iscritto il
procedimento penale n. 9372/04 Mod. 21; è
stata acquisita, inoltre, tutta la relativa
documentazione medica, nonché la consu-
lenza tecnica del medico legale, disposta
dalla Procura della Repubblica di Roma.
Allo stato, sono in corso ulteriori atti
istruttori.

L’ufficio requirente ha precisato, inoltre,
che il citato provvedimento è scaturito dal
provvedimento n. 6436/03 Mod. 44 (a ca-
rico di ignoti), iscritto il 30 settembre 2003.

Il competente Assessorato ha confermato
di seguire con la massima attenzione gli
esiti giudiziari della vicenda.

Il Ministro della salute: Giro-
lamo Sirchia.

MASSIDDA. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

la signora Giovanna Muscas, di 54
anni residente a Ussana, piccolo centro del
sud della Sardegna, è madre di tre figli,
una ragazza, Claudia di 20 anni, e due
ragazzi, Fabrizio, di 17 anni deceduto nel

febbraio 2003 e Marco, diciannovenne,
attualmente in vita vegetativa;

il marito, Giampaolo Cocco, è morto
improvvisamente il 23 dicembre 2002 dopo
tre mesi di sofferenza legata ad un tumore
all’esofago;

i due figli maschi sono stati colpiti,
nel gennaio del 1992, da una malattia rara,
l’andrenolecodistrofia, già nota all’opi-
nione pubblica grazie al film « L’olio di
Lorenzo »;

tale patologia si accanisce nella di-
struzione della mielina, portando lenta-
mente ma progressivamente alla morte
dopo un coma vegetativo irreversibile;

da quando Fabrizio e Marco avevano
rispettivamente 8 e 6 anni, la signora
Muscas vive relegata all’interno delle pa-
reti domestiche accudendo i propri figli e,
per ultimo in ordine di tempo, il marito,
24 ore al giorno con l’aiuto della sorella e
della figlia Claudia;

grazie alle cure e gli accertamenti
ricevuti presso la divisione di neuropsi-
chiatria infantile dell’ospedale « Giuseppe
Brotzu » di Cagliari, Marco e Fabrizio sono
cresciuti e sono stati cresimati dall’arcive-
scovo di Cagliari, monsignor Ottorino Pie-
tro Alberti;

il figlio maschio superstite, Marco,
titolare di una pensione d’invalidità del
100 per cento ed in attesa della pensione
di cieco assoluto, vive oggi solo grazie ai
medicinali e all’« olio di Lorenzo » che gli
vengono iniettati direttamente nell’esofago
e dell’assistenza di un progetto mirato dei
servizi sociali assicurata per due ore al
giorno da un gruppo di giovani, riuniti in
cooperativa;

la Asl n. 8 di Cagliari gli fornisce una
parte di medicinali e presidi sanitari, pe-
raltro insufficienti, mentre il resto del
materiale occorrente per le cure, deve
essere acquistato dalla signora Muscas;

nonostante i « viaggi della speranza »
del piccolo Marco, al Bambino Gesù di
Roma e all’istituto Besta di Milano, è stato
drammaticamente riscontrato che la

Atti Parlamentari — XXX — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
MARZO 2005



scienza nulla può fare per evitare il pro-
gredire dell’andrenolecodistrofia –:

il signor Cocco, di professione mura-
tore, ha effettuato versamenti previden-
ziali per circa 13 anni e, nonostante que-
sto, la signora Muscas non ha diritto al 70
per cento della pensione di reversibilità;

questa madre coraggiosa di 54 anni
ha effettuato versamenti previdenziali per
14 anni quando lavorava come artigiana
prima e come bracciante agricola dopo, e
se vorrà ottenere, fra 6 anni, la pensione
minima, dovrà effettuare dei versamenti
per altri due anni –:

quali provvedimenti possano essere
adottati in favore della signora Muscas
che, condannata all’infelicità, ha bisogno
di un aiuto concreto per far fronte alle
difficoltà legate non solo alla mancanza,
attuale, di denaro ma anche alla norma-
tiva previdenziale. (4-06790)

RISPOSTA. — La problematica di tipo
previdenziale sollevata nell’atto parlamen-
tare in esame non rientra nell’ambito delle
competenze del Ministero della salute.

Relativamente agli aspetti sanitari evi-
denziati, occorre specificare che la patologia
in discussione è inclusa nell’elenco allegato
al decreto del Ministro della sanità 18
maggio 2001, n. 279 « Regolamento di isti-
tuzione della rete nazionale delle malattie
rare e di esenzione dalla partecipazione al
costo delle relative prestazioni sanitarie ai
sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera, b) del
decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124 »,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 160 del 12 luglio
2001), rientrando nell’ambito del gruppo
delle « leucodistrofie ».

Per detta malattia viene garantita, per-
tanto, una adeguata assistenza sanitaria,
come previsto dall’articolo 6 del citato
decreto, « l’assistito riconosciuto esente ha
diritto alle prestazioni di assistenza sanita-
ria,..., incluse nei livelli essenziali di assi-
stenza, efficaci ed appropriate per il trat-
tamento ed il monitoraggio della malattia
dalla quale è affetto e per la prevenzione
degli ulteriori aggravamenti ».

Per quanto concerne la vicenda della
signora Muscas, riportata nell’interroga-
zione in esame, l’Ufficio territoriale del
Governo di Cagliari ha comunicato che, nel
corso del 2003, il comune di Ussana ha
concesso alla signora un sussidio di euro
1.330 e che la stessa gode dell’assistenza
domiciliare.

La signora Muscas non usufruisce di
alcuna pensione, mentre percepisce per il
figlio Marco una pensione di invalidità
prefettizia e indennità di accompagnamento
per i ciechi civili assoluti, per un importo
mensile di euro 864.

Allo stato attuale, la condizione econo-
mica del predetto nucleo familiare è tale da
rendere necessario un ulteriore aiuto eco-
nomico, perché negli ultimi tempi sono
state sostenute rilevanti spese dovute, oltre
alla continua assistenza per il figlio, anche
a spese funerarie per altri familiari.

A seguito di un appello rivolto al Pre-
sidente della Repubblica, la Signora Muscas
ha ricevuto un contributo straordinario nel
mese di ottobre 2003.

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Antonio Guidi.

MENIA. — Al Ministro della salute, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

l’azienda sanitaria locale di Salerno
ha rilasciato al sig. Avallone Francesco,
nato il 3 settembre 1942 a Fiume d’Italia
un improbabile tesserino, sanitario nel
quale lo stesso risulta nato nella Repub-
blica di Bosnia Erzegovina;

di fronte alle rimostranze della per-
sona in questione, gli addetti dell’Asl gli
hanno risposto che si trattava di un errore
dovuto al sistema informatico;

sarebbe opportuno informare gli eru-
diti estensori del tesserino che Fiume è
appartenuta al Regno d’Italia fino alla sua
cessione alla Jugoslavia a seguito del Trat-
tato di pace del 10 febbraio 1947 e che a
seguito dell’estinzione della Jugoslavia è ora
appartenente alla Repubblica di Croazia;
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appurato dunque che mai e poi mai
Fiume sta o sia stata nella Bosnia Erze-
govina, va comunque ricordato che la legge
15 febbraio 1989, n. 54, prescrive che i
documenti di cittadini nati in territori ex
italiani abbiano il diritto di veder riportato
sui documenti l’indicazione del solo co-
mune di nascita in italiano senza nessun
altra specificazione –:

se si sia a conoscenza che ipotesi
analoghe a quelle citate in premessa con-
tinuano quotidianamente ad accadere in
diverse pubbliche amministrazioni;

quali iniziative si intendano adottare
in proposito e se non si ritenga di richia-
mare le Amministrazioni pubbliche all’os-
servanza delle disposizioni della legge 54
del 1989. (4-10278)

RISPOSTA. — In riferimento all’interroga-
zione in esame e da elementi pervenuti
tramite la Prefettura – Ufficio Territoriale
del Governo di Salerno, si comunica che il
sistema informatico dell’ASL Salerno 2,
relativo alla gestione dell’anagrafica degli
assistiti, prevede la codifica ISTAT dei Co-
muni italiani e degli Stati Esteri.

Gli operatori, in servizio alla ricezione
delle scelte e/o revoche, da parte degli
utenti, dei medici di medicina generale e dei
medici pediatri, sono strettamente vincolati
alle tabelle del sistema stesso, al momento
dell’inserimento dei relativi dati.

« Nel caso del Signor Avallone, proba-
bilmente, l’operatore dopo l’inserimento del
luogo di nascita “Fiume d’Italia”, riscon-
trato che lo stesso non faceva parte del
territorio italiano, ha dovuto indicare lo
Stato Estero di appartenenza poiché la
procedura richiedeva obbligatoriamente la
specifica del dato de quo.

Questa Azienda, ai fini dell’applicazione
della legge 54 del 1989, ha prontamente
inoltrato specifica segnalazione alla Ditta
fornitrice del software affinché vengano
apportate le necessarie modifiche al sof-
tware medesimo ».

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Cesare Cursi.

MENIA. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

nei giorni scorsi è stata recapitata
alla cittadina italiana Maria Sain, abitante
a Santa Maria delle Mole (Roma) una
intimazione delle autorità croate alla con-
segna di un proprio immobile esistente nel
comune di Verteneglio (Istria ex zona B);

in particolare, il documento firmato
dal « rappresentante del comune di Ver-
teneglio » adduceva che, gli immobili de-
scritti e registrati nel comune catastale di
Verteneglio ai numeri civici 411/1 e 411/2,
erano « tenuti in possesso illegalmente,
offendendo i diritti di proprietà del co-
mune di Verteneglio, che nei libri tavolari
del tribunale comunale di Buie risulta
proprietario degli stessi beni » e si invitava
« a consegnare al comune di Verteneglio
entro 15 giorni i suddetti beni immobili
svuotati da oggetti e persone » Si aggiun-
geva anche che in caso contrario si sa-
rebbe richiesto il « pagamento dell’utile
dovuto all’uso dei beni negli ultimi 5 anni
come pure dell’indennizzo dei danni cau-
sati su detti beni »;

in realtà, gli eredi della famiglia Pi-
lastro hanno da sempre mantenuto il pos-
sesso degli immobili in oggetto e pagato
regolarmente le tasse comunali e statali
sugli stessi; i beni in oggetto erano stati
abusivamente nazionalizzati dalla Repub-
blica Socialista di Croazia con la decisione
UP/I-03/1-1159-4/73 di data 7 gennaio
1974 ma una successiva ed ultimativa
decisione del 12 aprile 1978, del Segreta-
riato comunale per gli affari amministra-
tivi e di ispezione, sospendeva l’esecuzione
amministrativa del sopraccitato decreto
« per quanto riguarda il passaggio alla
proprietà sociale dei beni immobili » sopra
indicati;

da tutto ciò si desume che non vi è
mai stata nazionalizzazione di quei beni e
le attuali pretese delle attualità croate
sono palesemente lesive dei diritti e degli
interessi dei cittadini italiani –:

quali passi voglia intraprendere il
Ministro, nello specifico caso, a tutela e
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garanzia dei cittadini italiani che rischiano
di vedersi sottratti illegalmente dei beni
posseduti nella Repubblica di Croazia che,
peraltro, aspira ad entrare nell’Unione
europea. (4-11690)

RISPOSTA. — L’istanza della signora Ma-
ria Sain va inserita nel più generale quadro
della questione dei beni degli esuli italiani
d’Istria, Quarnero e Dalmazia e dei rapporti
dell’Italia con Slovenia e Croazia. La rin-
novata attenzione dell’Italia per la ricerca
di una soluzione equa alla suddetta que-
stione ha permesso l’apertura, per la prima
volta, di un tavolo negoziale specifico con la
Croazia, avviato nell’ottobre 2002, sulla
base di quanto concordato tra il Presidente
del Consiglio (allora anche Ministro degli
esteri ad interim) Silvio Berlusconi ed il
Ministro degli esteri croato Tonino Sicula,
durante un incontro a margine dell’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite del 12
settembre 2002. Il negoziato, di cui non
sfugge la particolare complessità, è volto
all’approfondimento delle legittime aspetta-
tive di quanti hanno lasciato i territori
dell’ex-Jugoslavia a causa degli eventi bel-
lici, alla luce delle predette disposizioni
della legge croata sulla denazionalizzazione
e delle risultanze dei lavori della Commis-
sione di esperti giuridici istituita dal Go-
verno italiano nel dicembre 2001.

Nel caso specifico, è stata interessata, nel
febbraio 2004, la nostra Ambasciata a Za-
gabria ed il nostro Consolato generale a
Fiume circa l’istanza della signora Sain
(vedova Pilastro), volta ad ottenere il recu-
pero di un bene immobile sito nel Comune
di Verteneglio, nazionalizzato dal comune di
Buie con decisione del 1974.

Il Consolato generale a Fiume, il 12
marzo 2004, ha fornito direttamente all’in-
teressata gli elementi di valutazione e di
riscontro richiesti. In particolare, è stato
segnalato che, disponendo del numero di
partita tavolare e di particella catastale,
sarebbe stato possibile chiedere al tribunale
di Buie il rilascio dell’estratto tavolare
storico (con decorrenza 1947), che riporta
cronologicamente « la vita » del bene (de-
scrizione, passaggi di proprietà, provvedi-
menti vari, quali la nazionalizzazione, even-

tuali diritti pendenti). La richiesta di libera
disponibilità dell’immobile non sarebbe evi-
dentemente stata concessa dalle Autorità
jugoslave, in quanto il bene in questione
non risulta nelle liste di tali beni compilate
a seguito degli accordi in materia.

Il Consolato generale a Fiume ha, inol-
tre, richiamato l’attenzione dell’interessata
in merito alla « Legge sulle modifiche ed
integrazioni alla legge sull’indennizzo del
patrimonio tolto durante il periodo del
regime comunista jugoslavo », emanata a
seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale croata che ha abrogato alcuni ar-
ticoli, di una precedente legge del 1996, che
escludevano i cittadini stranieri dalla pos-
sibilità di ottenere l’indennizzo dei beni
nazionalizzati o confiscati. La legge in que-
stione è stata pubblicata il 5 luglio 2002
sulla Gazzetta Ufficiale n. 80.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Roberto Anto-
nione.

MESSA. — AI Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

le persone affette da Hiv, in Italia,
sono oltre centomila;

nel 2002 le nuove infezioni sono state
circa quattromila;

oltre cinquemila sono multidrug re-
sistent –:

quali iniziative intenda assumere per
contrastare ancora più efficacemente il
virus dell’Hiv. (4-09503)

RISPOSTA. — Con riferimento alla que-
stione posta dall’interrogante, va precisato
che la Commissione nazionale per la lotta
contro l’AIDS e le malattie emergenti e
riemergenti con il contributo della Consulta
per il volontariato per i problemi dell’AIDS,
ha elaborato, alla luce delle nuove evidenze
scientifiche, il documento « Aggiornamento
sulle conoscenze in tema di terapia antire-
trovirale ».
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Il documento, approvato nella seduta del
18 dicembre 2003, ha individuato, quali
strumenti di lotta all’infezione, i seguenti
argomenti:

a) il monitoraggio dell’infezione da
HIV;

b) strategie terapeutiche;

c) strategie terapeutiche alternative;

d) problematiche cliniche specifiche;

e) popolazioni particolari (immigrati,
tossicodipendenti, detenuti, donne, gravi-
danza e neonato, infanzia e adolescenza).

Per quanto attiene all’atto parlamentare
in esame, rileva il capitolo concernente gli
strumenti per il monitoraggio dell’infezione
da HIV, nel quale viene trattata, in maniera
sistematica, la resistenza ai farmaci antire-
trovirali e i tests diagnostici, e quello delle
strategie alternative, che definisce le opzioni
terapeutiche praticabili nei casi di multi-
resistenza farmacologica. Il documento, che
ha avuto ampia diffusione, è consultabile
nel sito internet del Ministero della salute.

Il Ministero della salute, nell’ambito
della suddetta Commissione nazionale, sta
elaborando uno specifico « Sistema di sor-
veglianza epidemiologica dei casi di HIV »,
anche alla luce dei recenti cambiamenti
intervenuti nello sviluppo storico della pa-
tologia AIDS e, in particolare, dell’introdu-
zione di nuovi e più potenti farmaci anti-
retrovirali, che rendono insufficiente la ri-
levazione dei casi di AIDS, ai fini della
stima dei soggetti con infezione da HIV.
L’entrata in vigore del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, recante il codice in
materia di protezione dei dati personali, ha
configurato la normativa da applicare circa
la raccolta dei dati personali che afferi-
ranno al sistema di sorveglianza che si
propone di attivare, le cui finalità sono di
esclusivo interesse epidemiologico, utiliz-
zando peraltro solo strumenti statistici.

Il Ministero della salute si è adeguato
con tempestività ai principi della Dichia-
razione di Dublino relativa all’Unione per
combattere l’HIV/AIDS in Europa e in Asia
Centrale, firmata il 24 febbraio 2004.

L’organo politico ha convocato, il suc-
cessivo 12 marzo, la Commissione Nazio-
nale per l’AIDS e le altre malattie emergenti
e riemergenti, con l’obiettivo di redigere un
Piano per la lotta all’AIDS per il triennio
2004-2006, che tenesse conto dei principi
contenuti nella richiamata Dichiarazione.

La Commissione ha liquidato, nella riu-
nione del 24 giugno 2004, un documento
tecnico, denominato « Indirizzi per la pro-
grammazione di interventi e lotta contro
l’AIDS nel triennio 2004-2006 », trasmesso
al Ministro della salute per le valutazioni;
tale documento, rappresentando l’ulteriore
sviluppo di quello definito a Dublino, for-
nisce una risposta alle domande che pro-
vengono, non solo dal recente Congresso di
Bangkok, ma anche dalle comunità scien-
tifiche, a livello nazionale ed internazionale,
e dalla collettività.

Il documento, elaborato anche con il
concorso dei rappresentanti designati dalla
Conferenza Stato-regioni, può rappresentare
un’utile ipotesi di discussione per l’elabo-
razione di un testo da approvare nella
forma di Accordo o Intesa Stato-regioni.

Con riferimento alle macroaree, identi-
ficate nella Dichiarazione di Dublino, ven-
gono proposte azioni prioritarie, finalizzate
al contenimento della diffusione dell’infe-
zione da HIV e all’ottimizzazione dell’assi-
stenza, in raccordo, con azioni specifiche,
sia di tipo « verticale », indirizzate a speci-
fiche popolazioni a rischio, sia di tipo
« trasversale », coinvolgenti più popolazioni
o la popolazione in generale.

La mutata epidemiologia dell’infezione
da HIV nel nostro Paese, cosı̀ come nella
gran parte dei Paesi occidentali, rende, in
pratica, esposta l’intera popolazione, che,
pertanto, dev’essere destinataria di oppor-
tune campagne di sensibilizzazione ed edu-
cazione.

Alcune popolazioni, tuttavia, rimangono
maggiormente vulnerabili ed alcuni am-
bienti sociali rappresentano, in ragione
della loro valenza simbolica e sociale, « luo-
ghi » privilegiati per la realizzazione di
interventi preventivi ed educativi.

In conformità con quanto raccomandato
nella citata Dichiarazione, le azioni identi-
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ficate come prioritarie avranno come de-
stinatari: il mondo giovanile, il mondo del
lavoro e della scuola, i militari, i detenuti,
i tossicodipendenti e i loro partners, i
pazienti con infezioni a trasmissione ses-
suale, le persone dedite alla prostituzione,
gli omosessuali, i migranti e le minoranze
etniche, i viaggiatori internazionali e i sog-
getti affetti da infezione da HIV.

Le azioni « trasversali » già citate, ri-
guardano i programmi di formazione in
tema di HIV, l’offerta del test HIV volon-
tario, la sorveglianza dell’infezione da HIV
e MST, la sorveglianza delle infezioni HIV/
TB/Virus Epatite, l’accesso universale al-
l’assistenza e cura, gli interventi sociali e
del volontariato sociale, i progetti di ricerca,
le relazioni internazionali.

Per quanto riguarda la situazione epi-
demiologica del nostro Paese, si è osservata
una drastica diminuzione di nuovi casi di
AIDS, a seguito dell’introduzione della te-
rapia antiretrovirale combinata, anche se il
numero di nuove infezioni è ancora abba-
stanza elevato (circa 3.000/anno).

Questa situazione comporta, con l’au-
mento della sopravvivenza delle persone
sieropositive, una tendenza ad un lieve
incremento del numero di persone infette,
stimato oggi intorno a 120.000.

Devono essere riconosciuti gli indubbi
successi ottenuti, persistendo, tuttavia, la
necessità di un incremento dei sistemi di
sorveglianza epidemiologica e di stanzia-
menti consistenti per maggiori fondi alla
ricerca.

Al momento attuale, in Italia, il pro-
blema maggiore è che, nel 50 per cento dei
casi, la sieropositività è scoperta al mo-
mento della diagnosi di AIDS conclamato;
questo ritardo diagnostico è la conseguenza
dell’aumento di casi in soggetti non tossi-
codipendenti, attribuibile alla bassa perce-
zione del rischio nelle persone che contrag-
gono l’infezione per via sessuale.

Il Ministero della salute ha realizzato
campagne di informazione e di prevenzione
ai fini del contenimento della diffusione
della epidemia di HIV, con una serie di
iniziative a carattere nazionale, mirate a
favorire l’accesso al relativo test e l’ado-

zione di misure di prevenzione, nel rispetto
dei principi della non discriminazione e
della privacy.

Si è inteso in particolare tutelare la
popolazione femminile, anche nel quadro
più ampio della tutela della salute ripro-
duttiva e del controllo delle malattie ses-
sualmente trasmesse, nonché di avviare o
consolidare le iniziative rivolte alla fasce
deboli della popolazione.

Nelle campagne informative realizzate, il
target dei soggetti destinatari è stato indi-
viduato nella popolazione generale.

Il Piano di comunicazione integrato per
la lotta contro l’AIDS approvato dal Mini-
stro della salute il 30 aprile 2004, nell’am-
bito della VII campagna informativa-edu-
cativa 2003-2004, prevede l’utilizzo di di-
versi mezzi di comunicazione, rivolti al
target della popolazione giovanile e gene-
rale, da svolgersi soprattutto durante
l’estate; tali iniziative, che interessano tutto
il territorio nazionale, sono state avviate
nello scorso mese di giugno.

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Antonio Guidi.

MESSA. — Al Ministro delle comunica-
zioni. — Per sapere – premesso che:

sono sempre più numerosi i clienti
Telecom che lamentano l’attivazione di
servizi telefonici aggiuntivi senza che que-
sti siano stati espressamente richiesti dagli
stessi;

la disattivazione di tali servizi com-
porta spese e disagi per gli interessati;

questa procedura sembra essere di-
ventata una prassi consolidata e, almeno
finora, i clienti non sembrano avere ade-
guati mezzi a loro disposizione per tute-
larsi –:

quali urgenti iniziative normative in-
tenda assumere affinché questi abusi ab-
biano termine e per individuare forme di
ristoro per il disagio subito, a favore dei
clienti delle compagnie telefoniche;

quali forme di penalizzazioni intenda
adottare nei confronti della società qua-
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lora perdurasse tale inammissibile consue-
tudine. (4-11666)

RISPOSTA. — Al riguardo non può che
confermarsi quanto già comunicato nella
risposta alla analoga interrogazione Messa e
Maggi n. 4-10049, pubblicata nell’Allegato
B ai resoconti della seduta n. 592 del 24
febbraio 2005, di cui si riporta di seguito il
testo.

Si fa presente che l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni cui compete
lo svolgimento dell’attività di vigilanza sui
servizi forniti dagli operatori, ai sensi delle
disposizioni di cui alla legge n. 249 del
1997, ha da tempo istituito un gruppo di
lavoro – denominato ufficio gestione se-
gnalazioni « UGS » – allo scopo di esami-
nare le segnalazioni del tipo di quelle
indicate dall’interrogante nell’atto parla-
mentare cui si risponde.

Nel quadro dello svolgimento di tale
attività di controllo e con specifico riferi-
mento alla fattispecie in esame, il compe-
tente dipartimento dell’Autorità ha segna-
lato, per i conseguenti provvedimenti san-
zionatori, le anomalie riscontrate relativa-
mente ad attivazioni non richieste del
servizio di preselezione automatica e di
unbundling.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

MORONI. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

la prima sezione del Consiglio di
Stato, in data 17 marzo 2004, in relazione
al quesito del Ministero della Salute, ri-
guardante l’eventuale obbligatorietà del-
l’iscrizione ai rispettivi albi professionali
dei sanitari dipendenti da amministrazioni
pubbliche, ha specificato che l’obbligato-
rietà dell’iscrizione è affermata da alcune
decisioni della Commissione centrale per
gli esercenti le professioni sanitarie, da un
parere del Consiglio di Stato, da sentenze
della corte di cassazione;

questo indirizzo riposa sulla conside-
razione che l’obbligo di iscrizione non è

correlato allo status lavorativo, ma alla
circostanza oggettiva dell’esercizio dell’at-
tività professionale ed alla soggezione che
ne deriva alle norme che costituiscono la
deontologia professionale;

sempre la prima sezione del Consiglio
di Stato, alla stessa data, ha specificato,
però, che di recente la Corte di Cassazione
(sezione VI, 1° luglio 2003 n. 28306) si è
espressa nel merito in senso negativo,
richiamandosi all’articolo 3 del decreto-
legislativo del capo provvisorio dello Stato
13 settembre 1946, n. 233, che attribuisce
al consiglio dell’ordine il potere di disci-
plinare nei confronti dei soli « sanitari
liberi professionisti » (comma 1, lettera f)
all’articolo 10 dello stesso decreto legisla-
tivo del capo provvisorio dello Stato se-
condo il quale « i sanitari che siano im-
piegati in una pubblica amministrazione
ed ai quali... non sia vietato l’esercizio
della libera professione, possono essere
iscritti all’albo », all’articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 aprile
1950, n. 221, il quale afferma che « l’iscri-
zione all’albo dà diritto al libero esercizio
della professione in tutto il territorio della
Repubblica »;

la prima sezione del Consiglio di
Stato condivide esplicitamente la conclu-
sione cui è pervenuta la Corte di Cassa-
zione nella sentenza citata;

sempre secondo la prima sezione del
Consiglio di Stato dalle indicazioni fornite
dalle norme citate emerge « con chiara
evidenza che l’iscrizione all’ordine profes-
sionale è obbligatoria per i liberi profes-
sionisti, facoltativa per coloro che eserci-
tano la professione alle dipendenze di
amministrazioni pubbliche » aggiungendo
la considerazione che per la quasi gene-
ralità delle professioni l’iscrizione all’albo
è vietata agli impiegati pubblici (fra le
altre, sulla professione di ingegnere ed
architetto, l’articolo 7 del R.D. 23 dicem-
bre 1925, n. 2537; sulla professione di
geometra, l’articolo 7 del R.D. 11 febbraio
1929, n. 271; sulla professione di attuario,
l’articolo 6 della legge 9 febbraio 1942,
n. 194; sulla professione di commerciali-
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sta, l’articolo 3 del R.D. 27 ottobre 1953,
n. 1067; sulla professione di ragioniere e
perito commerciale, l’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 ottobre
1953, n. 1066; sulla professione di geologo,
l’articolo 2 della legge 3 febbraio 1963,
n. 112);

secondo il parere della prima sezione
del Consiglio di Stato, essendo questo il
quadro normativo di riferimento, si com-
prende come la giurisprudenza abbia po-
tuto attribuire « valenza meramente de-
scrittiva al dissonante disposto dell’arti-
colo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, se-
condo il quale appartengono al ruolo sa-
nitario del servizio sanitario nazionale i
dipendenti iscritti ai rispettivi ordini pro-
fessionali »;

in ogni caso, dalle norme contenute
nel citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 761 del 1979, alle quali
faceva riferimento il Parere del Consiglio
di Stato n. 330 del 1999, è stata prevista
la disapplicazione dall’articolo 52, comma
1, lettera d) del contratto collettivo nazio-
nale del lavoro 20 settembre 2001;

come esplicitato infine ancora dalla
prima sezione del Consiglio di Stato, sem-
pre in data 17 marzo 2004, « resta da
osservare, con riferimento alle norme di
cui è fatta menzione nella relazione del-
l’amministrazione, che l’articolo 1, lettera
d), del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 dicembre 1997, n. 483, e l’articolo
2, lettera d), del decreto del Presidente
della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220,
concernenti la disciplina di accesso nei
ruoli del personale sanitario del servizio
sanitario nazionale, vanno interpretati, se-
condo il corretto impiego dei canoni di
ermeneutica giuridica, in modo coerente
con le indicazioni desumibili dal sistema
generale in cui sono inserite. Sicchè deve
ritenersi che il requisito dell’iscrizione al-
l’albo professionale in essi previsto si ri-
ferisca ai soli candidati che non siano già
dipendenti del Servizio sanitario e sia
necessario soltanto ai fini dell’ammissione
alla procedura concorsuale. Questa inter-

pretazione, d’altra parte, vale anche ad
evitare riflessi sotto il profilo della legit-
timità delle norme citate, che, avendo
natura regolamentare, devono uniformarsi
alla disciplina posta dalle fonti primarie;

la prima sezione del Consiglio di
Stato ha espresso infine il parere esplicito,
secondo cui allo stato della legislazione
l’obbligatorietà dell’iscrizione all’albo ri-
guarda soltanto i liberi professionisti, non
pure i sanitari dipendenti pubblici, salvo
che non siano autorizzati ad esercitare
anche la libera professione;

il collegio provinciale di Cagliari del-
l’Ipasvi a quanto risulta all’interrogante,
avrebbe dato mandato, nelle scorse setti-
mane, ad una società di recupero crediti
per la costituzione in mora per diversi
dipendenti pubblici in relazione a quote
associative obbligatorie impagate –:

se tale procedura possa risultare alla
luce del parere particolarmente articolato
della prima sezione del Consiglio di Stato
di cui sopra e dell’attuale giurisprudenza
in vigore corretta e sostenibile. (4-11609)

RISPOSTA. — Con riferimento all’interro-
gazione parlamentare in esame, si fa pre-
sente che la competente Direzione generale
del Ministero della salute ha trasmesso al
Consiglio di Stato, sin dal dicembre 2003,
una richiesta di parere in merito all’obbli-
gatorietà dell’iscrizione all’albo professio-
nale per i sanitari dipendenti da pubbliche
amministrazioni.

La Prima Sezione del Consiglio, con il
parere n. 133 del 17 marzo 2004, si è
espressa nel senso che « allo stato della
legislazione, l’obbligatorietà dell’iscrizione
all’albo riguarda soltanto i liberi professio-
nisti, non pure i sanitari dipendenti pub-
blici, salvo che non siano autorizzati ad
esercitare anche la libera professione ».

Il Ministero della salute ha inviato copia
del parere a tutte le Federazioni interessate,
per dovere di informazione e per le even-
tuali iniziative di competenza.

In merito all’iniziativa del Collegio
I.P.A.S.V.I. della provincia di Cagliari, la
competente Prefettura – Ufficio territoriale
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del Governo ha comunicato che « il Presi-
dente del Collegio Infermieri Professionali,
Assistenti Sanitari e Vigilatrici d’Infanzia
(I.PA.S.V.I.) della provincia di Cagliari, in-
teressato in merito, ha evidenziato che nel
suddetto parere si giunge, senza alcun dub-
bio, alla conclusione che l’obbligatorietà
dell’iscrizione all’Albo riguarda soltanto i
liberi professionisti, con l’esclusione dei
sanitari con rapporto di lavoro dipendente,
salvo che gli interessati siano anche auto-
rizzati a svolgere la libera professione.

Per quanto concerne la questione di
maggiore interesse nel contesto, nell’espo-
sizione del citato parere sarebbe chiara-
mente ed esplicitamente riconosciuto che
l’iscrizione all’Albo – obbligatoria, come
detto, per i liberi professionisti – è possi-
bile, ma solo facoltativa, per coloro che
esercitano la propria attività alle dipen-
denze della Pubblica amministrazione, dif-
formemente rispetto a quanto accade per
altre professioni, per le quali l’iscrizione al
rispettivo ordine od albo è vietata per i
dipendenti pubblici.

Nel confermare che il Collegio degli
Infermieri si è attivato per ottenere il
pagamento delle quote da parte di alcuni
iscritti dipendenti pubblici, il Presidente
dell’I.P.A.S.V.I. ha sottolineato che i mede-
simi hanno volontariamente presentato –
sebbene ciò sia, si ripete, solo facoltativo –
regolare domanda d’iscrizione e sono dun-
que tenuti, conseguentemente, a corrispon-
dere le prescritte quote associative.

Coloro per i quali è stata attivata tale
procedura di recupero non avrebbero pe-
raltro mai presentato domanda di cancel-
lazione dall’Albo, né risulta che abbiano
comunque rinunciato all’iscrizione; gli in-
teressati vengono ritenuti quindi semplice-
mente morosi nei confronti del loro ordine
professionale, con la precisazione che, in
costanza d’iscrizione, il Collegio ha il dovere
istituzionale di provvedere al recupero delle
quote da parte di tutti gli iscritti, senza
entrare nel merito se essi siano liberi
professionisti ovvero dipendenti pubblici,
autorizzati o meno a svolgere la libera
professione ».

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Cesare Cursi.

ORICCHIO. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

da pochi giorni (31 settembre 2004)
risulta essere terminata l’utilizzazione di
lavoratori interinali, cui si era fatto ricorso
nei mesi scorsi per evitare la chiusura di
numerosi sportelli postali di piccoli co-
muni (oltre una trentina) della zona sud
della provincia di Salerno;

è ancora recente il ricordo delle mol-
teplici manifestazioni di protesta per la
sopravvivenza dei detti uffici svoltesi nel-
l’estate appena trascorsa e dell’incontro
del Ministro delle comunicazioni con de-
legazioni locali in cui fu assicurata la
sopravvivenza degli sportelli postali dei
piccoli comuni della zona sud della pro-
vincia di Salerno ed, in particolare, del
Cilento;

tale vasta area (comprendente oltre
settanta comuni costieri ed interni da
Agropoli a Sapri), risulta essere stata im-
propriamente suddivisa e scorporata dal
suo insieme ed oggi dipende, in parte,
dalla Filiale Poste SA 2; quest’ultima è
destinata da sempre a ricorrenti carenze,
specie nel periodo feriale e nonostante i
cospicui flussi turistici della zona costiera,
proprio in ragione della sua stessa assurda
« affiliazione » postale;

la seconda filiale della provincia di
Salerno risulta, infatti, composta da ben
98 uffici monopersonale su un totale com-
plessivo di 157 con conseguente impossi-
bilità di assicurare (a meno del ricorso
continuo al lavoro interinale o ad apposto
definitivo adeguamento del personale o
alla modifica della distribuzione degli uf-
fici fra filiali) la sopravvivenza dell’opera-
tività, specie dei piccoli uffici; tanto in
considerazione dell’impossibilità di non
concedere mai le ferie ai dipendenti dei
vari piccoli uffici postali anche a prescin-
dere da ogni altro eventuale motivo giu-
stificato di assenza dal lavoro degli stessi;

è necessario per il Cilento, zona con
tanti piccoli comuni e frazioni e relativi
uffici postali, si eviti per sempre, con
adeguati provvedimenti, il ricorrente pro-
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blema della chiusura dei medesimi piccoli
uffici o una loro ingiusta ridotta funzio-
nalità a danno dei cittadini-utenti; ed è,
altresı̀, necessario addivenire ad una più
equa ridistribuzione e maggiore funziona-
lità dei piccoli uffici cosiddetti « sportelli
avanzati » o in service (si citano, solo ad
esempio, le situazioni delle frazioni del
comune di Centola-Palinuro ed, ancora,
quelle dei comuni di Ascea-fraz. Catona e
di Camerota) ed il completamento delle
ristrutturazioni, peraltro numericamente
minime, programmate a suo tempo per
nove piccoli uffici, ma ad oggi realizzate
solo in parte;

le ragioni fin qui esposte imporreb-
bero incisivi interventi non esclusa una più
razionale riaggregazione e suddivisione
delle filiali postali dell’intera provincia di
Salerno;

appaiono, quindi, quantomai neces-
sari adeguati, non demagogici e definitivi
provvedimenti che non possono non essere
che d’impulso del Ministro competente per
settore, atteso per di più che la cosiddetta
privatizzazione (ad avviso di molti solo
« presunta ») dell’Ente Poste Italiane Spa
con socio unico costituito dall’erario ita-
liano non può essere comunque svincolata,
per i molteplici immaginabili aspetti so-
ciali, dalla dovuta logica di assicurare un
adeguato servizio pubblico –:

quali provvedimenti si intendano
adottare in merito a quanto delineato in
premessa. (4-11156)

RISPOSTA. — Si ritiene opportuno preci-
sare che, a seguito della trasformazione
dell’ente Poste Italiane in società per azioni,
la gestione aziendale rientra nella compe-
tenza degli organi statutari della società.

Il Ministero delle comunicazioni –
quale Autorità nazionale di regolamenta-
zione del settore postale – ha tra i propri
compiti quello di verificare il corretto esple-
tamento del servizio universale erogato da
Poste Italiane.

Tale attività è volta ad accertare che la
qualità del servizio svolto su tutto il ter-
ritorio nazionale risponda ai parametri fis-

sati dalla normativa comunitaria e nazio-
nale, peraltro recepiti nel contratto di pro-
gramma, e ad adottare idonei strumenti
sanzionatori nel caso in cui si dovesse
verificare il mancato rispetto degli standard
qualitativi fissati.

Ciò premesso, allo scopo di poter di-
sporre di elementi di valutazione in merito
a quanto rappresentato dall’interrogante si
è provveduto ad interessare la società Poste
Italiane la quale, in merito alle problema-
tiche inerenti al territorio provinciale di
Salerno, ha comunicato che i 157 uffici
postali che compongono la filiale di Sala
Consilina, nell’assicurare l’attività di circa
250 sportelli al giorno, risultano idonei a
soddisfare le esigenze della clientela locale,
nonostante le difficoltà orografiche e cli-
matiche, la viabilità precaria e la mancanza
di collegamenti pubblici che presentano le
zone in esame e che rendono particolar-
mente impegnativa, e talvolta difficoltosa, la
distribuzione e la gestione delle risorse.

Nell’ambito territoriale di competenza
della filiale di Sala Consilina – secondo
quanto precisato dalla stessa società – il
risultato del rapporto sportelli/famiglie si
colloca ad un livello superiore alla media
nazionale.

Secondo quanto riferito, il dato con-
ferma un presidio capillare del territorio da
parte dell’azienda che, nel rispetto degli
impegni assunti per lo svolgimento del
servizio universale, assicura la propria pre-
senza anche in aree dove i ricavi, a causa
dei volumi di lavoro complessivamente ina-
deguati, non coprono i corrispondenti costi.

Quanto poi alle risorse impegnate, la
stessa società ha precisato che non si
rilevano carenze sia nel settore del recapito,
sia in quello della sportelleria, anche grazie
all’inserimento di un congruo contingente
di risorse flessibili che, oltre a fornire un
ausilio nello svolgimento dei servizi, ha
contribuito ad agevolare la fruizione delle
ferie da parte del restante personale.

A completamento d’informazione, la
concessionaria ha reso noto che nel terri-
torio in esame gli interventi di razionaliz-
zazione estiva hanno coinvolto 44 uffici
postali e si sono concretizzati in iniziative
consistenti in una temporanea rimodula-
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zione degli orari di apertura al pubblico e/o
chiusure limitate a brevi periodi.

La società Poste Italiane ha, altresı̀,
comunicato che gli investimenti aziendali, i
progetti di lay out e le altre iniziative
finalizzate al miglioramento degli ambienti
di lavoro e dell’immagine aziendale risul-
tano in corso d’attuazione e rispettosi della
programmazione prevista.

Si soggiunge, infine, che, per gli aspetti
di stretta competenza relativi al controllo
del livello del servizio erogato da Poste
Italiane S.p.A. nella provincia di Salerno, la
verifica del mantenimento dei livelli qua-
litativi del servizio stesso, viene svolta da
questa Autorità di regolamentazione, ai
sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo
261 del 1999, dalla quale non si evincono,
allo stato attuale, effetti negativi sui livelli
di qualità.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

PECORARO SCANIO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro degli
affari esteri. — Per sapere – premesso che:

nella bozza del collegato alla Finan-
ziaria, che il ministero delle attività pro-
duttive avrebbe messo a punto nei giorni
scorsi, ci sarebbe una norma per istituire
un commissario ad acta incaricato di se-
guire « i programmi di smantellamento
delle armi di distruzione di massa » della
Russia;

il 26 novembre 2004 il Consiglio dei
ministri avrebbe approvato un disegno di
legge che ratificherebbe l’accordo fra la
Federazione russa e l’Italia per lo sman-
tellamento dei sommergibili nucleari « ra-
diati » dalla marina militare ex sovietica;

il sostegno che il Governo italiano
avrebbe assicurato alla Russia per lo
smantellamento dei sommergibili nucleari
in disarmo e la distinzione delle armi
chimiche, sarebbe pari a 720 milioni di
euro;

i possibili candidati per la nomina a
« commissario ad acta » sarebbero il gene-

rale Carlo Jean (commissario governativo
per l’emergenza nucleare e presidente
della Sogin, la società pubblica che ha il
compito di smaltire l’uranio delle centrali
nucleari italiane dismesse), Paolo Togni
(capo di gabinetto del ministro dell’Am-
biente, nonché ex manager della Waste
management) ed infine il responsabile
della Protezione civile Guido Bertolaso;

i russi avrebbero dichiarato di avere
40 mila tonnellate di testate chimiche
depositate in sette magazzini. L’80 per
cento sarebbe composto da gas nervino;

riguardo ai depositi, il sito di Pochec,
dove verrebbe costruito l’impianto per la
distruzione in due fasi delle testate chi-
miche, sarebbe il più grande e custodi-
rebbe il 18,8 per cento di tutte le armi
chimiche russe pari a oltre 7.500 tonnel-
late di gas tossici; si tratterebbe soprat-
tutto di bombe per aereo e testate per
missili al nervino;

non a caso il Presidente Silvio Ber-
lusconi avrebbe deciso di ratificare questo
accordo cosı̀ delicato il giorno delle ele-
zioni americane, andando in visita in Rus-
sia e ben sapendo che l’attenzione media-
tica sarebbe stata rivolta quasi esclusiva-
mente al risultato delle suddette elezioni;

tutto ciò secondo l’interrogante
avrebbe lo scopo di favorire alcune ac-
ciaierie italiane;

gli arsenali russi da bonificare con-
terrebbero sostanze altamente radioattive;

sembrerebbe allo studio una legge
che sostanzialmente acconsentirebbe il
passaggio di prodotti di scarto di qualsiasi
provenienza trasportati su mezzi targati
non UE –:

per quale ragione lo Stato italiano
abbia intenzione di farsi carico dell’attua-
zione di un processo di bonifica cosı̀
costoso e impegnativo;

se vi sia una correlazione tra gli
interventi di bonifica citati in premessa e
la volontà del Governo non solo di ripri-
stinare in Italia il ricorso alla produzione
energetica nucleare ma persino alla peri-
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colosa ipotesi di fare uso di materiali
radioattivi nelle acciaierie italiane.

(4-11902)

RISPOSTA. — L’Accordo di cooperazione
bilaterale con la Federazione Russa nel
campo dello smantellamento dei sommer-
gibili nucleari radiati dalla marina militare
russa e della gestione sicura dei rifiuti
radioattivi si inquadra nel più vasto impe-
gno politico che il nostro Paese ha assunto
nel 2002 in occasione del vertice G8 di
Kananaskis (Canada), allorché fu lanciata
l’iniziativa di Global Partnership contro la
proliferazione delle armi di distruzione di
massa e per promuovere l’eliminazione de-
gli arsenali ex sovietici. In tale ambito, in
effetti, è stato firmato anche un altro Ac-
cordo di cooperazione bilaterale con la
Federazione Russa, per un analogo impegno
finanziario di 360 milioni di Euro, riguar-
dante la distruzione degli stock di armi
chimiche del deposito di Pochep.

L’Accordo sul smantellamento dei som-
mergibili nucleari è in fase di ratifica: il
relativo disegno di legge è all’esame della
Camera dei deputati. Per quanto concerne
l’Accordo relativo al settore chimico si è
invece in attesa di ricevere chiarimenti
dalla controparte russa su alcuni emenda-
menti del testo proposti da Mosca.

L’impegno cosı̀ assunto dal Governo
italiano va visto nella prospettiva di quel
globale processo di riduzione degli arsenali
di armi di distruzione di massa iniziato
dopo il 1989, che ha visto primariamente
coinvolti gli Stati Uniti d’America e la
Federazione Russa, ed ha portato l’atten-
zione internazionale a focalizzarsi sugli im-
mani problemi di natura tecnologica, eco-
logica e finanziaria connessi a tale processo.

L’emergere di tali problemi ha generato
la consapevolezza della necessità di uno
sforzo collettivo internazionale, special-
mente indirizzato verso la Federazione
Russa, maggiormente sprovvista dei mezzi
per gestire autonomamente tali attività,
mentre aumentavano i rischi inerenti ai
precari controlli degli arsenali. Si è cosı̀
sviluppato un nuovo approccio verso tali
problemi: la cosiddetta « Riduzione coope-
rativa della minaccia », nel cui contesto il

Vertice di Kananaskis ha visto i Paesi del
G8 impegnarsi ad investire, nell’arco di 10
anni, la somma complessiva di 20 miliardi
di dollari per fronteggiare e ridurre la
minaccia causata dalla proliferazione delle
armi di distruzione di massa ed, in parti-
colare, « prevenire il rischio che armi nu-
cleari, chimiche, radiologiche o biologiche »
possano essere usate a scopi terroristici.

In stretta relazione a tale impegno, i
Paesi del G8 hanno adottato una serie di
principi diretti a superare gli ostacoli pre-
cedentemente individuati nella realizzazione
dei progetti di cooperazione per la distru-
zione e lo smantellamento delle armi di
distruzione di massa.

Sulla scorta di tali premesse, fondamen-
talmente ogni Paese ha la responsabilità di
rispettare ed attuare i propri obblighi nei
settori della non proliferazione, del di-
sarmo, della lotta al terrorismo e nel settore
della sicurezza nucleare, assicurando la
propria collaborazione con le iniziative dei
partner sulla base delle priorità individuate
congiuntamente. Tali priorità sono state
definite con particolare riguardo alla Fede-
razione Russa – ove le dimensioni del
problema sono oggettivamente maggiori – e
riguardano tra i principali settori proprio
quello della distruzione delle armi chimiche
e lo smantellamento dei sottomarini nu-
cleari non più in servizio.

Per ciò che concerne, infine, l’eventualità
– citata quale primo punto fra le premesse
dell’interrogazione – di istituire un Com-
missario ad acta, incaricato di seguire « i
programmi di smantellamento delle armi di
distruzione di massa » nella Federazione
Russa il Ministero degli esteri ha reitera-
tamente manifestato le sue riserve in me-
rito. Infatti, si era tra l’altro rilevato che gli
accordi stipulati con la Federazione Russa
contengono articolati elementi che defini-
scono con precisione la natura ed i tempi
per l’attuazione degli stessi, non rendendosi
pertanto necessaria l’istituzione di una
nuova figura responsabile per la loro at-
tuazione.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Roberto Anto-
nione.
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PECORARO SCANIO e CIMA. — Al
Ministro della salute, al Ministro della
difesa, al Ministro delle attività produttive.
— Per sapere – premesso che:

sulla Gazzetta Ufficiale n. 254 del 28
ottobre 2004 è stato pubblicato il decreto
27 agosto 2004 del Ministero della salute
recante « Attuazione di un programma di
monitoraggio per la ricerca di contami-
nanti chimico-fisici nelle derrate alimen-
tari, provenienti dalla Bosnia-Herzegovina
e dal Kosovo »;

in tale provvedimento si indicano
l’uranio e l’arsenico quali parametri chi-
mico-fisici da analizzare;

per tale monitoraggio i decreti mini-
steriali n. 61589 del 16 luglio 2003 del
Ministero dell’economia e delle finanze e
n. 32530 del 22 aprile 2004 del medesimo
ministero assegnavano la somma di
976.104 euro;

studi effettuati dal laboratorio di bio-
materiali dell’università di Modena e Reg-
gio Emilia hanno evidenziato, oltre all’ura-
nio, presenze di metalli semplici o com-
binati, quali ferro, zinco o titanio, nei
tessuti di persone decedute, militari e
civili, nelle aree interessate dalla cosid-
detta « guerra nei Balcani » –:

sulla base di quali informazioni siano
state indicate la Bosnia-Herzegovina e il
Kosovo quali aree interessate alla poten-
ziale presenza di uranio e arsenico nelle
derrate alimentari;

quali siano la tipologia merceologica
e il volume delle importazioni in Italia di
derrate alimentari provenienti dalla Bo-
snia-Herzegovina e dal Kosovo;

quali misure siano state adottate ne-
gli ultimi anni per controllare la presenza
di contaminanti chimico-fisici particolar-
mente pericolosi per la salute dei consu-
matori;

se il Governo non ritenga opportuno
estendere il monitoraggio ad altri parame-
tri, quali ferro, zinco e titanio. (4-11679)

RISPOSTA. — La Regione Balcanica, in-
clusi i territori della Bosnia-Herzegovina e
del Kosovo, presenta, in alcune aree, con-
dizioni ambientali deteriorate da un’ano-
mala presenza di contaminanti inorganici,
riconducibili a due motivi.

Il primo consiste nel fatto che l’attività
produttiva si è svolta, per decenni, in im-
portanti siti industriali e minerari, senza
adeguato controllo delle emissioni nocive e
dell’impatto ambientale complessivo.

In Kosovo, tra l’altro, insiste uno dei più
rilevanti centri minerari d’Europa ed un
importante polo metallurgico (Kosovka Mi-
trovica), i cui impianti, oggi inattivi, sono
stati fonti di emissione, sino al 1999, di
metalli quali il piombo, l’arsenico e il
cadmio.

Ulteriore causa del deterioramento am-
bientale è l’impatto complessivo dei recenti
conflitti militari, che hanno interessato in
maniera consistente le aree produttive e
industriali, con conseguente immissione
nell’ambiente di sostanze tossiche, sprigio-
natesi dai bombardamenti.

È ampiamente documentato l’aumento
considerevole dei livelli di arsenico nelle
acque superficiali dell’area balcanica, suc-
cessivo al periodo bellico.

Per i territori della Bosnia-Herzegovina
e del Kosovo, inoltre, è stata espressa
preoccupazione riguardo alle possibili con-
seguenze dell’impiego di proiettili all’uranio
impoverito negli eventi bellici.

Il decreto-legge 29 dicembre 2000,
n. 393, convertito, con modificazioni, nella
legge 28 febbraio 2004, n. 27, ha disposto la
realizzazione di una campagna di monito-
raggio sulle condizioni sanitarie dei citta-
dini italiani che, a qualunque titolo, ab-
biano preso parte alle missioni nei suddetti
territori.

Il Ministero della salute, in concerto
con il Ministeri della difesa e dell’interno,
ha emanato il decreto 22 ottobre 2002
recante « Campagna di monitoraggio sulle
condizioni sanitarie dei soggetti di cui
all’articolo 4-bis del decreto-legge 20 di-
cembre 2000, n. 393, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 28 febbraio 2001,
n. 27 », con il quale, a scopo cautelativo,
è stata prevista anche l’adozione di un
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programma per il controllo dei prodotti
alimentari importati dai citati territori,
rivolto ad accertare la presenza di even-
tuali contaminanti chimico-fisici.

Il decreto del Ministero della salute 27
agosto 2004, recante il « Piano di monito-
raggio per la ricerca di contaminanti chi-
mico-fisici provenienti dalla Bosnia-Herze-
govina e dal Kosovo », ha disposto l’attua-
zione del programma di controllo, al mo-
mento in fase iniziale. Con quest’ultimo
provvedimento l’arsenico e l’uranio sono
individuati quali contaminanti da includere
con priorità nel monitoraggio.

La selezione di questi due contaminanti
dev’essere intesa come integrativa del pro-
gramma complessivo di monitoraggio, che
prevede la determinazione di cadmio,
piombo e mercurio, i cui livelli nei prodotti
alimentari sono già oggetto di controllo
ufficiale, secondo le vigenti disposizioni na-
zionali ed europee.

I tre metalli, unitamente all’arsenico
nelle sue forme inorganiche, rappresentano
i più pericolosi contaminanti chimici inor-
ganici, potenzialmente presenti negli ali-
menti; costituiscono, pertanto, oggetto prio-
ritario di valutazione sanitaria a livello
mondiale.

La loro presenza, al di sopra dei limiti
medi normalmente riscontrati, non è in
linea di principio da escludersi negli ali-
menti provenienti dalle regioni balcaniche,
a motivo della contaminazione ambientale
alla quale si è già fatto riferimento.

Per quanto riguarda l’uranio, sebbene
tutte le indagini svolte nell’area balcanica,
a cominciare dalle campagne internazio-
nali del Programma Ambientale delle Na-
zioni unite (UNEP), abbiano escluso la
presenza di una contaminazione diffusa da
uranio impoverito e abbiano giudicato al-
tamente improbabile il trasferimento di
uranio impoverito nella catena alimentare,
si è stabilito di includere questo conta-
minante nel programma di monitoraggio a
puro scopo cautelativo, atteso il carattere
conoscitivo e precauzionale del programma
stesso.

Per quanto riguarda il volume e la
tipologia delle merci importate nel nostro
Paese dalla Bosnia-Herzegovina e dal Ko-

sovo, si precisa che le importazioni di
prodotti di origine vegetale sono molto
modeste.

Relativamente ai prodotti di origine ani-
male, si fa presente che in questi Paesi non
vi sono, in conformità alle decisioni comu-
nitarie in materia, stabilimenti autorizzati
all’esportazione e, pertanto, non si verifi-
cano, al momento, importazioni soggette ai
previsti controlli.

La Comunità europea pone, da anni,
una particolare attenzione sui contami-
nanti chimici e chimico-fisici con maggior
impatto potenziale sulla salute dei consu-
matori, ed ha emanato, in proposito, di-
versi provvedimenti legislativi per l’ado-
zione dei livelli massimi tollerabili di
sostanze tossiche nei prodotti alimentari,
nonché di rigide procedure di controllo da
parte dei Paesi membri, con specifico ri-
ferimento ai prodotti alimentari importati
da Paesi terzi.

L’Italia partecipa attivamente al sistema
di sorveglianza in tale settore.

Nel settembre 2004, con circolare ema-
nata dalla competente Direzione Generale
del Ministero della salute, sono state raf-
forzate le misure di controllo sugli alimenti
vegetali (ortaggi a foglie, peperoni, cereali,
patate) ed, in particolare, sui funghi colti-
vati provenienti dal Kosovo, per la ricerca
di metalli pesanti, i cui livelli massimi, per
il piombo e per il cadmio, sono previsti dal
Regolamento n. 466/2001/CE e successive
modifiche.

Con riguardo all’estensione del monito-
raggio a ferro, zinco e titanio, si rammenta
che nella prima fase, il monitoraggio pre-
vede il dosaggio dell’uranio impoverito e
dell’arsenico (secondo il decreto ministe-
riale 27 agosto 2004).

In base ai risultati conseguiti, il pro-
gramma potrebbe essere esteso a parametri
chimici di particolare incidenza sanitaria,
quali i metalli pesanti (piombo, mercurio,
cadmio) e i residui di antiparassitari, che
potrebbero rappresentare una potenziale
fonte di rischio derivante dal terreno for-
temente contaminato.

Successivamente, potrà essere valutata
anche la possibilità di procedere alla ricerca
di metalli semplici, (ferro, zinco e titanio),
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che pur avendo una modesta tossicità,
possono contribuire ad una più globale
valutazione del rischio, qualora i risultati
del monitoraggio ponessero in evidenza li-
velli di uranio e di arsenico superiori alle
soglie raccomandate dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità.

In merito all’opportunità dell’estensione
del monitoraggio anche ai citati parametri,
l’Istituto superiore di Sanità ha inteso pre-
cisare che la presenza di elementi chimici
quali ferro, zinco e titanio, al di sopra dei
livelli medi normalmente riscontrati, non è,
in linea di principio, da escludersi negli
alimenti provenienti dalle regioni dell’area
balcanica, incluse la Bosnia-Herzegovina e
il Kosovo, a causa dei fenomeni di conta-
minazione ambientale che interessano tali
territori.

Tuttavia, il rischio associato alla pre-
senza di questi metalli nei prodotti alimen-
tari, non è paragonabile a quello rappre-
sentato dai contaminanti inclusi nel pro-
gramma di monitoraggio.

Gli studi, effettuati dal laboratorio di
biomateriali dell’Università di Modena e
Reggio Emilia, non hanno potuto accertare
se la presenza di nanoparticelle di ferro,
zinco e titanio, nei tessuti di persone de-
cedute nelle aree in questione, fosse ricon-
ducibile ad una esposizione di natura ali-
mentare o piuttosto inalatoria.

Appare, comunque, ragionevole am-
pliare, in futuro, il numero dei contami-
nanti da monitorare, in relazione ai ri-
sultati dei primi accertamenti analitici; nel
caso che tali accertamenti dovessero se-
gnalare la presenza di valori anomali per
i contaminanti, attualmente oggetto del
programma, potrebbe essere opportuno al-
largare lo spettro degli elementi chimici da
indagare, anche in ragione dell’effetto av-
verso sinergico che possono presentare
taluni agenti tossici, se presenti a deter-
minate concentrazioni negli alimenti.

Anche se il possibile rischio per la
popolazione italiana appare limitato a mo-
tivo dell’esiguo volume delle merci impor-
tate, una valutazione esaustiva del rischio
consentirà di adottare le misure cautelative,

se necessarie, per la tutela della salute dei
consumatori.

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Cesare Cursi.

PERROTTA. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

a seguito di un documento pervenu-
tomi dall’Assoconsum di Napoli, si evince
che Fastweb, grazie ad un incentivo statale
di 75 euro, previsto dalla Finanziaria, per
l’attivazione di un abbonamento, offre 4
mesi di servizi ridotti del 50 per cento
usufruendo del contributo della Finanzia-
ria;

in caso di rescissione dal contratto,
nel primo anno, l’utente deve restituire i
75 euro –:

se, in tali casi, il contributo debba
essere restituito allo Stato o alla società.

(4-08569)

RISPOSTA. — Si fa anzitutto presente che
il contributo di euro 75 di cui è cenno
nell’atto parlamentare in esame è quello
previsto dall’articolo 2 del decreto intermi-
nisteriale 14 marzo 2003 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 83 del 9 aprile 2003) che definisce
le procedure per l’assegnazione dei contri-
buti per apparati per la trasmissione e/o
ricezione a larga banda dei dati via internet.

Tale contributo viene corrisposto me-
diante uno sconto pari a 75 euro praticato
sull’ammontare previsto nei contratti di
abbonamento al servizio di accesso a larga
banda ad internet e non sui canoni di
attivazione del servizio.

L’articolo 3, comma 11, del citato de-
creto interministeriale prevede, inoltre, che
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso di esaurimento dei fondi, cia-
scun operatore di telecomunicazioni debba
segnalare i dati relativi ai beneficiari dei
lotti al medesimo assegnati per i quali non
sia intervenuta, per qualsiasi motivo, la
stipula e l’attivazione del servizio. I contri-
buti sono quindi riconosciuti e rimborsati
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solo agli operatori che, allo scadere dei 120
giorni, hanno attivato ed hanno attivo il
servizio.

Dalla procedura indicata dal citato de-
creto – che si basa, in effetti, su di un
meccanismo di rivalsa – si evince, quindi,
come gli interlocutori dell’amministrazione
siano gli operatori di telecomunicazioni e
non i beneficiari stessi, i quali intratten-
gono rapporti commerciali con i suddetti
operatori.

Qualora, a seguito di controlli, risulti
che gli operatori non hanno titolo alla
corresponsione degli importi, i relativi con-
tributi vengono revocati, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 5 del ripetuto decreto
14 marzo 2003 e la revoca comporta l’ob-
bligo, a carico del soggetto assegnatario, di
riversare all’erario l’intero ammontare per-
cepito, rivalutato secondo gli indici ufficiali
ISTAT, oltre agli interessi corrispettivi al
tasso legale.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

PERROTTA. — Al Ministro per i beni e
le attività culturali. — Per sapere – pre-
messo che:

come si evince da un comunicato
Ansa del 6 maggio 2004, i carabinieri della
tutela e del patrimonio culturale di Pa-
lermo hanno recuperato circa 300 reperti
archeologici;

recuperi di questo tipo avvengono in
ogni regione d’Italia –:

quale sia il numero dei reperti recu-
perati, regione per regione;

se il Ministro intenda rilasciare en-
comi, riconoscimenti simili od altro, utili
ad eventuali avanzamenti di carriera a
vantaggio di tutti coloro che effettuano
ritrovamenti. (4-11427)

RISPOSTA. — Per quanto concerne il
numero dei reperti archeologici provenienti
da scavi clandestini, suddivisi per regione,
la Sezione elaborazione dati del predetto
Comando ha fornito la seguente statistica:

Piemonte: 1999: 2; 2000: 32; 2001: 71;
2002: 168; 2003: 911; 2004 (al 31 ottobre
2004): 807; totale: 1991.

Valle d’Aosta: 1999: 0; 2000: 0; 2001:
0; 2002: 0; 2003: 0; 2004 (al 31 ottobre
2004): 0; totale: 0.

Liguria: 1999: 2; 2000: 34; 2001: 1;
2002: 118; 2003: 1426; 2004 (al 31 ottobre
2004): 53; totale:1634.

Lombardia: 1999: 5042; 2000: 849;
2001: 35.972; 2002: 437; 2003: 1937; 2004
(al 31 ottobre 2004): 823; totale: 45060.

Trentino-Alto Adige: 1999: 0; 2000: 0;
2001: 250; 2002: 0; 2003: 1; 2004 (al 31
ottobre 2004): 274; totale: 525.

Veneto: 1999: 140; 2000: 43; 2001: 22;
2002: 1231; 2003: 1898; 2004 (al 31 ottobre
2004): 1162; totale: 4496.

Friuli-Venezia Giulia: 1999: 904;
2000: 175; 2001: 19; 2002: 429; 2003:15;
2004 (al 31 ottobre 2004): 597; totale: 2139.

Emilia Romagna: 1999: 1242; 2000:
21; 2001: 1767; 2002: 131; 2003: 5; 2004 (al
31 ottobre 2004): 2537; totale: 5703.

Toscana: 1999: 518; 2000: 460; 2001:
252; 2002: 1554; 2003: 127; 2004 (al 31
ottobre 2004): 78; totale: 3389.

Marche: 1999: 23; 2000: 6; 2001: 9;
2002: 15; 2003: 30; 2004 (al 31 ottobre
2004): 0; totale: 83.

Umbria: 1999: 112; 2000: 20; 2001: 0;
2002: 1; 2003: 3; 2004 (al 31 ottobre 2004):
33; totale: 169.

Lazio: 1999: 1501; 2000: 3851; 2001:
55.570; 2002: 14.741; 2003: 1059; 2004 (al
31 ottobre 2004): 1116; totale: 77.838.

Abruzzo: 1999: 0; 2000: 2; 2001: 3;
2002: 234; 2003: 17; 2004 (al 31 ottobre
2004): 0; totale: 256.

Molise: 1999: 0; 2000: 0; 2001: 0;
2002: 0; 2003: 0; 2004 (al 31 ottobre 2004):
0; totale: 0.
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Campania: 1999: 19; 2000: 4.505;
2001: 154; 2002: 21.672; 2003: 768; 2004
(al 31 ottobre 2004): 583; totale: 27.701.

Puglia: 1999: 14.596; 2000: 332; 2001:
2794; 2002: 2257; 2003: 1188; 2004 (al 31
ottobre 2004): 842; totale: 22.009.

Basilicata: 1999: 118; 2000: 164; 2001:
224; 2002: 191; 2003: 3; 2004 (al 31 ottobre
2004): 0; totale: 700.

Calabria: 1999: 19; 2000: 105; 2001:
2777; 2002: 300; 2003: 467; 2004 (al 31
ottobre 2004): 16; totale: 3684.

Sicilia: 1999: 2371; 2000: 1368; 2001:
3768; 2002: 995; 2003: 423; 2004 (al 31
ottobre 2004): 3087; totale: 12.012.

Sardegna: 1999: 633; 2000: 358; 2001:
31; 2002: 20; 2003: 198; 2004 (al 31 ottobre
2004): 312; totale: 1552.

Totale generale: 1999 27.642; 2000:
12.325; 2001: 103.684; 2002: 44.494; 2003:
10.476; 2004 (al 31 ottobre 2004) 12.320;
totale: 210.941.

In merito all’eventuale previsione di ri-
conoscimenti per chi recupera reperti, il
Comando dei Carabinieri TPA segnala che,
sono stati concessi sia apprezzamenti e
riconoscimenti della linea gerarchica – cosı̀
come previsto dalle specifiche disposizioni
del Titolo VII del Regolamento di Disci-
plina Militare e dalle norme regolamentari
interne all’Arma dei Carabinieri – che me-
daglie di merito per benemerenza della
scuola della cultura e dell’arte.

Al riguardo, il suddetto Comando ha
reso noto che, nell’ultimo triennio, sono
state attribuite al personale che si è distinto
in particolari operazioni di recupero del
patrimonio artistico, 48 medaglie di bronzo
e 12 d’argento, segnalando che, alcune ana-
loghe medaglie, sono state concesse anche a
coloro che appartengono ad altre Forze di
Polizia, in occasione di particolari risultati
operativi.

Il Sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali:
Nicola Bono.

PISA, RUZZANTE, PINOTTI, LUMIA e
DE BRASI. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

la disponibilità degli alloggi di servi-
zio classificati ASC di tipo foresteria è
particolarmente inadeguata per la Marina
Militare nella sede di Roma in località Tor
di Quinto;

gli organismi della rappresentanza
militare hanno evidenziato come le con-
dizioni di maggior disagio che ne derivano
ricadono pesantemente sul personale del
ruolo marescialli che condividono anche in
sei persone lo stesso locale;

l’assegnazione di tali alloggi avviene
con criteri gerarchici realizzando con ciò
una condizione di tutela sociale inversa-
mente proporzionale al reddito dei dipen-
denti in quanto risultano svantaggiati i
gradi più bassi che dispongono di retri-
buzioni meno elevate;

risulta imminente l’assegnazione di
96 alloggi ASC di nuova costruzione dopo
che è stata sbloccata la costruzione di uno
stabile iniziata 15 anni or sono nell’area
della città di Roma –:

se il Ministro nel disporre la ripar-
tizione di tali alloggi intenda tener conto
della situazione sopradescritta, adottando
un criterio che tenga conto delle esigenze
del ruolo dei marescialli che rappresen-
tano la categoria più numerosa degli
aventi diritto e possibilmente anche di
quelle dei sergenti e dei volontari in ser-
vizio permanente. (4-11525)

RISPOSTA. — In via preliminare, è op-
portuno sottolineare che la situazione al-
loggiativa nell’ambito delle Forze armate
non è pienamente rispondente alle effettive
esigenze e risente, tra l’altro, del profondo
processo di riorganizzazione che sta inte-
ressando, negli ultimi anni, l’intero stru-
mento militare.

Tale situazione viene resa ancor più
critica sia dalla trasformazione delle Forze
armate in senso interamente professionale
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– che riduce l’attuale rapporto alloggi/
potenziali utenti – sia dal processo di
cartolarizzazione, in atto, di parte del pa-
trimonio abitativo della Difesa.

In tale contesto, l’esigenza di risolvere, o
quanto meno, ridimensionare la problema-
tica degli alloggi acquista un’importanza
primaria, nel quadro di un sempre più
funzionale ed ottimale impiego delle risorse
umane.

In tal senso, la « legge finanziaria 2005 »
(legge n. 311 del 30 dicembre 2004) ha
stanziato, per l’anno in corso, una somma
pari a 30 milioni di euro da destinare al
finanziamento di un programma di edilizia
residenziale in favore del personale delle
Forze armate dei ruoli dei Sergenti e Vo-
lontari in servizio permanente.

Ciò anche al fine di poter garantire,
nella sede di impiego, la disponibilità di un
alloggio funzionale alle esigenze di servizio
e, più in generale, a quelle del personale
stesso.

Ciò premesso, il patrimonio alloggiativo
di cui dispone la Marina militare nella sede
di Roma, rispecchia la situazione sudde-
scritta, in quanto l’entità delle richieste
supera di gran lunga le effettive disponibi-
lità abitative.

Alla luce di tale situazione ed allo scopo
di attenuare – il più possibile – i disagi
andando incontro alle legittime aspettative
degli utenti, è stato perseguito l’incremento
della disponibilità esistente, adottando stan-
dards che privilegiano la quantità a disca-
pito, seppur in misura minima, della qua-
lità abitativa.

Tale iniziativa ha consentito di garantire
un alloggio di servizio collettivo a tutto il
personale richiedente.

In conclusione, nel ribadire che l’asse-
gnazione degli alloggi avviene nel rispetto di
criteri funzionali alla mobilità del perso-
nale, si assicura che la Difesa è costante-
mente impegnata nell’individuazione di ini-
ziative e soluzioni che permettano di con-
temperare le esigenze funzionali delle Forze
armate e le aspettative del personale.

Il Ministro della difesa: Antonio
Martino.

RUGGERI. — Al Ministro della salute, al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

persiste la situazione in cui si trovano
gli istituti penitenziari della Lombardia,
con particolare riferimento a quelli di
Mantova, dove non vengono somministrati
i farmaci necessari ai detenuti in quanto
sono ultimate le risorse finanziarie a di-
sposizione della Direzione operativa;

tale situazione, è da ricondurre ai
corposi tagli alla sanità penitenziaria ope-
rati in sede di programmazione economica
da parte del Governo;

tutto ciò rende più drammatica, inu-
mana e ingiusta la situazione delle carceri;

la Regione Lombardia, pur stan-
ziando Euro 4.000.000,00 (delibera di
giunta n. 13915 del 1° agosto 2003) per far
fronte a questa situazione, a tutt’oggi non
ha ancora erogato alcuna somma, né pare
intenzionata a farlo;

l’interrogante ritiene necessario che
la regione che risulta inadempiente renda
effettivamente disponibili le risorse stan-
ziate –:

quali iniziative intendano intrapren-
dere per risolvere questo problema ur-
gente, drammatico e indegno di una so-
cietà civile, come vuole essere la nostra.

(4-07530)

RISPOSTA. — In riferimento ai quesiti
posti nell’atto parlamentare in esame, si
risponde sulla base degli elementi pervenuti
dal Ministero della Giustizia.

Per quanto attiene all’approvvigiona-
mento farmaceutico degli istituti peniten-
ziari, il competente Ufficio del Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria, tenuto
conto delle difficoltà conseguenti alla pro-
gressiva riduzione degli stanziamenti di bi-
lancio sul capitolo 1764, e alla recente
normativa, in particolare l’articolo 1 del
decreto legislativo 2 giugno 1999, n. 230,
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che prevede la conservazione dell’iscrizione
del detenuto al Servizio sanitario nazionale,
aveva invitato i Provveditori regionali, con
il documento di programmazione del 6
febbraio 2003, a concordare con le Regioni
la fornitura gratuita dei farmaci per i
detenuti.

In attuazione di tali direttive il Provve-
ditorato regionale della Lombardia ha av-
viato una intensa collaborazione con le
istituzioni regionali, che con la delibera
n. VII/13915 in data 1o agosto 2003 hanno
previsto un sistema di compensazione eco-
nomica da parte delle Aziende sanitarie
locali, fino alla concorrenza di 4.000.000,00
di euro all’anno per i farmaci acquistati
dagli istituti penitenziari.

Nonostante l’apprezzabile disponibilità
della Regione Lombardia, la procedura
adottata è risultata incompatibile con le
norme di contabilità dello Stato, perché
ipotizzava una « gestione fuori bilancio »
non consentita alle Amministrazioni dello
Stato. Non potendo accogliere la soluzione
proposta, sono state necessarie ulteriori
iniziative per definire una diversa modalità
attuativa, che è stata individuata nella
diretta fornitura dei farmaci all’istituto pe-
nitenziario da parte della ASL di riferi-
mento, adottando un modello già sperimen-
tato con successo in altre Regioni, con un
tetto di finanziamento non superiore alla
spesa storica annuale per istituto peniten-
ziario, pertanto, nello scorso mese di aprile,
si è pervenuti ad un nuovo accordo.

Per quanto concerne, in particolare, le
difficoltà di approvvigionamento dei far-
maci da parte degli istituti lombardi, evi-
denziate nell’interrogazione, l’Ufficio del Di-
partimento dell’Amministrazione Peniten-
ziaria ha invitato il Provveditorato regio-
nale per la Lombardia a riferire sulla
situazione degli istituti penitenziari del pro-
prio distretto, con particolare riferimento
alla Casa circondariale di Mantova, preci-
sando inoltre se le modalità di distribuzione
e l’acquisto dei farmaci fossero avvenuti nel
rispetto delle disposizioni ministeriali.

Relativamente al caso di Mantova, l’ac-
quisto dei farmaci è stato effettuato diret-
tamente dalla Direzione generale degli Isti-
tuti penitenziari nel rispetto di quanto

previsto dal prontuario farmaceutico, ai
sensi della predetta nota ministeriale del 6
febbraio 2003, in attesa di disposizioni che
consentissero agli istituti di acquisire i
fondi messi a disposizione dalla Regione
Lombardia.

Nonostante la limitatezza delle risorse
finanziarie e una presenza di detenuti più
elevata rispetto all’anno scorso, è stata
garantita una appropriata assistenza sani-
taria, le proteste dei detenuti sono state
motivate unicamente dalla scarsità di far-
maci da banco.

L’Assessorato alla Sanità della Regione
Lombardia, per il tramite della Prefettura -
Ufficio Territoriale del Governo di Milano,
ha comunicato « che le modalità di forni-
tura dell’assistenza farmaceutica alla popo-
lazione detenuta negli Istituti Penitenziari
della Lombardia, definite con la delibera
della giunta regionale 13915 del 1o agosto
2003, sono state ampiamente illustrate ai
rappresentanti dell’Amministrazione Peni-
tenziaria Regionale, durante i lavori prepa-
ratori del citato provvedimento, e da loro
condivise.

Le Aziende sanitarie locali sono in grado
di rimborsare mensilmente la spesa farma-
ceutica sostenuta per la popolazione dete-
nuta nelle carceri lombarde.

L’Assessore ha precisato che l’Unità Or-
ganizzativa « Rete Servizi e Emergenza Ur-
genza » della Direzione Generale Sanità
della Regione Lombardia si è resa dispo-
nibile, con l’amministrazione penitenziaria
regionale, per organizzare riunioni tecniche
con le ASL ed i vari istituti penitenziari, al
fine di agevolare la tempestiva applicazione
della delibera regionale; ha inteso segnalare,
inoltre, che eventuali problematiche, rela-
tive all’erogazione dell’assistenza farmaceu-
tica non dipendono dall’amministrazione
regionale.

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Antonio Guidi.

SARO, ROMOLI, COLLAVINI e LENNA.
— Al Ministro per i beni e le attività cultu-
rali. — Per sapere – premesso che:

nel mese di luglio del 2000 è stata
costituita con forma giuridica di associa-
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zione « l’orchestra sinfonica del Friuli Ve-
nezia Giulia » a cui hanno aderito, oltre
alla regione, diversi enti locali;

l’obiettivo della nuova orchestra era
in particolare la valorizzazione dei nuovi
musicisti e la diffusione della cultura mu-
sicale sul territorio regionale;

gli oneri finanziari per il sostenta-
mento dell’orchestra sono derivati dal con-
tributo degli enti regionali e dello Stato;

nel 2004 il contributo della regione è
di 1.400.000 euro e quello dello Stato di
circa 70/80.000 euro su un bilancio com-
plessivo di 1.600.000 euro;

nel Friuli Venezia Giulia è operante
l’orchestra stabile della Fondazione del
Teatro Verdi di Trieste alla quale annual-
mente allo stato concede un contributo di
17 milioni di euro;

si apprende dalla stampa che l’asses-
sore regionale Antonaz, in una recente
riunione del consiglio di amministrazione,
avrebbe fatto intendere che, nel caso di
mantenimento dell’incarico da parte del
presidente Hauser, il futuro dell’orchestra
sarebbe stato incerto;

si apprende altresı̀ che l’assessore
avrebbe l’intenzione di modificare l’attuale
statuto dell’associazione e cambiare l’at-
tuale rapporto di lavoro dei musicisti,
passando dal rapporto a tempo determi-
nato a quello a tempo indeterminato, in
tal modo determinando la trasformazione
dell’attuale orchestra in orchestra stabile;

secondo gli interroganti, una deci-
sione del genere porterebbe il budget ne-
cessario ad almeno tre milioni e 500 mila
euro rispetto agli attuali mille e seicento
per coprire gli oneri di almeno 45 assun-
zioni stabili;

risulta agli interroganti che l’attuale
presidente Hauser avrebbe dovuto sotto-
scrivere a titolo personale, a causa delle
attuali difficoltà finanziarie, una fidejus-

sione anche al fine di garantire il paga-
mento degli stipendi –:

se intenda inserire l’orchestra sinfo-
nica del Friuli Venezia Giulia nell’elenco
degli istituti concertistici italiani « Ico », al
fine di riconoscere all’associazione uno
stanziamento dello Stato adeguato al
nuovo progetto. (4-10695)

RISPOSTA. — In riferimento al quesito
posto dall’interrogante, concernente l’asso-
ciazione « L’orchestra sinfonica del Friuli
Venezia Giulia », si rappresenta quanto se-
gue.

L’associazione « L’orchestra sinfonica
del Friuli Venezia Giulia » ha presentato
al Ministero per i beni e le attività cul-
turali due distinte domande per l’anno
2004: l’una diretta ad ottenere contributi
per lo svolgimento dell’ordinaria attività
concertistica – già sovvenzionata negli
anni precedenti –, l’altra finalizzata ad
ottenere il riconoscimento della qualifica
di Istituzione concertistico orchestrale
(I.C.O.), ai sensi dell’articolo 28 della legge
n. 800 del 1967.

Per quanto concerne la domanda per lo
svolgimento dell’ordinaria attività concer-
tistica, su conforme parere della compe-
tente Commissione consultiva per la mu-
sica espresso nella seduta del 21 ottobre
2004, è stata assegnata all’associazione
« L’Orchestra sinfonica del Friuli Venezia
Giulia » una sovvenzione di euro
35.000,00, per l’attività concertistica pro-
grammata per l’anno 2004.

In riferimento alla seconda domanda,
come è noto, la materia del riconoscimento
della qualifica di Istituzione concertistico
orchestrale (I.C.O.) è regolata dal decreto
ministeriale 8 febbraio 2002 n. 47, recante
i criteri e modalità di erogazione di con-
tributi in favore delle attività musicali, in
corrispondenza degli stanziamenti del
Fondo Unico per lo spettacolo di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163.

Al riguardo, occorre innanzitutto sotto-
lineare che, nell’ipotesi di attribuzione della
qualifica di I.C.O., il forte disavanzo di
esercizio risultante negli anni 2002 e 2003
– su cui si basa la richiesta di contributo

Atti Parlamentari — XLIX — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
MARZO 2005



allo Stato – aggiunto alle somme eventual-
mente occorrenti per il finanziamento del
progetto di trasformazione dell’orchestra in
« orchestra stabile », comporterebbe l’assun-
zione di un onere non sostenibile rispetto
alle attuali disponibilità finanziarie mini-
steriali.

Per opportuna conoscenza, si segnala
che dal preventivo finanziario per l’anno
2004 emerge una spesa totale di euro
2.207.200,00, a fronte di entrate di circa
1.870.000,00 euro.

Occorre anche aggiungere che, sempre
nel 2004, non risultano previsti incassi « da
botteghino », cioè derivanti dalla vendita di
biglietto di ingresso, ai sensi dell’articolo 2,
comma 5, del citato decreto ministeriale
n. 47/2002, requisito generale valevole, non
solo ai fini della concessione del contributo
economico, ma anche per il riconoscimento
della qualifica di I.C.O.

Inoltre, è opportuno rammentare che, ai
fini del riconoscimento della suddetta qua-
lifica, l’articolo 10, comma 2, lettera c), del
decreto ministeriale n. 47 del 2002 prevede,
come requisito minimo la produzione di 9
concerti mensili a pagamento.

Nello specifico, si rende noto che l’As-
sociazione in parola ha prodotto per l’anno
2004 una media di 5,7 concerti mensili (57
concerti in 10 mesi) e per l’anno 2003, una
media di 6,9 concerti mensili (67 concerti
in 11 mesi); come è evidente tale media si
è sempre attestata al di sotto del limite
minimo di 9 concerti a pagamento mensili.
Inoltre, per opportuna informazione, si fa
presente che dei 67 concerti del 2003, 41
sono stati gratuiti e solo 26 a pagamento.

In considerazione delle motivazioni so-
pra esposte, l’associazione « L’orchestra sin-
fonica del Friuli Venezia Giulia » non pos-
siede i requisiti prescritti dalla normativa di
settore per il riconoscimento della qualifica
di Istituzione concertistico orchestrale
(I.C.O.), ai sensi del combinato disposto
dell’articolo 28 della legge n. 800 del 1967
e dell’articolo 2, comma 5 e dell’articolo 10
del decreto ministeriale n. 47 del 2002.

In ogni caso, si precisa che la domanda
per ottenere tale riconoscimento è stata
presentata nel 2003, con riferimento al-
l’anno 2004; nulla vieta, quindi, che, se la

produzione artistica della predetta orchestra
sinfonica del Friuli Venezia Giulia si ade-
guerà ai parametri regolamentari vigenti,
l’associazione potrà presentare una nuova
istanza che sarà oggetto di valutazione
indipendentemente dalla precedente deter-
minazione.

Il Sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali:
Nicola Bono.

SGOBIO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

da un’indagine effettuata dall’associa-
zione Greenpeace risulta che nei punti
vendita Disney sono in commercio due
pigiami per l’infanzia, i modelli Buzz Li-
ghtyear e Tigger, che contengono elevate
quantità di ftalati, composti chimici so-
spettati di provocare nell’uomo danni al
sistema riproduttivo, dermatiti, asma, de-
pressione del sistema nervoso centrale e
persino di elevare il rischio di cancro;

a tutt’oggi non esiste nessun regola-
mento Ue sull’utilizzo degli ftalati negli
indumenti in generale e tantomeno nei
pigiami per bambini, ma soltanto una
normativa che riguarda i giocattoli e i
prodotti di puericultura;

la mancanza di un tale regolamento
purtroppo non basta a garantire la sicu-
rezza dei prodotti in oggetto;

il problema tocca i settori più dispa-
rati: dall’abbigliamento ai profumi, dai
mobili ai tappeti, dagli shampoo ai com-
puter, dalle tappezzerie alle vernici, dai
detersivi alle stoviglie di plastica;

un documento della Commissione
della comunità europea – « Libro bianco:
strategia per una politica futura in materia
di sostanze chimiche » – afferma che: « la
produzione complessiva di tali sostanze è
passata da un milione di tonnellate nel
1930 a 400 milioni di tonnellate oggi » e
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che « quelle registrate nel mercato comu-
nitario sono circa 100 mila »;

se sia a conoscenza della suddetta
notizia e se vi sia un effettivo pericolo
derivante da tali prodotti di abbiglia-
mento;

in caso affermativo, in assenza di un
regolamento Ue e tenuto conto che la tutela
della salute dei cittadini rientra tra i com-
piti dello Stato, quali atti abbia intrapreso o
intenda intraprendere al fine di tutelare e
garantire la salute di cittadini, nel com-
plesso, quali accorgimenti voglia predi-
sporre nella valutazione della sempre più
massiccia invasione di composti chimici
nella nostra vita quotidiana. (4-08381)

RISPOSTA. — La problematica segnalata
nell’interrogazione in esame ha costituito
l’oggetto del Rapporto sulla presenza di
sostanze pericolose in prodotti di consumo,
redatto dall’Olanda nel settembre 2003.

L’indagine era mirata alla determina-
zione di sei classi di composti chimici
(bisfenolo A, alchilfenoli ed etossilati, fta-
lati, composti organostannici e muschi ar-
tificiali) in diversi prodotti di consumo,
quali cosmetici, giocattoli, prodotti per la
pulizia e tessuti.

Lo studio, effettuato su commissione
della Associazione internazionale Green-
peace, ha evidenziato che la presenza degli
esteri ftalici (noti col nome generico di
ftalati), in taluni articoli, (in particolare i
pigiami per bambini prodotti per conto
della azienda Disney) è compresa tra 3
grammi e 6 grammi per 100 grammi di
articolo.

Il plastificante utilizzato è risultato es-
senzialmente riconducibile al DiIsoNonilF-
talato (DINP) che, nella sua formulazione
tipica, comprende sempre quantità minori
di altri ftalati, presenti nei prodotti di uso
industriale.

Nello stesso rapporto viene precisato che
gli ftalati, presenti nei campioni analizzati,
provengono da stampe applicate al tessuto,
e non dal tessuto stesso, e che soltanto sul
10 per cento del tessuto dei pigiami è
presente la stampa.

In base alle conoscenze attuali, l’assor-
bimento cutaneo di esteri ftalici risulta
generalmente molto ridotto; in particolare,
l’assorbimento cutaneo del DINP negli ani-
mali da laboratorio è pari al 2-4 per cento
delle dosi applicate, ed è accertato che la
pelle umana è da 4 a 30 volte meno
permeabile della cute dei ratti.

In particolare, nel rapporto del National
Toxicology Program degli Stati Uniti (NTP-
CERHR Export Panel Report on DINP,
NTP-CERHR-DINP-00, Oct. 2000), è ripor-
tato che gli studi di comparazione, fra
l’assorbimento dermale di ftalati nell’uomo
e nei ratti, suggeriscono che l’assorbimento
cutaneo di DINP nell’uomo può essere
ritenuto trascurabile.

Analoga conclusione è confermata anche
dal Rapporto di Valutazione del Rischio sul
DINP, effettuato a livello comunitario in
base al Regolamento 793/93/CEE (Draft
Risk Assessment Report, May 2001).

Si ritiene, pertanto, che non sussistano
elementi in grado di far supporre un effet-
tivo pericolo derivante da tali articoli di
abbigliamento, in accordo con i correnti
modelli di valutazione del rischio.

A livello nazionale, sono stati emanati
specifici provvedimenti normativi che disci-
plinano l’uso di esteri ftalici, sancendo, in
alcuni casi, il divieto del loro impiego in
quei settori nei quali venga ravvisato un
potenziale rischio per i consumatori.

Si segnalano in particolare:

il decreto ministeriale del 30 settembre
1999, che vieta l’uso di alcuni esteri ftalici
nei giocattoli in plastica morbida, destinati
a bambini di età compresa tra 0 e 36 mesi;

il decreto ministeriale 28 marzo 2003,
n. 123, che, in accoglimento della norma-
tiva comunitaria, regolamenta la disciplina
igienica degli imballaggi, recipienti, utensili
destinati a venire in contatto con sostanze
alimentari o d’uso personale.

Le diverse proposte di strategie per la
riduzione dei rischi previsti per gli esteri
ftalici sono attualmente in fase di valuta-
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zione presso il Gruppo tecnico, istituito a
livello comunitario « Risk Reduction Stra-
tegy Group of the Member States for the
Implementation of Council Regulation
(EEC) 793/93 on the Evaluation and Con-
trol of Risks of Existing Substances ».

Va precisato, inoltre, che si sta provve-
dendo ad una riforma della normativa
comunitaria, in materia di sicurezza nel-
l’uso delle sostanze chimiche, allo scopo di

armonizzare i regolamenti e le direttive in
vigore.

In tale processo di armonizzazione, il
nostro Paese svolge un ruolo significativo
per la definizione del rischio tossicologico e
per l’individuazione della relativa strategia
di riduzione.

Il Sottosegretario di Stato per la
salute: Antonio Guidi.
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